Quotidiano • Spedizione in abbonamento postala 

Truppe egiziane hanno comin¬ 
cialo a sostituire le forze di po¬ 
lizia dell’ONU nella zona di Gaza 

In 10 a pag. il servizio del nostro inviato al Cairo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


_ _ Una copia L. 30 » Arretrata il doppio 

Sospeso lo sciopero dei parasta¬ 
tali per l’impegno dell’on. Segni 
di ricevere giovedì i dirigenti 
sindacali della categoria 

(In 9* pagina le nostre informazioni) 


ANNO XXXIV - NUOVA SERIE » N. 76 


DOMENICA 17 MARZO 1957 


SUI PROBLEMI INTERNI DELLA JUGOSLAVIA 


UNA DICHIARAZIONE SOVIETICA AI “SEI,, DELLA CECA 


Intervista con Kardelj LU.R.S.S. offre all* Europa 


Il significato del prossimo congresso dei consigli operai - Auto- 
gestione delle imprese, pianificazione decentrata e democrazia 
operaia - Il problema del funzionamento delle leggi oggettive del- 
l’economia - La funzione dei comunisti e la dittatura proletaria 


(Dal nostro Inviato speciale) nifìcazione amministrati- 

va > sotto dl, e aspetti. Da 


BELGRADO. 16. — Nei 
giorni scorsi sono stato 
ricevuto d a 1 compagno 
Edvard Kardelj, vice 
presidente del Consiglio 
esecutivo federale della 
Repubblica jugoslava, al 
quale ho posto una serie 
di domande, riguardanti i 
maggiori problemi della 
politica interna e deU’edi- 
ficazione socialista in Ju¬ 
goslavia. Ecco il testo del¬ 
l’intervista consegnatami 
dal compagno Kardelj in¬ 
sieme al saluto e all'augu¬ 
rio per il Partito comuni¬ 
sta e per tutti i lavoratori 
italiani. 

i 

DOMANDA: A proposito 
della prossima co avoca¬ 
zione del I Congresso dei 
Consigli dcU'autogcstione 
operaia, può il compagno 
Kardelj dirmi se la discus¬ 
sione, ideologica e politi¬ 
ca, sul carattere marxista 
e sulle prospettive sociali¬ 
ste di questo originale mo¬ 
vimento abbia già dato ri¬ 
sultati positivi? 

RISPOSTA: La discus¬ 
sione di principio su tali 
questioni e stata fatta da 
noi già qualche anno fa. 
Ora abbiamo dietro le 
spalle già sette anni di 
pratica dei Consigli ope¬ 
rai che, secondo noi, ha 
convincentemente confer¬ 
mato la giustezza delle de¬ 
cisioni di principio prese, 
secondo la formulazione 
del Presidente Tito nella 
sua relazione alla Legge 
sui Consigli operai del 26 
giugno 1950. 

I Consigli operai hanno 
permesso Pattuazione di 
una serie di cambiamenti 
• nel nostro sistema econo¬ 
mico. Con il sistema dei 
Consigli operai e dei Con¬ 
sigli dei produttori l’in¬ 
fluenza diretta dei lavo¬ 
ratori sulla politica eco¬ 
nomica corrente e sulla 
distribuzione del pluslavo- 
ro, viene rafforzata. I Con¬ 
sigli operai hanno contri¬ 
buito ad un miglioramento 
sostanziale dello sfrutta¬ 
mento delle capacità eco¬ 
nomiche, agli sforzi per 
una maggiore produttività 
del lavoro, per una mi¬ 
gliore conduzione delle 
imprese. Contemporanea¬ 
mente essi sono diventati 
il punto di partenza per 
l'edificazione del mecca¬ 
nismo della democrazia 
socialista che mentre si 
fonda sulla proprietà so¬ 
ciale dei mezzi di produ¬ 
zione tiene conto delle 
particolari condizioni in 
cui si sono sviluppate 
la rivoluzione e l'edifica¬ 
zione socialista jugoslave. 
Loro diretta conseguenza 
è il sistema delle * Comu¬ 
ni », la creazione dei di¬ 
versi organi autonomi di 
gestione sociale e il loro 
collegamento in associa¬ 
zioni < verticali » per lo 
adempimento d i quelle 
funzioni sociali che, per la 
natura delle cose devono 
essere centralizzate. 

Naturalmente, siamo an¬ 
cora lontani dall'essere 
soddisfatti d e i risultati 
raggiunti. Nel nostro si- 


una parte, con quel siste¬ 
ma, noi abbiamo realiz¬ 
zato fino in fondo i compiti 
della rivoluzione sociale 
nel campo dell'economia: 
abbiamo attuato la nazio¬ 
nalizzazione dei beni di 
produzione, dei trasporti, 
del commercio, delle ban¬ 
che: abbiamo organizzato 
su una nuova base di pro¬ 
prietà statale, socialista, i 
mezzi di produzione ed 
eseguito lo sforzo rivolu¬ 
zionario elementare per la 
edificazione di una solida 
base economica del sociali¬ 
smo nel nostro paese. Non 
abbiamo potuto evitare ta¬ 
li misure e tali sforzi. Per¬ 
ciò, noi non guardiamo a 
tale periodo superato come 
a un errore storico — ben¬ 
ché, com’è comprensibile, 
in esso vi siano stati an¬ 
che degli errori —. Noi 
guardiamo a quel periodo 
come ad una necessaria 
fase transitoria, immedia¬ 
tamente successiva alla ri¬ 
voluzione, che ci ha porta¬ 
to dei grossi, direi decisi¬ 
vi, risultati per lo svilup¬ 
po del socialismo nel no¬ 
stro paese. 

D’altra parte, però, con 
l’ulteriore progresso della 
edificazione socialista l’uso 
esagerato delle decisioni 
amministrative spesso ave¬ 
va cominciato ad anneb¬ 
biare il quadro reale delle 
cose ed a deformare l’ef¬ 
ficacia delle leggi oggetti¬ 
ve economiche e sociali. 
Nel desiderio di raggiun¬ 
gere determinati risultati 
spesso non si teneva suffi¬ 
ciente conto dell’efficacia di 
tali leggi. Ma esse, tutta¬ 
via, operavano natural¬ 
mente senza riguardo al 
fatto se noi le avevamo o 
no tenute in debito conto. 
E cominciarono a manife¬ 
starsi le difficoltà, sotto 
forma delle più disparate 
sproporzioni nell’economia. 

Ci siamo trovati di fron¬ 
te al dilemma: opporci a 
tali difficoltà rafforzando il 
ruolo dell’apparato statale 
nella economia, oppure 
orientarci in modo da uti¬ 
lizzare le leggi economiche, 
in tutta la loro efficacia, 
servendoci di mezzi econo¬ 
mici ed altri, e cosi rag¬ 
giungere il risultato piani¬ 
ficato? Abbiamo scelto 
questa seconda via. Siamo 
partiti cioè dal presuppo¬ 
sto che l’interesse materia¬ 
le del lavoratore rappre¬ 
senta. anche nel socialismo, 
la principale forza motrice 
della sua attività. Nelle 


condizioni della proprietà 
sociale sui mezzi di produ¬ 
zione e applicando giusta¬ 
mente il principio « ognu¬ 
no secondo la capacità, ad 
ognuno secondo il suo la¬ 
voro» — tale interesse non 
può non risultare, nelle 


collaborazione economica 


Le nuove proposte estendono quelle già fatte per una comune iniziativa in campo 
nucleare - Progetti di grandi centrali idroelettriche interessami più paesi - Critiche 
alVEuratom e al Mercato comune, strumenti di divisione a vantaggio dei monopoli 


DOPO L’INTERROGATORIO DI SEPE 

Polito a cena 

con Montagna 


ognuno secondo il suo la- (Dal nostro corrispondente) avanzata proposta di effet- Anche la Commissione E- .di un organismo europeo per 
voro» tale interesse non —— tiva unità deU’Euiopa, su comunica Europea deU'ONU. l’impiego pacifico dell’ener- 

puo non risultare, nelle MUSLA, 16. Ai prò- una base realistica e per tut- che e la sede in cui le prò- già atomica, die potrebbe 
sue tendenze fondamenta- Setti per la creazione della accettabile, che sia stata poste dell’URSS dovranno ossei e una sezione della 

li. socialista. Del resto, huratom e del « mercato co- f mora prospettata da qual- essere discusse alla fine del «Agenzia internazionale» 

proprio in ciò sta la so- nume » 1 URSS ha contrap- s ; as j p ar te. mese di aprile, è stata messa già costituita. Oggi si sug- 

stnnza concreta del ruolo posto oggi un piano di vasta j nuov i suggeiimenti so- al corrente: sia questa che geriscono altre due inizia- 

dirigente della classe ope- cooptazione atomica ed eco- vietici sono contenuti in un le altre organizzazioni spe- tive, che rendono più com- 

raia nella fase di passag- nonnea, che abbracci tutta la documento che il ministeio cialmente create a tale seo- pietà quell’idea iniziale. La 

gio uai capitalismo a so- Europa e si avvantaggi quin- degli Esteri ha inviato a po dovrebbero essere incori- prima consiste nella crea- 


(■ialiimn PnpèiTrp rnvipn Europa e s.i av\auuiggi qum- degli Esteri ha inviato a po dovrebbero essere incori- prima consiste nella crea¬ 
temele le forze di ri eenti di tanto delle risorse quanto tutte le ambasciate dei Paesi ente di realizzare la colla- zione di un istituto o di una 

qnrinlicte «u Hettn intere*;- delle esperienze di cui europei, oltre a quella degli borazione offerta dal gover- serie di istituti di ricerche 

Maurizio ffrrara l’URSS dispone, sopratutto Stati Uniti e comunicato più no di Mosca. scientifiche, pure a carntte- 

im Almi zio Ferrara ne j cam p 0 dell’energia nu- tardi ai giornalisti in una Già un mino fa l’URSS re paneuropeo; la seconda 

(Contimi* In s. pag. 5. col.) cleare. Si tratta della più conferenza-stampa. aveva chiesto la costituzione prevede una generale coo¬ 

perazione per erigere, nei 


Il primo negro incontrato per strada 


diversi paesi, imprese di 
produzione di energia ato¬ 
mica a fini industriali e 
scientifici, e per assicurare 
a tutti gli indispensabili ri- 
fornimenti di materia prima. 

L'URSS è disposta ad offri¬ 
re agli altri paesi le sue 
esperienze in questo campo 

Se il piano sovietico fosse 
applicato, l’Europa intera 
potrebbe nello stesso tempo 
avvantaggiarsi delle risorse 
di uranio che esistono non 
solo neU'URSS, ma anche in 
diversi paesi di domociazia 
popolale. 

Anche per la collabora¬ 
zione economica, l’URSS 
aveva presentato un suo prò-, 
getto un anno fa. Adesso un0 de i nostri Inviati) 



VENEZIA — Don Oimis. Insieme ad un agente di P.S., 
mentre entra nell’aula del tribunale per deporre sulla 
misteriosa « Gianna In rossa » (Telefoto) 
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questo viene completato da 
altre quattro proposte: 1) co- 
struzione in comune di gros- 
,f~' si impianti idroelettrici, che 
jf ' presentino interesse per una 


& —■ 


X 


sene di Paesi; 2) sviluppo. (U ,, oIito a M imtagna (Ie J 
pure m comune, della prò- 3 i lIK n 0 1954 e n mist cro 
duzione di combustibile, al di « Gianna la Rossa ». Sul 
fine di evitare la penuria di |nimo ha deposto cireo- 
ciu risentono molti paesi stanziatamente il brigadie- 
europei; 3) un accordo per r > dei carabinieri Cercola, 
lo sviluppo del commercio; uno dei più intelligenti 
4) reciproco muto economico collaboratori del colonnel- 
e finanziario. lo Zhrzn durante le inda- 

L’URSS è d’altra parte di- gini ordinate dal dottor Se¬ 
sposta a prendere in esame pe. Egli in quel periodo 
qualsiasi altrn possibilità, era stato incaricato di sor¬ 
elle miri a realizzare lo vegliare il telefono del 
stesso scopo. c marchese » di San Bar- 

Nei progetto 6 già impli- tolomco, stando in una sot- 
eita la critica che il docu- Incentrale della TETI po- 
mento sovietico rivolge alla sta » per combinazione, pro- 
Euratom e al « Mercato co- Brio davanti all’abitazione 


mime ». Entrambi questi or¬ 
ganismi. secondo i sovietici. 


del Montagna. 

Alle 13.50 di quei gior- 


lungi dal favorire una reale no » d segnale acustico del- 
unifìcazione dell’Europa, ne * n sottocentrale emise un 


approfondiscono l’attuale di¬ 
visione in blocchi contrap¬ 
posti, continuando a far sor- 


CHICAGO — Alvin Palmer, studente negro di 17 anni, giace In un letto dell’ospedale Santa Croce, sotto gli occhi del 
genitori angosciati. La foto è stata scattata poche ore prima della morte del povero giovane, aggredito a martellate da 
otto razzisti bianchi che insieme ad altri sette avevano costituito la «banda del ribelli». Com’è noto, dalle Indagini è 
risultato che gli assalitori non conoscevano 11 Palmer, nè avevano avuto nessun motivo di litigio con lui. I razzisti (tutti 
minorenni) avevano deciso di «assalire 11 primo negro Incontrato per la strada». (Tclcfoto) 


gerc piccoli raggruppamenti s '° ,ie * cx questore. Questi, 
rigidi che si trovano inevi- dopo essersi informato dei 
labilmente in opposizione calcoli biliari di cui Mon- 
GI1JSEPPE buffa taglia soffriva, gli riferì le 

_ fasi di un breve ìnterro- 

(Cnntinua in 9. pag. *. col.) gatorio al quale lo aveva 


la rivoluzione e l’edifica- ^ _ ■■■ ■ ■■■■■ h b _ <" Montagna e di polito 

ESSSi Confermate le dimissioni dell on. Enrico De Nicola 

ni », la creazione dei di- cerdote e lo stesso pub¬ 
versi organi autonomi di ■■ U M & ■■■■ buco ministero non ha pec- 

per gli ostacoli frapposti all attività della Corte SsEffiS 

adempimento d i quelle ■ ■ ■ minteri faccia parte di un 

funzioni sociali che, per la . disegno preciso, vale addire 

Sere centlai^z°za C te dcvono Le responsabilità del governo, della Democrazia Cristiana e del Vaticano - Anche Bracci, Jaeger e Cassandro si dimetterebbero - Dis- tamente l’attendShtà^de- 

Naturaimente, siamo an- sensi con i giudici democristiani - Opera di mediazione di Gronchi e Leone - Le due lettere del Presidente al Capo dello Stato mòcfo^da * wterc? CC servire 

cora lontani dall essere c? m * _ 1: ,i___ : _ : 

_ _ * * ; v = - - - ~ ~ — ’ -— — -validamente nella reouisi— 

soddisfatti dei risultati tori'i delle circostanze sul - 

raggiunti. Nel nostro si- I.c dimi-sioni dell’on. De Ni- pressione che la crisi della Cor- cedere dal suo proporlo di la- diaiore. Gronchi avrebbe anzi contro l'assetto costituzionale forila ecclesiastiche e il foglio ne. Saragat sa benissimo che . 1 .. . , dono- 

sterna di autogestione ope- cola dall'alta carica di Presiden- te sia di difficile soluzione sciare l’Alta Corte a meno che derido di trascorrere al più pre- dello Stato (romprcso il Con- vaticano per primo violano co* *■? formazione delSindacato so- ^ y ^tentato di 

raia ci sono molte cose in- te delia Corte Costituzionale De Nicola è giunto ieri a Ro- non vengano prima rimo*si. sul -to qualche giorno a Napoli, a cordato): predinne che sembra slanlrmrnte. Molto significativo plfnjflcazione Mio un ^ no al- frugare nella vita intima 

complete ed insolute. Nei non sono Mate finora annuii- ma, secondo le indiscrezioni, per serio, gli ostacoli che frenano Villa Ro«rbrry. Ma le questioni esercitarsi da più parti coutem- rhe la polemica vaticana, rivolta dp j 1 p ar td,Socialista r Non OI ri del sacerdote* chi ha la- 

particolari spesso si nota ziale ufficialmente, ma si han- intervenire all’inaugurazione del. l’attività della Corte. da ri«olvrre e le situazioni da poraneamrnte, dall'esterno dello contro tutta la stampa laica, col- tratterebbe perciò di unificazio- sciato cadere l'accento sul- 

che abbiamo male impo- no nuove conferme circa la lei- la quinta sessione dell’accademia De Nicola avrebbe irviato a -anace non «nno poche. Stato italiano, dall'interno del ga prrfino l’oecasione per di- ne ma di una nuova scissione j c visite fiorentine di don 

Stato e risolto questo o lera che De Nicola ha inviato mediterranea in Campidoglio Gronchi una seconda lettera in j, 3 n0 |; z j a r he. anche al- da altre personalità. fendere le speculazioni edilizie nel socialismo italiano». Onnic (Hnvo «rnnHn al- 

quel problema, per cui tal- al Presidente Gronchi mercoledì Ima qui la sua presenza è stata cui. appunto, subordina il ri- |’i nlcrllo della Corte’ l’opera di Ancora irri il quotidiano vi- delle religiose sorietà immolli- , cun j e „jj avrebbe potuto 

volta abbiamo avuto degli scorso per manifestare il propo- smentita), e presenzierà ogsi tiro delle dimi-sioni a preci*e | )e >j ro j a avrebbe incontrato c tomaio a insistere sul liari. >1 S3lV3 p6T Ufi VOlO incontrare la Caelio)* chi 

insuccessi. L’esperienza e silo delle dimissioni e sperili- a Cassino alle manifestazioni per garanzie che, in seguito a au- 04|aro li Ad esempio, non è sta- dù r °r-*o pontificio contro le scn- - —— , li Ainnfa (li Infitto ha marcato talune serie 

la pratica sono i nostri carnc ; motivi. Secondo la stam- il 13 ; anniversaiio della di-tru- torcvoli interventi presso il go- |a finora tn) rntila la notizia che Icnic della Corte in materia di DlCnldraZIOfie di LlIIddri 10 V, U J ? 10 ql _ I IIC * IC contraddizioni nel suo rac- 

maestri nella correzione p a napoletana. De Nicola avreh- zione della città c per le ono- , due giudici, uno dei quali «a- censura preventiva, c su in- sii •• • •• r_____| TRIESTE. 16 La Giunta co- ron « n 

dei difetti, degli errori, e be inviato una lettera anche al ran/e a Ivanoe Bonomi. Da „ j,-,. rebbr il demorri-tiano CaMelli lerprrtazioni del Concordato SUII dlllCOIO SS 3379931 munale di Trieste è riuscita a ’ , 

nello stabilire il ritmo di con . Ì!E liere anziano defi. Cor- qualche parte si è voluto ve- I II fOrdofllw dfil P.f.l. I \ 1.e.nrrs.r in termini di rsnlirita - 3 superare la crisi varando ieri Don Onms e uscito pero 


(Da uno del nostri Inviati) sottoposto il dott. Sepe. I 
TL „ due si salutarono con l’in- 

VENLZIA. 17 - Due nr- tesa di ,,trovarsi a cena 
gomeiUt hanno tenuto sta- nell’abitazione del Mon- 

mane viva I attenzione ili tanna 

chi segue le vicende del U colonnello Zinza di- 
processo Montesi: la visita chiarò dinanzi al Tribuna- 
di 1 olito a Montagna del j e aver fatto sorveglia- 

l, §!. 10 1 , nilsl o rt i re l’abitazione del Polito 

di « Gianna la Rossa». Sul da un sottufficiale, il qua- 
piiuio nn do posto circo- l*ex tiucstorc prcn— 

stanziatamente il brigadie- dere un taxi che si diresse 

r ' dei carabinieri Cercola, immediatamente verso via 

uno dei piu intelligenti Rabirio. Davanti alla casa 

collaboratori del colonnel- d cl Montagna era di ve- 

lo Zinza durante le inda- detta il Cercola. il quale 

gmi ordinate dal dottor Se- 0 g fii lia dichiarato di aver 

pe. Egli in quel periodo vtK ,uto Polito entrare nel 

era stato incaricato di sor- portone dopo essere discc- 

vegliare il telefono del so dall'autovettura. 

« marchese » di San Bar- c-1 , __. . _ 

tolomco, stando in una sot- , f.V ' ^ “ V? 

Incentrale della TETI po- ^ T r i,vmM n h 

sta, per combinazione, pio- l'aimt i.e di Traviersetolo, 

prio davanti all’abitazione , Io| i no Onius, un sa- 

del Montagna. cerdote dall aria giovanile, 

Alle 13.50 di quel gior- ""'scoloso, attivo, in pos¬ 
ilo. il segnale nauticodel- , d ,\ “"“^onfnnon 

la sottocentrale emise un 

sommesso trillo e Cercola ha fn . tto una Rn " za ’ P .r e - 

poté Udire il marchese sa- ' *°** n annotati 

lutare con particolare effu- *,,!t i liihó I? 1 h * 

Urtato™ Q , UC 5 tÌ ' ÒhÌc? o n P lln vkrada! don 
dopo essersi informato dei 

Unms ha tenuto testa bel- 
fa mia * «off riva ««niente agli attacchi della 

K li 1 fòt™ difesa, riuscendo a rintuz¬ 
zasi di un breve interro- Ie velleità offensive 

gatorio al quale lo aveva degli avvocati . 

__ —_Sì, i patroni di Piccioni, 

di Montagna e di Polito 

H _ non hanno tralasciato nul- 

la pur di adombrare il do- 
0^1 1° dietro le parole del sa¬ 

cerdote e lo stesso pub- 
blico ministero non ha pec- 
cato d * eccessiva tenerezza 
» . (c’è chi dice che questo 

modo di fare del dott. Pal- 
minteri faccia parte di un 
disegno preciso, vale a dire 
» kk ia* quello di saggiare spieta- 

tereDDero - UlS- tamente l’attendibilità de- 

il C» a gli stessi testi d’accusa in 

IpO nello otatO modo da potersi servire 

validamente nella requisi- 
ne. Saragat sa benissimo che J oria d t e . ,,e circostanze sul¬ 
la formazione del Sindacato so- * e t l ua ‘ I . c? 5 . 1 hanno depo- 
ciaiista porterebbe si e no ai- sto). C’è chi ha tentato di 


sommesso trillo e Cercola 
potè udire il marchese sa¬ 
lutare con particolare enu¬ 


ncilo stabilire il ritmo di 


■viluppo. In questo senso è ( C dott. Azzariti. Alle dimhsio- dere in questa attività pubblica 
certo che la discussione nj d j |) e Nicola farebbero inol- di De Nicola un »egno di un 
continuerà e dal Congres- |re M g„j| 0 quelle di tre giudici, suo prossimo ritorno alla aiti- 
SO dei Consigli operai noi Bracci, Iacger e Ca«sandro. No- viti di Presidente della Corte, 
ci attendiamo dei risultati nostante alcune voci di stampa, ma l’impressione non corrispon- 
specialmente in tale dire- ten denti tra l'altro ad attribuire de alla realtà. L’attiviti di De 


jtione. Tuttavia, noi rite¬ 
niamo che la pratica ab¬ 
bia non solo già confer¬ 


ii cordoglio del P.C.I. 
per la morte di Pijade 

I compagni Togliatti e 
Longo hanno inviato 11 se¬ 
guente telegramma al com¬ 
pagno Josip Broz Tito, se¬ 


dile gindiri, uno dei quali «a- "usura preventiva, e su in- ,.» «. . TRIfcoTE. Io La Giunta co- t 

rebhe" il demorri‘tiano CaMelli lerprelazioni del f.oncorrtato SUll SHICOIO 01 3^9031 munaleidi Trieste e riuscita a Don 0nnis e llscito oerò 
■ * •#__!* f 4 nrrf ( r in trrmini di ^^nlints ————— suporsrc Ir crisi \ Rr3ndo ieri L/on unms o liscilo pero 

Avolio, hanno manifestato di - - |-|- - ; i: I.’on Lizzadri ha espresso il notte a stretta maggioranza la dall’interrogatorio un po’ 

sensi rirr a le garanzie costilo- ' ’. , ’ - , ^ seguente giudizio sull’articolo di delibera relativa all'aumento affaticato, ma con la co- 

zionali alla liberta religiosa del- Man a nei confronti lello .la- Saragat di cui riferiamo nel delle tariffe tramviarie scienza di aver suDerato 


TRIESTE. 16 La Giunta co¬ 
munale di Trieste è riuscita a 
superare la crisi varando ieri 


di cui riferiamo nel delle tariffe tramviarie 


-- -- --. c -—-, — . . - • .—, — ■ • ... —scienza di aver superato 

le comunità e dei ministri del IO e * lr| * uo ' -irtimenti acni au corsivo qui accanto: -Questi La delibera è stata approvata brillantemente la nrov 
colto non cattolici. Anche mol- non osservare quegli impegni n on sono sassi ma montagne con 26 voti favorevoli. 25 con- n, VìòV,™ 


le dimissioni di De Nicol* a Nicola snona invece smentita I gre la rio generale dell* Le- I ha svolto per adeguare alla Co 


ti dissensi si sarebbero «croni- concordatari rhe proprio le au- nell'ingranaggio dell’unificazio-1 trari e 6 astensioni, 
pagnati all'attività che la Corte . . . , _ . - 


ga dei comunisti jugoslavi: 
« A nome del Partito co- 


legisiazione fa- 


_. , ionica con alici aiuaici urna missioni isicuuciu uiunmc -- —--, _ 

Jf "° n S !™ ;n Corte, e tendenti a dare per ragioni di salute. Tuttavia i mun si* Italiano esprimiamo 
ztont di principio, ma che . ... ... . . ... , .... _ a voi e ai Comitato centra- 


ztont dt principio, ma che 
siano già stati raggiunti 
— malgrado i singoli in¬ 
successi — risultati tal¬ 
mente importanti da apri¬ 
re, in modo assai persua¬ 
sivo la prospettiva di un 
continuo progresso socia¬ 
lista nel nostro paese. 

DOMANDA: Quali so¬ 
no i vantaggi più rilevan¬ 
ti, d'ordine politico ed eco¬ 
nomico, registrati in Ju- 


molto probabile 
dimissioni di D 


UN P ARTITO PER L QN. SARA GAT 

L’on. Saragat ha scritto ieri anche articolarsi in modo di-|tito, è chiaro che esso non de¬ 


contratti di natura puramente alle voci serondo coi le sue di- ga dei comunisti jugoslavi: Mitutione la legislazione fa* I ^1 A 1 9 I I I I I AJ I 7 à B ^1 W \ I.? \ \ f 1 1 Moneta Caglio. ìndubbia- 

tecnica con altri giudici della missioni sarebbero motivate da “A nome del Partito co- scista. i. 1 A. xa H. 7 11 A/ A AjAI. Aj Oli» sj i\A. A. c \\JT zm. X mente il sacerdote possie- 

Corte, e tendenti a dare per ragioni di salute. Tuttavìa i monista Uan*no^espriImUrao questione si riallaccia al -_____- de la stessa disinvoltura 

molto probabile un ritiro delle (nomali*i hanno potuto appren. * T d ° eI * “ Lejt ^ e * comunisti comportamento del governo, co- L>on Sarfl(?ot b<J Jcrit , 0 ieri anche articolarti in modo di- lite, è chiaro che esso non de- d . C,,a ra P azza milanese, lo 

dimissioni di De Nicola, quale deve, durante la sosta di De » - jugoslavi le più vive con- »n f be al recente attacco va- per _ Giustizia - un nuovo verso, ma permarrà sempre co- vrà avere •nessun appara- s * csso disprezzo per 1* 

e universalmente auspicalo, si cola a Roma, che non e nelle doglianze per la perdita del tirano contro la Corte. L Ansa arllC0 i 0 . Un ingenuo potrebbe me base indistruttibile della po- to - (?). mezze misure. Ha detto 

ha negli ambienti politici 1 ira- intenzioni del Presidente di re- compagno Moshe Pijade. ha diramato ieri la solita imen- credere che l'articolo riguardi litica estera del nostro paese ». Il nuovo partito, in brerc. de- chiaro e tondo che il 16 

_____ Nelle conversazioni avute tita circa i dissensi tra il Pre- le questioni dt cui oggi si di- In politica inferra. t( nuovo ve essere l’atlualc PSDI. anzi maeeic. 1953 una donna si 

per ristabilire amichevoli ridente dell* Corte CostRuziona- scule: Topm alle Partecipazioni, partito non dovrà mai • mante- un po’ peggio, perchè ad esem- recò da lui per consegnar- 

m w m a ||* m • rapporti tra I nostri Partiti j e e j| governo. Ma è per esem- tu rottura del » centrismo ». il nere rapporti di buon vicinato pi o oggi la sinistra del PSDI «jj una dichiarazione nella 

fi W V no ' *' ev * n, ° «*■•*•- pio noto a tutti il modo come roto delie destre i patti agrari, con il Partito comunista ». ben- non la pensa cosi. Non vediamo pualc si attribuivano a 

M t ULUU llcl'l L/C'C'f apprezzare le Sue al- , h aggirato un* del- *« dimissioni di De Nicola e il si »un atteggiamento di ngo- necessita di commento. Le co- Piccioni e a Ueo 

| te qualità di dirigente poli- a . discorso del Papa. L ingenuo rosa avversione democratica al se stanno come stavano nel i, ,er ? inccioru e ... . ,.®° 

-ileo e di combattente per la ,e delia Lorte, man- jhaplierebbe. L’articolo ha per totalitarismo ». Per essere pre - 1917, e riguardano sopratutto il Montagna propositi deht- 

nostra eansa comune. Il Su# tenendo in vita il « foglio di scopo di confermare che Sara - cisi. » tanto nelle amministra* PSI. Se possiamo permetterci tuost. Ha accusato assai 

Problemi riaolti i Recipienti ricordo vivrà a lungo tra via • e il conseguente potere gat non vuole l'unificazione so- rioni comunali quanto in quelle un parere diciamo che nei pan- poco velatamente la que- 

Dice il Popolo che - il probie- Uno scrittore fascista del Se- BO | arbitrario della polizia. Noto a ci alista, non vuole alcuna rot- cooperativistiche e sopratutto n* del PSI riterremmo giunto stura di Parma di aver fat- 


Qualcuno, malevolmente, 
lo ha paragonato, per pron¬ 
tezza di riflessi e per ag¬ 
gressività. ad Anna Maria 
Moneta Caglio. Indubbia¬ 
mente il sacerdote possie¬ 
de la stessa disinvoltura 
della ragazza milanese, lo 
stesso disprezzo per la 
mezze misure. Ha detto 
chiaro e tondo che il 16 
maggio 1953 una donna si 


Il dito neirocchio 


Problemi risolti Recipienti 

Dice il Popolo che «il probie- Uno scrittore fascista del Se¬ 
ma della elevazione culturale e colo polemizza con un suo ca- 


nrtdnnin tìnnn l’nhhnnnnnn ma della elevazione culturale e colo polemizza con un suo ca- 

goslavta dopo l GO Dormono ?pintualc deI mondo rurale iu- merata. Egli se la prende in 

u€l Sistema Gl pranfjfca- liano Fta per essere affrontato particolare „ con la concezione 

zione amministrativa e la in tutta la sua complessità». La espressa che - il Fascismo fosse 

Adozione del Piano mortale parola d'ordine è, infatti: «Do- un recipiente che per disgusto 


di BOI. 

per il C.C. del PCI: Pai- 
miro Togliatti, Luigi Longo. 


adozione del Piano sociale 
e dell’autoacstinne ope¬ 
raia? E quali sono, d'altra 
parte, le lacune ancora da 
colmare nel nuovo si¬ 
stema? • 

RISPOSTA; Nel rispon¬ 
dere a questa domanda de¬ 
sidererei, anzitutto, dire 
che noi consideriamo la 
precedente fase della «pia- 


I tutti è il silenzio osservato dal- fura del - centrismo », ma ruote nei sindacati il partito unifica - *1 momento di dare un giudizio to sparire un fascicolo. H* 
le autorità governative dinanzi modestamente assorbire ii to dovrà sottrarsi ad ogni col- chiaro e serio sulla politica di rimbeccato qualche awo- 
’ all’attacco vaticano contro la J^democriUico ° in quello *o-[ Iu ,jone con i comunisti ». Per] ^ cato che con i suoi com- 


pcroia dorarne e, intani: - uà- un recipiente cne per disgusto ... „ c , ., _ i«nutiiiun«.ni<. essere ancora niù nreeisi l’un i. Abilità di una quaisiasi alter- .. 

po l'aratro la biblioteca nelle di formule rigide pud contenere verno e presso «Ite «atonia, su- Corte, Solo ter 1 altro il Con- Forse avendo in mente Fra- hrn^inn* * tiihordin/if/* Un rTo- democratica o sociali - Trenti iroruzza\a PO 

famiglie rurali- Infatti - pac- qualsiasi impostazione » no limolai gli ostacoli al fan- «iglio dei Ministri, dopo nn ro!- lopnan. forse considerando su- ' ' sta che non presupponga uno sulle sue affermazioni, 

chi di venti volumi opportuna- Un r *ripient*.i Izionamento della Corte. In qne- loquio di Segni con Gronchi, parati perfino quei misteriosi ™ “ ,,, ^ ° * .* I? ff P‘ smascheramento di Saragat di- In più, se per la Caglio 

m«ue contadini . nere qualsiasi importazione: la sto sen*o ti «doperà il Preti- h« creduto di estendere «Ila impegni reciproci Saragat ha £ lavoratori socia - • 75 lavoratori anche so- si può anche sostenere die- 

Venti volumi a mille conta- rua capienza è notoriamente dente Gronchi, e in questo sen- Corte Costituzionale la tutela nuove• • condizioni - da porre. P 9 sindacato sot na } democrattct e a,,a pubblica tro le sue dichiarazioni un 

dini. forse, non sono tanti per limitata. . to iV0 I gc opera di mediazione penale per i delitti di vilipendio J»> *50* tratto nefZtlaZnc de-" *, **£? U .” Ua / ,a «Io conduttore do%*uto «I 

pi essi là fi Drobfema della eie- 11 del 8 ,or ”® - anche il Presidente della Camera degli organi costituzionali. Ma vT& nQn ^ respingere ooni l’apparato totalitario comuni- unitaria nei sindacati, nei Co- ? UO . Stat f d ‘ a ”ì ant ^v-*V 

razione spirituale e culturale leone, che ai e incontrate ieri al fondo resta aperta una. que» neufralizmo, non zolo manfene- sfa», fmposzibiie pensare a un muni, nel Parlamento. Proprio bandonata, per don Onni# 

del mondo rurale. Ma non ci aeiv u n ghe ri a luce n am eme # ta J e Kopo con Tambroni. Per stione più generale, che nguar- re l'alleanza militare occiden- * zindacafo misto -, ossia uni- l’incapacità di Saragat di essere non ò stato possibile con- 

m t VJinma aararin^sta- Secolo, «volgere con maggior calma e da la pressione delle forre po- tale, ma mantenerla eternamene fario e apartitico. Circa infine un socialdemocratico decente , figurare alcun movente. 

To\ risolto » fn un modo rimile. ASMODEO continuità il suo compito di me- litiche clericali sullo Suto e te: in futuro • l’alleanza potrà)l’organizzazione del futuro par- dimostra che non v’è altra via. 1 Non si riesce • scorger* 


famiglie rurali- fn/attf -pac¬ 
chi di venti volumi opportuna- 


nsolrere in tutta la rua com¬ 
plessità il problema della ele¬ 
vazione spirituale e culturale 
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L* UNITA* 


una ragione men che one¬ 
sta nei suoi movimenti, 
non si riesce ad immagi¬ 
nare nulla di equivoco. Si 


to forte, costituito dalle 
testimonianze contro l’av¬ 
vocato Bellavista per il no¬ 
to episodio denunciato da 


ha l’impressione che don Anastasio Lilli, e da quel- 
Onnis, insomma, abbia de- le a favore. Deporranno 


posto su « Gianna la Ros¬ 
sa » per obbedir^ unica¬ 
mente al desiderio di dire 
la verità. 

Naturalmente, questo 
non significa che l’udienza 
di stamane abbia fatto 
compiere un solo passo in 
avanti nella strada per 
spiegare come mori Wil¬ 
ma Montesi. La figura di 
< Gianna la Rossa » e i pe¬ 
ricoli che avrebbe corso 
per mano di Piccioni e di 
Montagna rimangono come 
un gigantesco punto inter¬ 
rogativo sullo sfondo del 
processo. Un altro di que¬ 
gli elementi strani, inquie¬ 
tanti. che sono il terreno 
sul quale tutta la vicenda 
ha prosperato. 

L’ottnva tornata del di- 
battimento si è cosi con¬ 
clusa. Mercoledì prossimo 
si riprenderà con una gior¬ 
nata interamente dedicata 
all’audizione del testi chia¬ 
mati da Ugo Montagna, 
tra i quali il dott. Ettore 
Cipolla, presidente di Cor¬ 
te di Cassazione, il gene¬ 
rale Calabro, l’ex capo del- 
l’ufilcio passaporti di Ro¬ 
ma, dottor Midolo, Olivo 
Zaccherini, il rag. Dome¬ 
nico Fogliano, Armando 
Zuliani e Mario Schiavetti. 

Giovedì prossimo, il piat- 


Cosimo Signorotti, Antoni¬ 
no Margari, Marcello D’A¬ 
mico, l’avv. Luigi Zegret- 
ti, Mario D’Ascenzio, Tom¬ 
maso Ruflfini, Nunzio Troi- 
se, Liliana Marroni, Ce¬ 
sare Marroni e Giovanni 
Cipollone. 

Venerdì verranno sentiti 
il giornalista Umberto 
Bruzzese che dovrebbe ri¬ 
ferire interessanti giudizi 
delle gerarchie gesuitiche 
sul conto dell’on. Amintore 
Fanfani, il colonnello Zin- 
za l’aw. Domenico D’A¬ 
mico, Bruno Pescatori, 
Bruno Giordano, Luigia 
Piloni, Pietro Rinaldi. An¬ 
na Pantaleoni. Maria Lui¬ 
sa Sgarella e Armando A- 
mari; gli ultimi cinque 
sono stati citati dalla di¬ 
fesa di Michele Simola im¬ 
putato di falsa testimo¬ 
nianza. 

Sabato deporranno Ma¬ 
ria Luisa Baroni, il segre¬ 
tario particolare dell’on.le 
Piccioni, dott. Zingale, il 
funzionario del ministero 
degli Interni dott. Arman¬ 
do Rainesi Dolci, padre 
Alessandro Dall’Olio, l’ex 
segretario di De Gasperi, 
Mino Cingolani. Lola Mar- 
ri Procopio, Aldemira Mar- 
ri e infine Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio. 

ANTONIO PF.RRIA 



contestazione riguardante que- sistetti perché pensai di poter depositario delia lettera. Lo alia signora come mai si fos- 
sto marginalissimo episodio del avere maggiori informazioni stesso giorno scrissi al dott. se rivolta a lei? 
dibattimento, viene chiamato quando qualcuno si fosse pre- Sepe riferendogli dei risultati ONNIS — Si, ma non mi 

sulla pedana Sandro Osmani sentato per ritirare la mis- del mio incontro con monsi- rispose. La congedai alla fine 

capocronista del Secolo d’ItaUa, siva. gnore il vescovo. con parole generiche di con* 

testimone a difesa di Ugo Mon- PRESIDENTE — Perché lei PRESIDENTE — Vi è qual- forto non essendo riuscito ad 
tagna. Il presidente gli chiede quando venne interrogato per che accenno a lei come a ‘un ottenere da lei informazione 
schiarimenti attorno ad una ce- la prima volta disse al dott. sacerdote che avrebbe fre- alcuna. 

na che il teste avrebbe consu- Sepe di avere strappato la quentato. l'università di Par- PRESIDENTE — Lei fece 
mato in compagnia del «mar- lettera? ma. Lei e stato iscritto a que- indagini nel paese per sapere 

chese di San Bartolomeo ». ONNIS — Quando andai dal ^«ateneo? se qualcuno avesse visto la 

OSMANI — Mi recai da Mon- Presidente della Sezione istrut- ONNIS — SI, negli anni dal donna e la macchina a bordo 
tagna il 3 luglio 1954. toria egli mi disse a brucia- 47 al 49. Poi andai in par- della quale parrebbe che fosse 

PRESIDENTE - Ma come fa P elo: * Mi consegni la lettera roechia a Vannone e non potei venuta? 
a ricordare a distanza di tanto <*e è stata data in custodia piu frequentare l'umversita ONNIS - No 

tempo, questa circostanza? a lei nel ma «« io , sc . ors ? Io nello ^Zin?av«Se da lei nunT M P a , rroc ? di Vannone Tra- 

OSMANI — Montagna era ml ritenevo vincolato dal se- nello Zlnza venne da lei qual- versetolo viene mostrata la 

molto amico di Amedeo Anelo- Kreto e gli dissi subito di ave- ene volta. busta nella quale per quattro 

lillo, il quale ml aveva racco- re strappato la lettera. In mia ONNIS — Sì, una volta, ac- anni venne custodita la dichia- 
mandato di tenermi In contatto presenza, il dott. Sepe chiamò compagnato dal generale dei razione di « Gianna la rossa ». 
con lui ner avere notizie ri- d centralino della citta del carabinieri. Poi tornò da me E‘ una busta bianca timbrata 
guardanti u r»<n Montesi Te- Vaticano e chiese di un certo a Vannone insieme con il giu- con un particolare sigillo del¬ 
le fon al a Montaena ner avere monsignor Smith ... dice istruttore del tribunale la parrocchia, recante le let- 

oualche lnformazrone P ed egli Avv - VASSALLI ~ Chi, To- di Parma, dott. Mezzatesta. tere PDTO (priore don Toni- 

•entfwn». » reni "taso Smith? . v e con due carabinieri. Por- no Onnis). 

perii 2 luglTo- m» non potei ,, V’aecenno atì ’ ex direttore } avano con sé un bustone gial- PRESIDENTE — Passiamo 
andarci oerchè ricorreva i ? el Pae , se * Provoca una cer- lo pieno di fotografie di donne, adesso all’episodio del 27 ago- 
?nmniA»nnn rfi JJ ta lla rltà, subito opportuna- lo non ne riconobbi nessuna, sto 1053. 

avTvo a£?unto promeuo dì%ta- J?£ nt< ì sedata dal P resldente PRESIDENTE - Come era ONNIS - Quel giorno, pio- 
“ VL , appunto promesso ai sia Xiberi. vestita la donna venuta da n dirnttn ma volli , miai 

telefonai la‘Montagna^ mi^invltò ONNIS — Non mii ricordo tot il »i maggio *53? mente recar mi da Vannone 

ancora a cena Dono avergli te- fosse. Un agente di polizia JV 1 ?, giovane Tra versetolo a Parma per por- 

_ p _mi accorrinegnò in una chiesa sui 30-35 anni. Istintivamente fare ad ngrinctnm una radio 


!>'< 


Dalla cena di Polito con “Ugo,, _ ..... 

nino Onnis parroco di Vanno- 

al mistero di “Gianna la rossa„ 

_._;_ ** ce. Esordisce con un lungo 

racconto degli avvenimenti 

(Da uno del nostri Inviati) se per mangiare. Tramite l’ap- quale Io sottopose il presidente Avv. LUPIS — E quelli degli che lo portarono a contatto 
—— parecchio di servizio che era Sepe. L'interrogatorio cominciò avvocati?... con « Gianna la rossa ». 

VENEZIA. 16. Stamane, nello stesso locale della Inter- alle ore 13 e non credo che sin II brigadiere non raccoglie la ONNIS — Il 16 maggio 1953 
le an “ c *pazlonI riguardanti cettazlonc, chiamai immediata- stato molto corto. domanda. Il presldente !o invi- verso le D,30 o le 10 del mat- 

; Gianna la rossa» hanno lat- mente il col. Zinza per met- Avv. AUGENTI (difensore di ta a chiarire gli episodi riguar- tino venne nella mia canonica 

to affluire In aula, per uno terlo al corrente del testo del- Piccioni ) — Non ho capito una danti Michele Simola. il Sicilia- una signora di circa 30 anni, 

strano fenomeno, nlmeno una | n intercettazione. cosa: a chi trasmise, lei. briga- no imputato di falsa testlmo- Mi sembrava piuttosto agita- 

ventina di belle donne dalla PRESIDENTE — In quali lo- diere, il verbale di intercetta- nianzn, il quale afferma di aver ta. parlava con difficoltà. Pen- 

capigliatura di quel particola- cali avvenivano queste inter- ztone? conosciuto Wilma in occasione sai che volesse confidarmi un 

re tono celebrato dal Tiziano cettazionl. CERCOLA — A! maresciallo di uno strano traffico di stupe- segreto e che temesse qual- 

(qualcuna addirittura I capelli CERCOLA — In Via Fiamt- dei carabinieri Simoncttl. facenti. Il Simola. durante la cosa. Dopo avere scambiato 

li aveva tinti in un irritarne „i a 352 , j n una sottostazione AUGENTI — Ma questo ma- istruttoria, venne prelevato dal qualche parola lei mi pregò di 

„ can della "PETI posta proprio da- resciallo. in quel periodo non carcere di Pianosa e invitato farla entrare dentro il mio 

^ vanti alto casa del Montagna. ern forse in llccnza dl coriva - a indicare i luoghi della capi- ufficio c mi chiese se poteva 

fessor Cnrnelutti, del ritiro PRESIDENTE — E la sera I L . S cenzo■ , tale ai quali avrebbero fatto usare la min macchina da 

del passaporto ad Anna Mar a a n e 21 Polito si recò effetti- CFRCOIA — Nossignore II capo i trafficanti di droghe, scrivere Olivetti. Accondiscesi 

Moneta Caglio. II Tribunale vomente a casa dei Montagna? , n x ’ ..1 Fra questi iuoglil vi sarebbe 0 la feci accomodare. Le die- 

ha accolto la richiesta. 11 prov- CERCOLA - Si. Ebbi Tin- Sm, 1 ì ‘ìnn -ini ? i n è n ! stala - semnre secondo I Si- di dapprima un foglio di carta, 
vedimento non ha tuttavia un carico dal col. Zinza durante sal .° P iJ V ?I LS n i"n mola anche l’abitazione di Wit P°* un altro foglio di carta e 
carattere - punitivo - nel con- il m .o lavoro di intcrcettazio- pcr ' od ,. è à *} ,n pie ‘ ma Montesi abitazI ° ne Ui Wl, ‘ un foglio di carta carbone, 
fronti della testimone. In quan- ne di controllare anche Fin- na att v ì!votUr-rvi\nc 0 ' r « rrnr’nr À ArmmntmBi La osservai con la coda del- 

to è stato dettato dalla neces- grosso della casa di Montagna A , L ? ° l’occhio mentre lei scriveva 

sità di rilevare la data di rin- ? ra i P 0 re 20.45 e le 21 vidi «tasto del SI settembre del co- Simola per la città 1 e ricordo colormen t e . Quando ebbe fi¬ 
novo sul documento in modo r polito scendere da un tassi Ipnuullo ^* nza sulla visita di perfettamente che non sapeva n j to d j battere a macchina 
da vagliare la dichiarazione od entrare nel portone. Lo vidi P°l“o a Montagna, furono per affatto dove si trovasse via plegò uno dc| fogli e lo mlse 
della Caglio relativa al suo e j 0 riconobbi perfettamente, e ^ Gcnnargcntu. Quindi andammo dentro la sua borsa, l'altro 

pranzo col capo della polizia ai CERCOLA — No. in via Tagliamcnto. dai Mon- mlcn In 11 tin hlicf II I 

e col questore Agnesina. 

Esaurito il preambolo, il no stati dubbi per me. 11 po- ,e .«.-«.u- *“ »»«•»»»».»•••»» gresso ai musei nazionali cne 

presidente Tiberl chiama sulla s to è illuminato abbastanza da niche.^_ il portiere, per poter capire in i acer 5 | n due parti: - una 

pedana il signor Franco Ma- d ue lampioni. Io' non potevo CERCOLA — Non so preci- quale scala si trovasse 1 abita- parte la tenne per sé e l'al- 
gli. direttore dl produzione del abbandonare li mio lavoro di sare. La min prima intercetta- zione ricercata. tra l'attaccò sulla busta. Mi 

film « La mano dello stranie- intercettazione, e pertanto mi zinne fu quella al telefono di Avv.ssa NICCOLAI (che di- disse che avrei dovuto conse- 
TO- della cui troupe facevano limitai semplicemente a ve- Muto, nel periodo relativo a fende il iniiola; — Ma nel ver- gnare la lettera che mi dava 
parte gli attori Alida Valli e dcrlo entrare. Natalino Del Duca. baie lei dice che fu Simola a (n custodia soltanto a chi fos- 

Guido Celano. AVV. LUPIS — Lei confer- Avv. VASSALLI fdi/cn»ore indicare il portone! se venuto a ritirarla munito 

Franco Magli, è stato Indi- ma quell'ora? di Montagna) — Quali apparec- CERCOLA — Si. è vero; in- della metà dfl .biglietto che 

cato come uno del probabili CERCOLA — Si; la telefo- chi erano sottoposti n controllo? dicò anche una delle finestre ella aveva tenuto con sé. Le 
testimoni della telefonata del- nata a Montagna avvenne fra CERCOLA — Quelli del dot- di casa Montesi che si aprono chiesi incessantemente il no- 


_ _ 11 « . » , . . ovina iwuibainiui un» i»i « , ’ .. . .— _ Citi KUdaidVd tu 111 IlL/ll fili 

rm-iui ^ S u°. n ® d 9i ,?r?K a i te della sezione istruttoria. Al aveva capelli tra il biondo decidevo a farla accomodare, 

infatti non vi sono né verbali mlo ritorno n d ott. Sepe mi e il castano, non certo rossìcci Appena uscito dalla canonica 

di intercettazione né alcuna dlsse dl par j are con il mio come e stato detto. La forma troval ^ signore che règge- 

Ì™” 1 ® de,, ° telefonate che il vescovo e di scrivergli il ri- de ì^[so era allungata. va un pacco avvolto in carta 

testimone asserisce di aver fat- sultato di questa conversazio- PRESIDENTE Ma come catramata. Il signore mi chie- 
tn a Montagna Egli, comunque ne Torna | infatti a Parma e era vestita? se se pot evo portare a Parma 

viene licenziato c il suo posto anda i da i vescovo mons. Èva- ONNIS — Io non mi Inten- quel pacco, ma io lo inter- 
e preso un „c - asl. che Colli. Era il giorno 10 apri- do di moda femminile. Co- ruppi subito senza lasciarlo 

in quel periodo lavorava alle j e - 54 . Rimasi nel suo ufficio munque non saprei indicare continuare. dicendogli che, 
dipedenze del Paese e che ese- per mo lto tempo. Egli lesse la foggia del suo abito; aveva poiché vedevo accanto a lui 
gul, in compagnia di Paolo Par- ] a lettera che io gli avevo por- un colore tra il marrone e una macchina con una targa 
^ do. alcune indagini sulla fami- tato e mi mise al corrente il ruggine. Con sé, la signora francese e con a bordo un 
Il nalazrnttn rii via RahlHo riovn il hrleartiern Percola virie « 1Ia .Venanzio Di Felice. Il del suo contenuto. Alla fine aveva anche una borsa a sec- nitro individuo, avrebbe fatto 

entra re* Il Mu elio re* Polito che rifecava 1 JenadaMoìitaena presidente lo interroga per co- convenne che non era asso- chiello con il manico lungo meglio a recarsi direttamente 

in. ». I r n ™i» r «I nHm» tu! !» li noscero che cosa gli disse la imamente necessario mante- che appese alla spalliera del- j n città in auto. Ero un uomo 

Lo ateBso brigadiere Cercola aveva prima dello oro 14 moglie di Venanzio. Irma Man- nere il segreto, tanto più che la sema; aveva in mano una c h e cercava di mascherare In 

intercettato la telefonata tra l duo giapelo. Cerasi racconta rapi- il dott. Sepe aveva detto di chiave per avviamento di au- sua pronuncia spiccatamente 

__ damente il contenuto di un col- essere in possesso della metà tomobilf con un portafortuna meridionale e che sarei pron- 

loquio con la Di Felice. Anche del biglietto e che aveva an- costituito da un omino gobbo, to a riconoscere subito. 
m 0 4 ££ m» « la sua testimonianza si esaurì- che ricevuto una lettera ano- d'avorio. PRESIDENTE — Che cosa 

m « ♦ ■■ m E sco 1° P oc I ,e battute ed egli si nima che indicava me come PRESIDENTE — Lei chiese avvenne poi? 


ft- 




- - ? 


ivo sul documento in modo d polito scendere da un tassi [orniello Zinza sulla visita di perfettamente cne non sapeva n j to d j battere a macchina 

1 vagliare In dichiarazione od entrare nel portone. Lo vidi Pol‘«o n Montagna, furono per affatto dove si trovasse via p , egò uno dc| fogli e lo mIse 

dia Caglio relativa al suo e i 0 riconobbi perfettamente. d ? T ^ 9 enn 1 ar ^£ n ^\ , 1 ' Quieti andammo derdro la sua borsa, l’altro 

anzo col cnpo della poliziu nll'lncirca da una trentina di PERCOLA — No. in via Tagliamcnto. dai Mon- f 0 j jii 0 j 0 m i S e in una busta 

col questore Agnesina. metri di distanza. Non ci so- AUGENTI Quando ebbero tesi; ini sembrò che Simola os- unC ndovi un biglietto di in- 

Esaurito il preambolo, il a o stati dubbi per me. Il po- inizio le interce,tazioni telefo- servasse con la coda dell occhio gresso a j musei nazionali che 


la Valli a Piero Piccioni, nel | e 13.50 e le 13.45; la visita, tor Silvnno Muto, di casa Mon- sul cortile. 


ONNIS — Nei pressi di Par¬ 
ma trovai un blocco della po¬ 
lizia. Uno degli agenti mi fer¬ 
mò per chiedermi i documenti, 
mentre un altro, confrontando 
la mia targa, disse al colle¬ 
ga: « E’ questo, è proprio lui ». 
Allora venni condotto in que¬ 
stura nonostante le mie pro¬ 
teste e interrogato subito dal 
dott. Gìorgianni, capo della 
Squadra mobile. Egli mi dis¬ 
se se per caso non avessi 
qualche altra cosa con me ol¬ 
tre alia radio. Li invitai a 
frugare nella mia borsa e na¬ 
turalmente non trovarono nul¬ 
la. Il dott. Gìorgianni mi disse 
che era stato avvertito che 
doveva passare per la strada 
un uomo recante con sé un 
pacco contenente delle cose 
sospette, del denaro. Gli rac¬ 
contai dell'episodio avvenuto 
la mattina e del mio incon¬ 
tro con l'uomo della macchi¬ 
na francese. Egli mi chiese 
scusa e mi mostrò una lette¬ 
ra anonima, un espresso, che 
gli era pervenuta durante la 
notte. Era una missiva scrit¬ 
ta a macchina che indicava 
il numero di targa della mia 
•Lambretta» aggiungendo che 
io avrei portato con me da 
Vannone a Parma delle dro¬ 
ghe. Al mio ritorno a casa 
trovai degli agenti che rile¬ 
vavano le impronte dei pneu¬ 
matici al punto dove era sta- 
/•* ta l’auto straniera. Gli agen- 

J ti tornarono un altro giorno e 
mi fecero scrivere a macchi¬ 
na un biglietto di presenta¬ 
zione per il parroco di. Guar¬ 
dasene, ma si trattava di una 
li questore Polite, che ha ricevuto Ieri una nuova clamorosa scusa per rilevare i caratteri 


I 


É 


corso della quale l’attrice invece, fra le 20.45 e le 21. I tesi e di Montagna, 
avrebbe - accennato alla Mon- Viene letto rapidamente li. 

tesi. testo della intercettazione e). 1 1 1 

MAGLI —- Signor presiden- l'avvocato Lupis fa osservare m n w* mm ga mi ,\ 

te. la mia memoria è talmente che il presidente ha Impiegato ■ * ^ ■ ZI 

labile che qualunque cosa lo c 0 it a nto 40 secondi Invece dei --- ~~~ 

possa dire non ha Importanza quattro minuti indicati dal ùù m m 

per in giustizia. Cercola. Evidentemente, l’av- ... ■■ • _ 

PRESIDENTE — Provi a di- voeato Lapis non tiene conto D 

re qualche cosa. del tono generalmente più pa- m B mm 

MAGLI — Andai dal tabac- C nto di una conversazione te- 
calo della Giudecca ner vede- Icfonica e deli* abbondante _____ 

re quanto sarebbe durata la tempo, impiegato in saluti. 

telefonata di Alida Valli e vidi convenevoli, eoe. (Da uno del nostri Inviati) 

che uscivano dal locale Cecè »AVV. BELLAVISTA — Lei - 

Olivieri e Luciana Sivilotti ha clementi per ritenere che VENEZIA 16. _ L’episo- 

Non posso escludere che il Montagna sospettasse di avere •• p .„. . 

giornalista Torresin fosse li il telefono controllato. dw d \ * Gianna la Rossa 


me, il cognome e l'indirizzo, «mentita dagli Investigatori del col. Zinza. Egli aveva infatti della mia macchina da scri- 


Dopo qualche altra breve|ma non mi rispose. Non in- i recisamente negato la visita a Montagna 11 3 luglio 1954 | vere, una Olivetti del ’44. Più 


£JEItSOJVAtjK£ DEL PROCESSO^ M01VJJ2S£ 

_ «1*_!•_ J _1 _ 1_. 


La figlia del secolo » ha trovato un fratello 


(Da uno del nostri Inviati) 
VENEZIA, 16. — L’cpiso- 


dentro. ma ricordo che don- CERCOLA — No. assoluta¬ 
lo la tabaccheria, oltre alln mente 


fra t fanfi che si intreccia¬ 
no alla trama del processo 


Valli, non c’era più nessuno. BELLAVISTA — Chi era Montesi, è senza riserve il 
PRESIDENTE — Mi sa dire presente, in quel giorno, nel- peritante e il n iù miste- 

quando l’attore Guido Celano | a sottostazione di via Flaml- '“"/f * !L P *“ J J .. 

giunse a Venezia. aia 352? Del funzionari della noso - E tale resta anche se 

' " TF.TI? qualcuno venisse a alino- 


MAGLI 


Prese parte alle ITETI? 


scene a partire dal 20 maggio CERCOLA — C’erano degli strarci che tutta la storia 
PRESIDENTE — Lei fu pre- addetti, in quanto la centralo dell'evanescente accusatricc 
sente ad altre telefonate della non può rimanere sola, ma non „„„ x __ nrn tuitn in¬ 


vaiti? *onosco i loro nomi 

II signor Magli dice di non BELLAVISTA — Quanto di¬ 
essere stato presente ad alcu- -stava l'apparecchio di Inter¬ 


no» è se non gratuita in¬ 
venzione di qualche narra¬ 
tore di fervida fantasia. 


n’altra telefonata della Valli a cettazlone dalin finestra dalla Perchè, in questo caso, dis- 
Piccioni. Comunque, egli sep- quale lei afferma di aver ve- sipato il mistero della ero- 
pe da Soldati (il regista oggi doto il commendator I olito naca si cadrebbe immedia- 
non è venuto ed ha chiesto al entrare in casa del marchese “ 


Oggi comunque, la storia 
ha ritrovato colore c calore 
nella narrazione di don To- 


trlbunale di convocarlo in una Montagna? •“ 

altra data) e da qualcun altro CERCOLA — Una diecina fondo della psiche umana. 

che la Vaili avrebbe telefonato dl uietri. Oggi comunque, la storia 

dall'albergo a Piero Piccioni BELLAVISTA — Allora la . .. f ro/nrr r calore 

dicendogli: -Come fanno a finestra era fuori del suo rag- ua ritrovato colore e calore 
tare U tuo nome per 11 caso gio!... nella narrazione di don To- 

Montesl se quella donna tu PRESIDENTE — Avvocato, nino Onnis, il depositario 

dici di non conoscerla? -. non dica cose che li teste non del favoloso segreto. Don 

Franco Magli ha promesso si sogna^nemmenoidi dire. Onnis è un giovane prete 

di mandare al tribunale il dia- 11 brigadiere viene imitato . . . , . - „; va . 

rio di lavorazione del film, dal j» tracciare una piantina del <1CI "ostri tempi atto, mia 
quale potranno essere ricavati locale della sottostazione tele- ce, intraprendente, agile c 
utili dati relativi alla perma- fonica in modo da indicare vigoroso, magari un po’ in- 
nenza della Valli e di Guido esattamente i suoi movimenti subordinato, che alterna le 
Celano a Venezia. rifu, cure della parrocchia in 

8 o I 1 d^ S brtaadiere el CcicSfa. P un nella Juale solitimele si tro Bandone di Traverserò 

omone alto e grosso, dalla vo- va Y?' . . .. „ . studi universitari, alle 

ce tagliente. Il presidente gli A1 brigadiere Cercola veti- corse in « motoscootcr », al- 

chiede di raccontare quanto K«no fatte numerose altre con- \ e esercitazioni letterarie e 


agli studi universitari, alle 
corse in •motoscootcr », al¬ 
le esercitazioni letterarie e 


Ltmruc u» imLUiiias» . .. j • .. ., . • vo». i va* »v»»v«uìiv 

«ìì,‘fom P dX S "tok?òn'' a | , "" r ' Si i» »! culto acne belle ernie!- 

CFRCOI A _ l e intercetta- voeato Bellavista chiede in 2ÌC - facendo tutto — imma- 

zionl vennero ordinate dal ma- che data venne spostata la gino — con molta disinvol- 

gistrato istruttore con una spe- centrale di intercettazione, e il fura se è vero che come 

ciale ordinanza e affidate a brigadiere Cercola risponde di studente universitario, è fa¬ 
me. i.ì vice brigadiere Formo- aon saperlo in Quanto stib to - ( frì . 

a . m ,ro»rialli Simonetti e dopo aver intercettato la tele- C V; C 

cTeménb e al crrabfniere fonata di Polito venne addet- dieci bolli sulla tessera. 
Gallo !°.. la» oro di indagini sulle g con j a stessa disinvoltu- 

PRESIDENTE - Ricorda ,c «'ere anonime. ra egli porta i capelli petti- 

3 n hiÌHo r i C 954 ’ Z,0ne aVVCni ‘ delle lettere anonime? con la scriminatura da 

CERCOLA — SI: Il 3 luglio CERCOLA (Irritato) — No. «na parte come s’usa ades- 
1954. dalle ore 13.50 alle 13.54 facevo indagini su queste let- so, insieme ad una chierica 
Udimmo il segnale corrispon- tcz e- DXT _ T 1T __. „ non più grande di una mo¬ 
derile ad una chiamata in par- CARNELUTTI — Scusi, non neta d<1 cinquanta lire lu- 

tenza daH'apparecchto di Mon- avevo *bm> un po sordo. . ,. . , verfetto nel 

tagna. L'uomo che era ali ai- Aw. PF.RRICONE (difensore * ,r “ « tondo perfetto, nel 
tf, capo del filo lo chiamò di Potilo) — Chiedo la citazio- bel mezzo dell occipite. Sul 
-Ugo - Montagna rispose chla- ne del commissario di P. S. En- sito volto, arguto e furbesco, 
urtandolo -Carissimo Polito- rico Gatti che allora era diri- si diffonde l'ombra quasi 
U , Questore si interessò dei gente dell’ufficio di polizia del Salacca di una barba che 
calcoli biliari del Montagna Palazzo di Giustizia. Il comm - 

Si lasciarono poi con l’intesa Gatti accompagnò Polito a casa f 1 ovina foltissima, seb- 

di trovarsi a casa del marche- subito dopo l'inteiTogatorio al bene rasa at fresco e che 


conferisce un aspetto quasi 
aggressivo alla sua virilità, 
per altri versi affievolita da 
una ricercatezza di modi e 
dal timbro fin troppo ama¬ 
bile della sua voce di con¬ 
tralto. 

Se i certificati di nascita 
non togliessero ogni sospet¬ 
to, si potrebbe pensare che 
egli fosse un fratello della 
• figlia del secolo ». 

Il sacerdote è salito sulla 
pedana recando con sé un 
taccuino fittamente coperto 
di appunti da cui attinge 
date, nomi c particolari di 
ogni sorta e, nel riferire la 
sua singolare avventura, 
parla talmente in fretta che 
più volte il cancelliere , i 
giudici e gti stessi giorna¬ 
listi devono esortarlo a por¬ 
re un freno alla rapida delle 
sue parole. Lui si interrom¬ 
pe per un poco, si inchina 
leggermente quasi in segno 
di scusa: però, non appena 
ricomincia il discorso, di¬ 
menticando le suppliche e 
le esortazioni riprende la 
corsa con maggior foga 
sgranando a raffiche le frasi 
del suo racconto come se 
ripetesse uno scioglilingua. 

La misteriosa apparizione 

Il fatto lo conoscete. La 
mattina del 9 aprile del 
1955 una donna, spaurita e 
sconvolta, giunta in automo¬ 
bile non si sa da dove, sa¬ 
rebbe entrata di soppiatto 
nella canonica della parroc¬ 
chia e gli avrebbe confidato 
di essere minacciata da una 
banda di spacciatori di dro¬ 
ghe di cui essa stessa faceva 
parte. Presagendo qualche 
insidioso attentato dei suoi 
persecutori, avrebbe chiesto 
di scrivere frettolosamente 
con la macchina da scrivere 
una sorta di testamento-de¬ 
nuncia affidandolo al parro¬ 
co perchè lo consegnasse 


alla polizia se, entro un ter¬ 
mine di tempo convenuto, 
qualcuno non si fosse pre¬ 
sentato a ritirare la lettera. 
Come segno di riconosci¬ 
mento, l’ignoto ambasciato- 
re avrebbe esibito un mez¬ 
zo biglietto d’ingresso di 
un musco fiorentino, l’altra 
metà del quale veniva la¬ 
sciata al sacerdote. Un se¬ 
gno convenzionale di ricono¬ 
scimento non molto diverso 
da quello scelto dai quattro 
moschiettien per incontrar¬ 
si con milady mentre galop¬ 
pavano alla ricerca dei gio¬ 
ielli donati dalla regina di 
Francia a lord Buchingham. 

Come era questa • Gianna 
la rossa »? Innanzi tutto si 
dovrà dire che non era ros¬ 
sa, ma di capelli tra il bion¬ 
do e il castono. Alta più di 
lui (ma non era un donna, 
era un cammello, allora), 
bene educata, essa parlava 
con accenti non dialettali e 
aveva — aggiunge il testi¬ 
mone con un sintetico giu¬ 
dizio da esperto osservato¬ 
re — « forme non roton¬ 
deggianti ». Vestiva con ele¬ 
ganza un abito color • mar- 
ronastro o ruggine, aveva al 
braccio una borsetta di 
cuoio nocciola di forma ci¬ 
lindrica, di quelle che ven¬ 
gono definite a secchiello » 
e rigirava nervosamente tra 
le dita la chiave di un’auto 
lasciata sul sagrato. 

In un dito della sinistra 
la donna portava un anello 
da cui pendeva una graziosa 
testina d’avorio. 

Don Onnis accettò con 
molta naturalezza le confi¬ 
denze e il testamento di 
quell’anima in pena e la 
congedò • con generiche pa¬ 
role di conforto ». Poi •Gian¬ 
na la rossa », anzi, • Gianna 
la castana », scomparve e 
nessuno seppe più nulla di 
lei. 


Nella sua lettera, aperta 
alla presenza del vescovo di 
Reggio Emilia, si trovarono 
malinconiche frasi di penti¬ 
mento per una vita sbagliata 
e aspre parole di denuncia 
contro Piccioni e Montagna, 
indicati come capi di quella 
banda di spacciatori di stu¬ 
pefacenti. 

Le evasioni del sacerdote 

Se — come si insinuò da 
parte dei difensori — la 
storia della spettrale pecca¬ 
trice pentita l’ha inventata 
lui, non si può negare che 
l’ha inventata bene. Co- 
ìniinquè, la siiti fesinvii utUi 

posizione da battere, uno 
scoglio da superare, ed era 
prevedibile che i patrocina¬ 
tori di Piccioni e di Monta¬ 
gna fossero decisi a non la¬ 
sciare pietra su pietra di 
quel castello favoloso. Essi 
non avevano nascosto i loro 
propositi e, anzi avevano 
preannunciato una facilissi¬ 
ma vittoria. Impazienti di 
conseguire questo successo 
che non erano riusciti ad 
assicurarsi con la Caglio, 
fremevano sui loro banchi 
come cavalli da corsa al na¬ 
stro di partenza. 

E il P.M. non aveva an¬ 
cora finito di torchiare il te¬ 
stimone (con uno zelo rara¬ 
mente impiegato verso certi 
compiacenti amici degli im¬ 
putati) che essi partivano 
all’assalto, tempestando il 
sacerdote con una gragnuo- 
la di colpi lanciati da ogni 
direzione. 

Ma don Onnis, sfogliando 
tranquillamente le pagine 
del suo taccuino, risponde¬ 
va con puntigliosa e pedan¬ 
tesca precisione ad ogni do¬ 
manda, opponendo -un pre¬ 
testo ad ogni insinuazione, 
una ragione più o meno va¬ 
lida, ma abbastanza ragio¬ 
nevole, ad ogni accusa. 


Indispettiti da quella inat¬ 
tesa resistenza, gli attaccanti 
cominciarono a perdere la 
calma, a gridare, a scioglie¬ 
re retoriche lamentele, a 
menar botte all’impazzata. 
E don Onnis, prendendo 
tempo con abili tergiversa¬ 
zioni quando l'attacco pare¬ 
va minacciarlo più da vicino 
riusciva sempre in un modo 
o nell'altro, a respingere gli 
assalti. Perso il mordente 
dei primi istanti le conte- 
stazioni finivano ben presto 
con lo smarrirsi in un oscu¬ 
ro ginepraio di grottesche 
quisquiglie. E’ pressoché 
impossibile riassumere tutte 
le botte e le risposte di que¬ 
sti scontri. Oggi meno che 
mai si può guardare con in¬ 
vidia il resocontista che do¬ 
vrà condensare quella neb¬ 
bia, dare un senso a tanti 
inutili sproloqui. Un paio di 
avvocati — smaniosi di ri¬ 
solvere con ogni mezzo lo 
scontro a loro favore — non 
trascuravano neppure i col¬ 
pi bassi cercando di costrin¬ 
gere il sacerdote a confes¬ 
sare certe sue evasioni com¬ 
piute fuori dalla canonica, 
non precisamente a cavallo 
della • Lambretta ». 

« E’ vero che il vescovo la 
rimproverò di questo? ». 
« Non si frettò di un rim¬ 
provero — precisa il parro¬ 
co di Traversetolo — bensì 
di una precisazione ». « Lei 
— ha insistito uno dei di¬ 
fensori — ne ha tratto una 
sensazione piacevole da quel 
colloquio? ». « I colloqui con 
i superiori — ha ribattuto 
il sacerdote — sono sempre 
piacevoli ». • Lei sa nulla di 
quella lettera giunta al ve¬ 
scovo? *: — ha rincalzato 
un altro avvocato. • E’ da 
escludere — osserva don 
Onnis — che un sacerdote 
possa rivolgersi al suo ve¬ 
scovo in quei termini ». 


A un certo momento, or¬ 
mai rinfrancato dall’efficacia 
della sua difesa, il tentino¬ 
ne accennò un piccolo iro¬ 
nico sorriso. • Perchè ride? » 
— gli ha chiesto il P31. 
•Perchè quando mi vengono 
alla mente certe cose non 
posso impedirmi di sorri¬ 
dere ». Gli avvocati non po¬ 
tevano non sentirsi fuori 
dalle grazie del cielo per il 
meschino risultato della lo¬ 
ro manovra. La tagliola che 
avevano impugnato con iat¬ 
tanza per schiacciare il biz¬ 
zarro astuto e fantasioso 
pretino di campagna, è 
scattata molto ftagot osa¬ 
mente riuscendo a malape¬ 
na a pizzicarlo. 

Delusi i principi del foro 

E’ incredibile che questi 
principi del foro debbano 
sguainare sempre le loro 
spade con tanta avventatez¬ 
za, vendendo la pelle della 
vittima prima di averla tra¬ 
fitta, per ritrovarsi poi con 
degli inermi mozziconi di 
lama di fronte agli sguardi 
beffardi dei loro avversari. 

Pareva che oggi essi do¬ 
vessero umiliare e annien¬ 
tare don Onnis, e lui se ne 
è uscito dal confronto, se 
non proprio vittorioso, cer¬ 
tamente in ottime condizio¬ 
ni di umore e di forma. E, 
allontanandosi dall’aula con 
un vistoso paio di occhiali 
neri, come tutti i personag¬ 
gi famosi che vogliono (non 
sappiamo sino a che punto) 
evitare la pubblicità, l’ab¬ 
biamo visto salire il ponte 
di Rialto Ira i lampi dei fo¬ 
tografi e i riverberi del pri¬ 
mo sole primaverile, a capo 
eretto, giulivo e saltellante, 
come se fosse finalmente 
riuscito a conseguire quella 
laurea che insegue da dicci 
anni. 

orino xozzot.i 


tardi mi recai in questura per 
informarmi dl come fossero- 
andate le indagini e trovai 
un funzionario che successi¬ 
vamente seppi essere il dott. 
Gagliano, il quale mi dissa 
di non preoccuparmi allatto, 
perché l’uomo dal pacco! era 
stato ritrovato e la giustizia 
aveva regolato il suo conto. 

Successivamente, invece, il 
dott. Gagliano smentì questa 
circostanza; non solo, ma del 
fascicolo contenente la lettera 
anonima pervenuta alla que¬ 
stura e il verbale di Interro¬ 
gatorio del parroco di Tra¬ 
versetolo, non si trovò più 
traccia, nonostante tutte le 
ricerche compiute dall’autori¬ 
tà giudiziaria di Parma e dal 
presidente della sezione istrut¬ 
toria di Roma. Don Onnis ven¬ 
ne chiamato nello studio del 
dott. Mezzatesta per ricono¬ 
scere il funzionario di polizia 
il quale gli aveva detto che il 
pacco era stato ritrovato e il 
misterioso personaggio assicu¬ 
rato alla giustizia. 

ONNIS — Appena entrato, 
dissi al dott. Mezzatesta di 
non riconoscere affatto l’uomo 
che mi veniva indicato, per¬ 
ché lo avevo controluce. Ap¬ 
pena però egli apri bocca per 
parlare, lo riconobbi immedia¬ 
tamente. Egli ha un accento 
particolare che si riconosce 
subito. Riconobbi in quell’uo¬ 
mo il dott. Gagliano soltanto 
quando egli si era allontanato 
e quindi avevo già firmato 1 
verbali. Chiesi al dott. Mez¬ 
zatesta di modificare il ver¬ 
bale ed egli mi disse che 
avrebbe aggiustato ogni cosa. 

P.M. — Quando venne la 
donna, quanto tempo impiegò 
per scrivere la lettera? 

ONNIS — Qualche minuto. 

P.M. — Lei dice di avere 
insistito per avere le sue ge¬ 
neralità? 

ONNIS — Sì, ero molto cu¬ 
rioso di sapere chi fosse. 

P.M. — Come mai, essendo 
cosi curioso, non usci dalla 
canonica per seguire con Io 
sguardo la sconosciuta che si 
allontanava? 

ONNIS — Pensavo chd il 
fatto non avesse alcuna im¬ 
portanza. In ogni caso, poi, 

10 non sono abituato ad usci¬ 
re dalla canonica per accom¬ 
pagnare i visitatori. 

P.M. — Ha mai visto Anna 
Maria Moneta Caglio? 

ONNIS — Di sfuggita, nel¬ 
l'anticamera del dott. Sepe, 
un giorno che ero stato con¬ 
vocato per l’interrogatorio. ‘ 

P M. — Che cosa fece lei il 
26 agosto '53. prima di recarsi 
a Parma per portare la radiò 
ad aggiustare? Parlò con qual¬ 
cuno? Ciii poteva sapere che 
lei si sarebbe recato il giomp 
seguente in città? 

ONNIS — Non so proprio. 
Qualcuno deve averlo saputo, 
se. come ò avvenuto, una let¬ 
tera anonima segnalò la mia 
partenza per il capoluogo. . 

P.M. — Ma lei aveva l’ap¬ 
puntamento con qualche per¬ 
sona a Parma? 

ONNIS — No, non avevo 
neanche degli ammnlati in 
ospedale. 

P.M. — Ma lei ha qualche 
sospetto? 

ONNIS — Ho fatto qualche 
ipotesi, perchè è lecito fame, 
ma non ne so nuda. Debbo 
anche dichiarare che il 16 ot¬ 
tobre mi recai dal dott. Gior- 
gianni, capo della squadra mo¬ 
bile, e gli chiesi di rintrac¬ 
ciare il fascicolo che riguar¬ 
dava la mia avventura. Per 
spingerlo a cercare questo fa- 
•-cicolo. glielo descrissi minu¬ 
tamente: era una cartella di 
color verde contenente il mio 
verbale, la busta e la lettera 
anonima che era pervenuta 
nella notte tra il 26 e il 27 
igosto ’53. 

P.M. — Let è stato mal a 

Firenze? 

ONNIS — Una prima volta 
ici 1939 e diverse altre volte 
vii passaggio, per trovare mia 
sorella che si trova in un mo¬ 
nastero in provincia di Arezzo. 

P.M. — La famosa donna che 
si recò da lei il 16 maggio ‘53 
era molto truccata? 

ONNIS — No. pochissimo. 
Era però molto profumata, ma 
non riconobbi la marca del 
profumo che usava. 

P.M. — Sa che al vescovo 
giunse una lettera firmata 

- Gianna la rossa * poco dopo 
la sua visita al monsignore av¬ 
venuta il 6 ottobre ‘55. 

ONNIS — Certo che lo so. 

P.M. — Come spiega l’uso di 
questa firma? 

ONNIS — Tutti parlando con 
me accaniisvano a questa Gian¬ 
na la rossa. Mi chiedevano 
sempre: don Tonino come sta 
Gianna. 

PAI. — Ma io vorrei saper* 
come mai conoscevano la so¬ 
stanza del colloquio avvenuto 
tra lei e il parroco. 

ONNIS — Questo non Io so. 

Avv. CARNELUTTI (difen¬ 
sore di Piccioni) — Il collo¬ 
quio con il vescovo fu duro 
o piacevole? 

ONNIS — I colloqui coi su¬ 
periori sono sempre piacevolL 

11 superiore tratta con pater¬ 
no affetto e noi rispondiamo 
con filiale devozione. 

Avv. DE LUCA (sottovoce) 

— Anche quando si parla dl 
matrimoni? 

La seduta si prolunga per 
altri tre quarti d'ora con una 
sene di minutissime contesta¬ 
zioni. alle quali 11 parroco ri¬ 
sponde con molta sicurezza e 
rnpidissimamentc. Non si scom¬ 
pone neanche quando il discor¬ 
so cade su particolari piutto¬ 
sto intimi, vale a dire i rap¬ 
porti che egli aveva con talu¬ 
ne signore che frequentavano 
la sua parrocchia di Parma e 
per causa delle quali, stando 
per lo meno alle insinuazioni 
degli avvocati difensori, egli 
sarebbe stato sbattuto a Van¬ 
none di Traversetolo. 

Sono le 14.35 quando l’udien¬ 
za viene tolta e rinviata a 
mercoledì. 

A. P. 
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l’elevata remunerazione 
■■ le esenzioni fiscali 
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L'UNITA’ 


CONTADINI SCALZI, GIOVANI INTELLETTUALI E RICCHE DONNE IN PACKARD A UN COMIZIO DEL PANDIT | UNA IMPORTANTE PRIMA DEL CINEMA 


Nehru parla alla folla 
della “signora patria,. 

Seduto su un tavolo, l’oratore si rivolge alla sterminata assemblea con un tono familiare, da maestro di scuola: 
spiega, sferza, rimprovera, consiglia - Dopo il discorso salta dal palco e si apre un varco verso l’uscita a forza di gomiti 


V; : r HI 

, ifr 



Il seme della violenza 


(Dal noatro Invi ato speciale) 

GURGAON, marzo. 

Viaggiavamo in automo¬ 
bile sull'ampia strada fian¬ 
cheggiata ora da palme. 
platani, querce secolari e 
ora assolata e arida come 
un deserto. Per chilometri 
viaggiavamo senza incori¬ 


li comizio era fissato alle grande autorità, dal pre- La storiella ebbe succcs- aveva detto per oltre due 
tre e mezzo per permeitele stigio indiscusso di Nehru so perchè si udirono molte ore che mi venne sponta- 
agli abitanti dei villaggi dt in India e nel mondo. Ci risate nei piazzale /tto*a neo di andare col ricordo 
tornare a casa in serata, sono naturalmente, nel g o- Nehru passò a spiegare a una giornata trascorsa 
Ma alle 4 non era ancora verno centrale, in quelli che cosa è la patria. Niente anni nrsono in un desolato 


cominciato 


regionali, nel parlamento , di originale: siamo opnnno villaggio cinese. 


La strada con gli archi nelle varie assemblee e in di noi c tutti noi, disse in 
di trionfo è attraversata da certi alti gradi della buro- sostanza. 
un’automobile c improvvi- crazia, gruppi di giovani nnnn | ni .. 

samente la folla impazzi- militanti del Congresso che, »-» dlttlSlilSftlO popolare 


— Ma perchè — io at’cno 
fatto chiedere dall’inter¬ 
prete a un pruppo di con¬ 
tadini concludendo una 


eccolo ridircnòirc lunga discussione — noi 


viaggiavamo senza incori- un’automobile c improvvi- crazia, gruppi dì giovani » nnnn | nrp prete a un gruppo di con¬ 

trore un palmo di terra samente la folla impazzi- militanti del Congresso che. entusiasmo popolari ladini concludendo una 
coltivato, nè un .ruscello nè sce: ognuno si leva per ve- a f contrario, appoggiano Ma eccolo ridiventare lunga discussione — noi 
un casolare di fango. Poi der meglio, sono ora tutti sinceramente la politica sferzante: « L'India per se- uniate tanto il presidente 

ecco uno stagno d’acqua in piedi, gridano c solleva- nehruista. bla essi, nella coli fu divisa da sanguino- Alno Tsc-duti? 

verdastra, vacche schelc- rio le tiracela aperte al eie- massiccia c tnacchitiosa or- 50 lotte interne. Poi neii— * I orche mi sentii ri - 
triche e bisonti coperti di 1° come invasati. Le guar- panizzazione dei partito, nero gli inglesi e ci diedero spondere — ora mangia- 

fango che si aggirano tra i die. che erano in attesa di sono una minoranza e ne- l’unità. Ma era l’unità di ma nuche un uovo ogni 

bambini seminudi e le ca- questo momento di follia anche una solida frazione. „„ popolo di schiavi. Sia- mese oltre il riso e le ver- 

nanne di canna di un vii- collettiva, con le loro lun- Gli altri partiti politici piu ino rimasti uniti c fermi dure e una volta all’anno 


panne di canna di un vii- collettiva, con le loro lun- 
laggio. Di tanto in tanto un O^e pertiche cominciano a 
tempietto dipinto in calce menare botte da orbi, 
con la lunga asta c la pie- Quando Nehru appare sul 
cola bandiera rossa o piai- piccolo palco la calma è 


Quando Nehru appare sul genze, si potrebbe dire, più 


Gli altri partiti politici più mo rimasti uniti e fermi dure e una volta all'anno 
autorevoli, il comunista e per secoli: ora che abbia- ci possiamo fare anche un 
il socialista, hanno divcr- V io cominciato ad alzarci vestito nuovo, 
genze, si potrebbe dire, più c a camminare ci accor- Nei villaggi indiani, dove 
di forma che di sostanza giamo di avere i piedi in- 1o si trova, il progresso è 


cola bandiera rossa o piai- piccolo palco la calma è di forma che di sostanza giamo di avere t piedi in- 1° si trova, il progresso è 

la sul tetto aguzzo Dove quasi dovunque ristabilita, sulla politica nehruista. dolenziti dalla lunga ini- lento. E l’uovo ogni mese 

la vegetazione divenne così Solo in fondo, sulla destra. Comunque il lato assurdo mobilità. Progrediamo leu- non c’è ancora per tutti ma 

intricata che levando la sono ancora in corso taffe- della situazione indiana di tatti ente perchè oltre ad P<*r_ ben pochi. 

ragli. 


testa non si scorgeva più 
l’azzurro del ciclo, tonni di 
pappagalli verdi, spaventa- 


dclla situazione indiana di tamentc perchè oltre ad per ben pochi. 


oggi è proprio questo. La avere i piedi indolenziti Come non pensare, allo- 


— Voi. laggiù! — gridò politica di Nehru non ha abbiamo anche i cervelli r(! < che proprio certi caffi- 

Nehru afferrando il micrcT- nè un solido appoggio nè ancora ottenebrati dal lun- siasmt fanatici della folla 

_ _ no sonno di secoli. Nesso- rappresentano un altro pe- 

.... . . _?_» 1 *.. . 



no di noi migliorerà la pro¬ 
pria nita e quella dei pro- 


ricolo. un’altra minaccia 
per questa democrazia che 


tiri figli se continuerà ad prende oggi il suo nome da 
andare dagli astrologhi a «*« uomo piuttosto die do 
chiedere oroscopi. Nessuno utt popolo? 


Finalmente sugli schermi romani il coraggioso film 
di Richard Brooks che fu proibito da Clara Luce 

Richard Brooks è oggi, insle- Quali panni sporchi mostra 
me con Robert Aldrich. una dunque II seme della violenza? 
delle figure più interessanti del n film è amaro, spregiudicato, 
cinema americano. Egli 6 un n on ha peli sulla lingua: quando 
tipico intellettuale di quel ci- prende ad esaminare la vita di 
nenia: sceneggiatore, regista e una scuola professionale di New 
romanziere per sovrappiù, ma York, non esita a tracciarne un 
la sua letteratura va a parare quadro agghiacciante : allievi 
sempre nel cinema Ora giunge protervi, mascalzoni della più 
in I*alia II seme della riolrnzn. bell’acqua. bande scatenate di 
e per fortuna è stato preceduto violenti e di sadici, giovani che 
da una tale schiera di scandali, di null’altro hanno voglia se 
discussioni e dibattiti, che molto non di trionfare su un mondo 
utilmente ci aiutano a introdur che credono stupido e intolle¬ 
ro ii discorso su quel che posso- rubile II pregiudizio razzista 
no significare per ii cinema elio cova anche nell animo dei 
americano corti uomini nuovi - migliori, la solitudine di allievi 
registi, cioè, i quali con mezzi e docenti, gli antiquati metodi 
semplici, senza sfoggio di ma- di insegnamento che non rie- 
gniloqucnza. senza tanto strom- scoilo a far superare il punto 
hazzare di colori, di nuovo morto della incomunicabilità e 
tecniche e di milioni di dollari, (lolla ignoranza presuntuosa. Il 
-, «SPSS» riescono a riportarci alla almo- lereiume di certe situazioni e 

‘ ¥ • Sfera degli anni migliori della dogli ambienti. 1 omertà, e 1 

Vita di Hollywood, all'epoca in vizi clic gravitano attorno ad 
^ V t ^ J cui gli studi californiani riu- ima classe di trentneinque gio- 

Hatam \ \ sdivano ad esso re uno dei più vanotti di sodici anni* tutte 

flBk \ VA efficaci specchi della tumultuosa questo cose il regista non le 

m&Kmk 'ìk^W I Vita americana nasconde per nulla, come non 

■BS mm A ^ ^^B t . j, le aveva nascosto prima di lui 

posiziono oro' lo sto,so olio por- pi'lsc *’***tnw*ì2ì*%ù 

itaUam”à' boìcoU a re fi Ini* do! duvumentl di In- 

irsuIA — un momento delie eiezioni nei viiiugKtn di nostro neorealismo: perchè — m ,, * •» . ‘ ,, ... 

Nangloj. Notare sul fondo In donna ehe si ricopre I! volto diceva — mostravano troppo i Cl * . ( 1 j % ,/vì 11 

/mi - etri _ n ..r ...... ,i.. 11 1 . 1 . i« i.... „» „ a __...... i rirkii» oii <uitu, od anche uno dot 



Ut fida di andare dagli RICCARDO LONGONE I eoi «sari» per non essere colta dall'olildettlvo del fotografo [panni sporchi della famiglia. 

astrologhi, ma ci rimettete _ - - - - - — - — 

far" p Irli AI TOMPIIM IrUCAU l\l'Uri/ ITALIA l!) >7 

orifìci. Un paese si giudica - - -- 

dall'acciaio che produce e 

dall’elettricità che consti- Il *1 # • 1 M f V1 1 

Piasse Solo nei musei del folklore 

molto acciaio e molta 

elettricità: ma i russi hnn- || 1W V % *% • ^ f r f 

1 Umbria e mite e palatina 

non ci stanchiamo mai di --——- 

deve C <uimcntu r? "il"pnlpHn / « tempi morti » del cittadino italiano - / democristiani di leva f(infamarla e la mania 
lavoro per far aumentare degli en fi . // Trasimeno lago malato - Da oqni parte si ripropone l’ordinamento renionalc 

la produttività. Al contro- ___ _ ‘ _ " 

rio che cosa avviene? In ve- 

cc di aumentare la produt- IV I «pratica* da svolgale è| coincidenza la società che gi vittime di una grave in 

finità voi aumentale il nu- pi'iinriA _ r"ò «lunga» deve muovei si il controlla la «Centrale U 111-1 giustizia; la loro regioni 


INDIA — Operai della FIAT montano un locomotore a Delhi. Dna vacca sacra osserva 


ti dal nostro arrivo, si in- fono in mano — volete sc- 
seguivano con acuti richia- derni? Come posso cotnin- 
mi volando da tin tronco dare a parlare se non vi 
all’altro. Tre scimmie, in- sedete? 


tuia forte opposizione in brano già (tue ore e mez- 
scno al Congresso. 20 chc Nehru con quella 

C'è poi il paese: ci sono Sìl(1 voce monotona parla¬ 


ne di aumentare la produt- IV 

finità noi aumentate il mi- PERUG1A , mar20 . - Cò 
mero dei vostri figli! ». u „. immngi n e deU'Umbr.a 

Erano gin due ore c mez- un j ta e pacifica, che appar- 
zo che Nehru con quella Ucnc ai ‘ turisti so i tant() „ 


......................... mif .l, ori fi | m php siano s , ati 

. - ... — .. _ prodotti in America, uno dei 

più incisivi, del più avvincenti 

I l\Klj|j’ ITALIA lSI.T'y «bisognerebbe notare come un 

__ simile film abbia tutta lana 

di essere stato prodotto a un 
£ -jm S S* m •m •m livello medio, niente affatto 

il fiol In 11 / In no n^sto è un m m 

; » K 11 ifrtf Sffl I ■ ■ I !■ Hill I'® stilla scuola americana Ciò è 

I 1.1 I )P I Uf i la IH I in parte esatto: il modo tradi¬ 

zionale con cui il racconto è 
impostato, con il professore che 

1 g ' # flT # entra per la prima volta nella 

I W MH Znfc IT11 il scuola malfamata e va incontro 

I I IJI l_| I I *1 I I I II al ad una dello 

I 9 9f la II II I ■ I I I I ■ Il esperienze della stia vita, dimo- 

1 1^ slrn che Phitcnzione del regista 

era proprio quella di dire aleu- 
ne cose chiare e quasi dida- 

locristiani di leva f(infamarla e la mania scnlil '. ho sul,n vi, « (Iolli j scuoia 

nmcricnna Ma c e qualcosa di 

l parte si ripropone l’ordinamento regionale p«'>- f|1 r> iù importante: a noi 

__ sembra che il problema della 

scuola, dei metodi di insegna- 

coincidenza la società che gi vittime di una grave in- mento, della assurdità di una 
controlla la «Centrale Um-i giustizia; la loro regione. v j ta didattica in preda di neri- 


un* immagine dell'Umbria « iorno P ri,na c ritornare il bra» è la stessa che possie- dicono, è stretta al Sud dal- C oIosi schemi, sia null'altro che 

unila 1 e\>acif^ca, che appi»r- dopo. de le « Calahro-lucane »; la Cassa del Mezzogiorno ln pretcsto per adombrare 

_i tiirìctì n K* un esempio limite, ma chi conosce queste ultime al Nord dalla Cassa del l’altro problema, quello fonda- 


pece. una grande quanto 
un ragazzo, ferme in mez- 


Anche l’oratore si sedet¬ 
te. ma sul tavolo c poggian- 


i grandi monopolisti co- va ■ Solo di tanto in tanto 


ai musei del folklore. Pro¬ 
fondamente diveisa è quel- 


Struttura. ultima frazione e in grado quindi di volit¬ 


ai Nord dalla Cassa del l’altro problema, quello fonda- 
Centro-Nord; l’Umbria è il mentale: 11 problema di una 


di Spoleto verso Terni, di- tare anche le condizioni fanalino di coda del Cen- generazione, la crisi morale di 


zo alla strada a spidoc- do i piedi all'inferriata. In- 
chiarsi scambievolmente, dossava un lungo tasckan » 
restarono lì a guardarci marrone (quella specie di 
appena e continuarono la palandrana che è oggi l’abi- 
loro toletta. to da società in India) e 


loro toletta. to da società in India) e di miseri artigiani, i milin- 

A Gurgaon, grossa citta- all’occhiello aveva una ro- ni di donne che vivono tut- 

dina agricola del Punjab, sa gialla. torà in stato di segreoazio- 

trovammo le stradette poi- Due giorni prima un mo- ne e di inferiorità, ("è i'at- 
verose c tutte buche gre- tore dell’aereo a reazione tantacinque per cc.'to della 
mite da una folla di rik- sul quale egli viaggiava si popolazione che. è analfa- 

sciò. carrozzelle, biciclette, era incendiato in volo e lo beta, 

grossi autocarri dipinti con apparecchio era miracolo- * • * 

pipaci colori, file di cani- samente atterrato su un Nehru parla con una oo- 


Quando Nehru concluse , ocali £ tlltti • quo tidinni uno dei capitoli di quel 
il discorso lanciando il tra- son() § n subbuglio in que «rande libro bianco della 
dizionale grido Jeen Ind! sti giorni per una trasmis- nostra vita nazionale che 
Pipa limita! dt nuovo, e sione che la RAI-TV ha de- potrebbe intitolarsi: Item- 


pcr me inaspettatamente, flicato al Trasimeno, imi- 
scoppio In frenesia popo- strnndo ai suoi milioni di 

spettatori le condizioni di 
Cominciata a imbrunire crisi del lago — il lago ma- 


grande libro bianco della gio re permanenza e capii 
nostra vita nazionale che laiità. 

potrebbe intitolarsi; I toni- Tuttavia queste osserva 
pi morti del cittadino ita- zioni sono marginali. La ne 
iiano. cessità di un ordinamenti 


Nelle industrie, studiando 
come eliminare i tempi 


terebbero a lina loro mng- ce che ormai tutti stiamo mtmier.uiza crescerne. L.a ero- 
giore permanenza e capii- cogliendo a volontà i frutti mica ci ha detto già tutto di 
lai ita. doviziosi dell'albero capita- , J ,, . 0S 1 U ragazzi delle loro bande. 

Tuttavia queste osserva- lista e che solo i comunisti d eI lorn t [" natl assassini, della 
zioni sono marginali. La ne- sono tanto cicchi da non . 0 , stupida gratuita sete di 
cessità di un ordinamento vederlo, è bene precisare spietatezza. Ora seme della 

rnnìrmnln À rnet fri rio ini elio lo rlnrmnro olio crinrn I nmlcriza CC li mostra COn la 


cessila di un ordinamento vederlo, è bene precisare [ ,, rai u , 

regionale è cosi forte in che le denunce che sopra ce “ mostra con la 

Umbria che comunque e da abbiamo riportalo non so- j 1 . 1 ' 1 . 1 / 1 sns anz osa espres- 


incili montati da contadini, campo di fortuna. L'inci- ce monotona, bassa, non e la grande massa bianca lato — la TV ha auspicato morti si è giunti a accre- 

Era una folla multicolore dente aveva drammatica- gestisce. Spesso si impap- fluttuante e urlante faceva che presto esso possa esse- scere la produzione persi- 

ma sconcertante per la sua niente ridato attualità alia pina. Lui stesso avvertì la imjircssione. Il cordone di re prosciugato e ni pesca- no "> 1a e due volte. L «>r- 


chiimquo si affronti lo stu- no di umbri comunisti, ma 
ilio della regione essa sbu- di autorevoli umbri demo- 
cb fuori. In quello studio cristiani. 


varietà. In una grossa domanda che tutti oggi ci folla di non essere un poliziotti fu superato di tori si possano sostituire i dinamento amministiativo 

Packard, guidata da una poniamo ogni qualvolta vo- grande oratore * come sono schianto e il palco acccr- contadini. E’ esattamente dell» Stato italiano, tutto- nelle campagne c e una per- 

re un giudizio tutti quei demagoghi che chiato. Anche in mi trovai il contrario di quanto vo- ra strutturato sulle sue na- óì .. :i fL'T' iJ rlfVr- 

ione politica in- voi avete qui al Punjab>. vicinissimo a Nehru, forse gliono i laghigiani e tutti poiconiche piefetture. ce ne * * 


della Cisl dove si dice che 


reazione suscitata 


Un film completo, dunque? 
Un film riuscito perfettamente, 
un capolavoro? Non è questo. 


di esse, c’eratio tre giovani gliamo dare un giudizio tutti quei demagoghi che chiato. Anche io mi trovai il contrario di quanto vo- ra strutturato sulle sue na- 

donne in sari bianco, truc- sulla situazione politica in- voi avete qui al Punjab». vicinissimo a Nehru, forse gliono i laghigiani e tutti poiconiche piefetture. cene 

cote con molta raffinatezza: diana. « Che cosa avverrà Ji suo discorso andò %ivan- a meno di cinquanta passi, gli altri umbri, e i giornali impone invece a profusio- 

se non fosse stato per ii dopo la morte di Nehru? * ti, come forma e cutne in- Continuava a premerci traboccano di indignazione n p- Alla fine della nostra 


se non fosse stato per il dopo la morte di Nehru? * ti, come forma e come tn- Continuava a premerci traboccano di indignazione 

piccolo cerchietto rosso .. /^ nnor _ scn :■ ____ no, familiarmente. Al più nuova folla invasata. Nehru e di proteste. 

sulla fronte le avresti dette ** ^OngreSSO C 11 paese ricordava un maestro che fece allora una mossa co- A fianco si leggono le no- 

signore avvinte a un con- Nehru. sincero democra- fa la lezione. Però le cose me per prendere in rincor- tizie relative alla provincia 

certo in un teatro di Poma, fico e uomo di sinistra, as- che diceva erano forti, sa, saltò gli scalini, e si d e i Clitunno, che Spoleto 

Ma l'auto era seguita e seriore di una terza via so- sferzanti quasi, un rimpro- apri da solo un varco ver- c Foligno chiedono venga 

quasi accerchiata da una cialista. rappresenta oggi vero, un biasimo, una stri- so il cancello a forza di gn- costituita, terza della regio- 

folla cenciosa di altre don- personalmente la politica gliata dietro l’altra. « Non miti. Il cancello fu richiii- ne dopo Perugia e Terni, 

ne, scalze queste, con il estera pacifista e quella in- vi lasciate impressionare so alle sue spalle c lui si adducendo tra i primi mo- 

lembo dei sari gialli e ros- terna progressiva dei piani dai demagoghi — disse — mise a sedere sui gradini ti vi la difficoltà delle co¬ 

si delie contadine stretto quinquennali. Con quaìun- Alcuni anni fa, proprio a di una porta per ripren- municazinni, che in Umbria 


dinamento amministiativo . U" , ‘V"V: , 3 Probabilmente — lo ripetiamo 

dello Stato italiano, tutto- nelle campagne e e unn per- , tra. mi. sione dedicata — /j S cmc della violenza era 

ra strutturato sulle sue na- manente guerra, n pagina dalla IV al Trasimeno e so i„ fi | m niCf H 0 quando fu 
poiconiche piefetture cene 37 Kn,t “ 11 t,t »l» « I- a rifor- stata tale elle un giornale impostato. Ma Brooks cl crc- 

impone invece a profusio- ma agraria nelle zone mez- è giunto a scrivere nella deva. In ciò sta la vera bellezza 

ne Alla fine della nostra zadrili ». si legge che ii mi- sua edizione locale che gli e profondità dell'opera: nella 

nnt remino eilrnìnre ninio che gli umbri possa- umbri sono «della terra dei altezza del risultato che è stato 

nii'iiitì -ir.nl cn iiochiodoroai Pubblici Po- Santi, si, ma non dei ere- raggiunto su quelle premesse. 


A fianco si leggono le no- a .nni se ne sono nn- - ‘ Vi 

tizie relative alla provincia (latl in burocrazia. un ente regionale con pn 

Clitunno, che Spoleto f/f/i/ìì/f f/f q turismo ter: di programmazione ge- 

e Foligno chiedono venga nernle per l’agricoltura » 


no chiedere ai Pubblici Po- Santi, si, ma non dei ere- raggiunto su quelle premesse, 
teli 6 la «costituzione di tini, e guai se la provoca- Anche se alcuni personaggi so- 
un ente regionale con po- zinne si protraesse ancora 110 nebbiosi, anche se i dialoghi 
ter: di programmazione ge- I fatti di Sulmona sareh- hanno alcuno lungaggini, anche 
nernle per l’agricoltura» bero piccola cosa in con- se si può rinvenire troppo con- 


Ora. dunque, c’è chi chic- Ma questa è. appunto, una fronto » F/ un linguaggio formistico ottimismo nel finale, 
de in Umbria la istituzio- delle ragioni fondamentali truculento, ma sintomatico anc h° 50 * a versione italiana. 


ne dopo Perugia e Terni, de in Umbria la istituzio- dello ragioni fondamenta! 
adducendo tra i primi mo- ne di una terza provincia. c | le ispirano | a Costituzio 

* • • i _ rtz 1 « • . l _ 11 _ •_ ■» ; » _ " • 


e il giornale non è un fo- mutila e gesuitica, può togliere 


ti vi la difficoltà delle co- ma i problemi che in que- np laddove essa prescrive glio di sovversivi, 6 II vigore a qualche scena. Il seme 


fra i denti per coprire, con qu c leader provinciale o Gurgaon. mentre viaggiavo dcre fiato. Poi qualcuno gli sono disastrose. 

quel velo, quasi lutto il nazionale dei partito del in auto la strada era attra- ofjri una manciata di semi n cittadino d 

volto. Congresso voi parliate, ri versata da un corteo di con- profumati che qui tutti ma- mo. che voglia r 

I contadini chc arrivava- sentirete dire che è piena- tadini che gridavano: Viva sticano come gli americani rupia, suo ca] 


municazinni, che in Umbria sta richiesta si ripropongo- 


esscnzial mente 


l’Ente regione. Non do¬ 
vremmo essere noi a ri- 


Trrnpn. della violenza va annoverato tra 

F/ vero, invece, che que- * fllm di cui il cinema americano 


in auto la strada era attra- ofjri una manciata di semi II cittadino di Poggiodo- quelli deirautogovcrno. e cordarlo ai cislini (ii Perii- ste denunce e proteste si c ^ pubblico hanno bisogno II 

versata da un corteo di con- profumati che qui tutti ma- mo. che voglia recarsi a Pe- di un autogoverno che pos- gin: lo ha ricordato proprio accompagnano anche a l successo di un simile film — 


tadini che gridavano: Viva sticano come gli americani rupia, suo capoluogo di sa affrontare e risolvere de- ... . ..^ . 

no a piedi dai villaggi del mente d'accordo con la pn- la nostra madre patria! la gomma. Non aveva piu provincia, deve dapprima mocraticamente le quest io- 7n> ' c } 1Cf seppure in polemi- lismo o meno _ l’Umbria d ar e forza e fiducia ai cinea 

distretto, forse viaggiando litica nerhuista; ma. attra- Domandai loro chi era quc- la sita rosa gialla sul pet- portarsi a Cascia, di qui in ni di un più razionale de- ca col progetto di legge del- è tuttavia ricca di risorse Qmd paese, impegnati in u 

dall'alba, erano anche essi verso concordanti indiscre- sta signora patria cui seni- to. Montò nella grossa mac- corriera proseguire per Fin- centramento dei servizi le sinistre per la giusta cau- e di possibilità di sviluppo battaglia culturale e morale 

scalzi, con la parte inferia- zioni scoprite, che quest'ac- bravano tanto affezionati: china americana sedendo a crocio della ferrovia Nor- amministrativi c dello sta- sa> ha ribadito, in un arti- Ma è qui. come vedremo. cui * oro stcs s a opera è 

re del corpo stretta in duti cordo è solo formale, im- una donna? la loro madre? fianco dell’autista e scom- cin-Spoleto. qui salire sul- to delle comunicazioni in C0 "] 0 pubblicato suII'Eiiro- che si ripropone agli um- P rimo c insostituibile riflesso 

(quella specie di lenzuolo posto più che suggerito dal- e che età aveva, dove abi- parve sotto un campestre la Rnma-Ancona, scendere tutta la regione, non escili- nro c j lc costituzionalmente bri tutti il problema non f* 1 * attori, particolarmer 


in questi giorni Luigi Sbir¬ 
ro, che, seppure in polemi- 


sentimento. che — capita- °hre ad essere legittimo — può 
lismo o meno — l’Umbria d ar e forza e fiducia ai cineasti 


Domandai loro chi era quc- la sua rosa gialla sul pet- portarsi a Cascia, di qui in ni di un più razionale de- caco! progetto di legge del- è tuttavia ricca di risorse (1 ‘ Quid paese, impegnati in una 

sta signora patria cui seni- to. Montò nella grossa mac- corriera proseguire per Fin- centramento dei servizi j e sinistre per la giusta cau- e di possibilità di sviluppo battaglia culturale e morale di 

bravano tanto affezionati: china americana sedendo a crocio «Iella ferrovia Nor- amministrativi c dello sta- sa> ha ribadito, in un arti- Ma è qui. come vedremo. cu * * oro stcssa opera è il 


che sostituisce per essi i 
pantaloni europei) c la te- che sono rappresentate seppero dare nessuna ri¬ 
sta avvolta in enormi tur- quasi esclusivamente dalla | sposta... gridavano, cosi... ». 
hauti. Quasi tutti avevano 
le barbe incolte. Nei rik- 

sciò trainati con grandi f ^ ^ 

sforzi sulle salite dai poveri ^ ^ 

coolies emaciati e seminìi- /É % 

di erano sedute una sull'al- W' ! J m jm /T\ 

tra tre e anche quattro per- \I M // ilf M li M m h 

sane. Gruppi di giovanotti MJr WrU ds W'^J* 

vestiti aiVeuropera, vaie a 

dire con pantaloni e carni- V 

eia; gruppi di ragazze dal- 

le lunghe trecce e quasi 

sempre occhialute come u- XIME \eria. castità ed obbedienza. 

sano le studentesse c le _ i membri della Sociedad, se- 

insegnanti. Opus Dei condo il fondatore, doveva 

Oggi ancora, in India, un «JNJ ella scia della cr.s. e del J^^LlenU “ pm^ionali 
europeo gode di certi pn- rimpasto del governo di Riconosciula da *^ Pio XII nel 

vilegi che sembrano con- Francisco Franco, i freddu IM7 Ja Qpus Det ha stabili- 

naturati alla stcssa socie- ristI dei catte _spagnoli han- to y jyj, aU3r tier generale a 


le circostanze. Circostanze fava...? Ma i contadini non arco di trionfo. 


a Foligno, salire sulla Fo- se le strade ferrate, in par 


E fu proprio ripensando) lignrt-Terontola e alla fine te ancora proprietà priva- za delle regioni, sia di quel 
alle cose che lui stessoj giunge a Perugia. Se la ta: per una significativa j e a statuto speciale (quat 


sposta... prtaavano. cosi... ».| aue cose cne lui sressoj giunge a l'erugia. òe lai ta: per una significativa j e a statuto speciale (quat- 

tra delle quali in funzione 
fin dal 1947-48) sia di qticl- 
\ le a statuto ordinario an- 
coro da costituirsi (articoli 
116 e 117). Inoltre In Costi- 

a 

/ prietà terriera privata «se- 

J condo Ir regioni e zone 

agrarie * per due fini col- 
legati insieme: il traziona- 

\erxa. castità ed obbedienza, bema. * Lo scotennamento Ora ricchi depositi di petro- del Bundestag si domandano le sfruttamento del suolo » 

i membri della Sociedad, se- sarebbe poco» ha dichiarato ho sono stati scoperti nella come mai soltanto adesso, in c gli ecqui rapporti sociali». 

condo il fondatore, doveva Aquila-Che-Cammina, capo riserva, e nel dicembre scor- risposta alle sollecitazioni dei . . . 


peo che costituzionalmente bri tutti il problema non attori, particolarmente 

la materia è di competcn- amministrativo, ma politi- Impegnati, sono Glenn Ford. 
za delle regioni, sia di quel- co della regione. Anne Francis, Louis Calheni 

te a statuto sorciaie (nunt- NINO SANSONE TOMMASO CHIARETTI 


La storia algerina dalle origini 
all'inizio della dominazione francese 


Opus Dei condo il fondatore, doveva Aquila-Che-Cammina, 


Il . , „ _ d „i no fare voto a Dio di tutti i della tribù - per un governo so le famiglie della tribù chc socialdemocratici, la commis- 

i-m SCI « a i Cri -' 6 H * oro talenti professionali - che rompe le promesse fatte abitano in quella zona han- sione per gli affari e-teri ab- 

nmpasio dei governo ni Riconosciuta da Pio XII nel a Gleichen-. Fu nel tratta- no avuto tre mesi di tempo bia pennato di creare una 

1*5° r ^ nco - 1 “ e °au 1947 , ] B Opus Det ha stabili- to di Gleichen. firmato nel per andarsene via. Non lo sottocommissione per esami- 

aei cane spagnoli nan- to R q U3r |i er generale a 1886, chc la Grande Madre hanno ancora fatto, e il go- nare i trattati piu da vicino 


Francisco Franco, i freddu¬ 
risti dei caffè spagnoli han- 


tn. A un angolo di strada r P esso ‘ n 8 ìr <> » aa n V5 > ,'* Roma, e conta oggi 200 sedi Bianca, cioè la regina Vitto- 

IV 1 _ J ^.—. —.... I Versione nel vecchio u e Ito - U mrinHi. misi - ria nrnmi «« rh. ì rv,llìrn«n 


il mio autista dice nualco- in tutto il mondo con quat- ria, promise che i pellirosse dollari di sussidio mensile 

sa al serqente che sbarra Di^no che Crtri? coronai Uo - categ ? rie P membri. -La del Canada sarebbero stati che veniva corrisposto ad 

___ * - n ., nc t rn a; ri , . « 1,1. u _,vi ° pnma categoria è quella dei rispettati nei loro diritti ognuno di loro._ La ricerca 

con la sua squadra di po- Opus, e per Opus intendono Kumerarii circa 7 000, sia -finché il sole risponderà di petrolio e di altre risorse 

iziotft un grande cancel- la Opus pet. lorgamzzaz o- eti che f aIci . che fanno pie -1- minerarie non dà pace ai 

lo. Il sergente osserva il «e di preti e di laici catto- - --------- - 


verno ha tagliato loro i 25 I deputati pensano che il go- 
dollari di sussidio mensile verno, con il suo riserbo, ha 


LÌn<rua*rrrio OCCCSO 

Demecristiana e anche, in 
Umbria, la proposta di leg¬ 
ge Salari per nn altro en¬ 
te regionale. destinato, 
questa volta, alla regola¬ 
mentazione e allo sfrutta¬ 
mento del patrimonio idri- 


TTito pass, ma soprattutto il 


H* , e r m ni voti di povertà, castità ed 

hci che si vocifera abb ia no- obbed ienza. La seconda ca¬ 
ve o dieci membri nel nuovo n Kt.ti 


rai e contadini, che fanno 

nenfe che a sua volta ri- membri dell’Opus Dei pre- 'f. 1 ? voti” Vanirono 

torna con un capitano chc feriscano non mettere in 25 000 Sonra numera rii 

gentilmente dà ordine di piuzza la loro qualità, tutta- “ n C0 S,U *(* 

farmi passare. Lascio alle >, ,a sposaU devono rispettare ai- 

mie spalle quella baraonda ' ?„ n ^™ hV 1 C V.„ r „ C ^^^ la lettera gli insegnamenti 

e. percorse poche ccntinaie pr ! JO (il minLstro dcl ^^"va* 

di metri, mi trovo Tome in mercio Ullastres) e tre co- ?.,‘ n , r?rr“, sii 

un altro mondo, o per lo siddctU -cooperatori- (Ru- m 

meno in un altro paese. La bio alle Finanze. Canovas al- i’nosronn an 

strada non è asfaltata, ma l’Agricoltura, od il generale L^nTn ° tm' 

levigata, innaffiata, col fer-j Vega ag i Intorni) Ma que- jhe includere de. non-catto- 

rcnò rossiccio che confra- «.ini 

sra gaiamente con il verde Opus SUNDAY TIMES 

degli archi dt trionfo com- Dei <titolc> ufficiale: Socie- G „ u|tlmI peI ,iroase 

posti di frasche, con l az- daa Sacerdoti de la Sanla — - 


degli archi dì trionfo com 
posti dì frasche, con Vaz 


zurro delle divise di cen- Cruz v del Opus Dei) fu fon- 
finaia di scolaretti e col àaia a Madrid nel 1928, da 


uei 'titolo utnciaie: once- GI| ult|m , peI ,iroaae 

daa Sacerdoti de la Sanla TT 

Cruz y del Opus Dei) fu fon- na tribù di pellirosse nei- 

data a Madrid nel 1928, da la regione di Alberta, 

un giovane prete marista, al- nel Canada, minaccia dii 


bianco dei sari che indos- « n giovane prete marista. ai- nei uanaaa, minaccia di 

lo scopo di legare la lotta per scendere sul -sentiero della 
sano le ragazzine. Questa u perfezione spirituale alla guerra- per la decisione 


la strada riservata 


lotta per la perfezione prò- presa dal governo canadese 


«Veltro per il suo ingresso! fessionale nel mondo modcr- dì espellere 118 dei suoi 



che veniva corrisposto ad messo il Bundestag nella po- ’ ,, . 

ognuno di loro._ 1^ ricerca sizione di dover dire si o no tentazione e allo sfrutta- 
di petrolio e di altre risorse ad un’associazione che non ha mento «lei patrimonioRitiri- 
minerarie non dà pace ai nu»a di soddisfacente; e per co «iella regione; e Fobie- 
pellirosse nemmeno in altre vitali ragioni dì politica este- zione e di nuovo ovvia: per- 
regioni del Canada. Il capo ra difficilmente possono dire chc moltiplicare gli enti re- 
dclla tribù Dobrib, a nord di di no -. gionali se la Costituzione 

Alberta, ha dichiarato: - La - j Liberi Democratici, non- prevetie e prescrive l’Ente 
mia gente si guadagnava da d j m eno, si preparano, a quanto regione? Quella degli enti 

rik'r.SJM: 2t3&22 SffSi «SS; ^ 4. - 


Colette e Francis Jeanson 

ALGERIA 

FUORILEGGE 


na. Ora cne i industria inva- iati, giudicando che essi non * ^ , 

de il nostro territorio, le fo- "implicheranno ultlrìor- « e non è un caso ter¬ 

reste vengono abbattute, e mente la faccenda della riu- tornente che i democristia- 


reste vengono abbattute, i 
non possiamo più sopravvi 
vere « ». 


nitrazione tedesca ma anche specie quelli delle leve! 


re ~** ossificheranno I sei stati ade* fanfamane, vi ricadano. Il 

THF FffiNHMKT renti in una Piccola Europa grande slogan del fascismo 

in^tvunwraioi perpetuamente esclusiva. In f u : qui si lavora non si fa 

Bonn e il Mercato Comune hau^r* che 'T Andato °negTi * democristiani di 

_sm •limi e n eva infamano vogliono 


fanfanianc, vi ricadano. II 
grande slogan del fascismo 
fu: qui si lavora non si fa 


S conn c u mercato vomune haupr che è andato negli 
-rive il corrispondente da Stati Uniti e nel Canada a 
Bonn del settimanale eco- porgere i suoi omaggi come 
nomico inglese The Economist: un rispettabile cancelliere po- 


Bonn del settimanale eco- porgere i suoi omaggi come * l " { d l ? 1 

nomico inglese The Economist: un rispettabile cancelliere po- pa F* e ’ ma 51 direbbe che 

-1 timori a proposito della lenziale, i socialdemocratici abbiano paura di far poli- 
partecipazione tedesca al Mer- non hanno messo in chiaro il tira. I, Ente regione, invo¬ 
cato Comune e all'Euratom loro punto di vista Ma il loro ce. è, innanzi tutto, una 

non sono limitati ai partiti vicepresidente, Mellies h. di - grande riforma politica, at- 
d’opposizione. Messi di fronte chiarate» che la Germania ha traverso la duale bisocna 
ai particolari del piano — che molto da guadagnare a tenersi passare se si vuole dàvve 

prevede da parte della Ger- fuori da oscuri "impegni co- P assarc ’ S J "iole daue- 

mania un investimento di 200 loniali”. Si sta rafforzando ro amministrare la cosa 
milioni di dollari nei territori 1 opinione che sarebbe piu pubblica nell interesse di 
d’oltremare di altri paesi per saggio lasciare la ratifica dei tutti e di ciascuna parte del 
un periodo di cinque anni — trattati al nuovo Bundestag paese 

la maggior parte dei membri che sarà eletto in settembre -. Gli umbri si sentono og- 


in Gorgaon. 


no. In aggiunta ai voti di po-| membri dalla riserva di Hob-I Giovane pelleroua canadese 


p*M. 338 lire 1300 


Un libro eccezionale sui motivi politici ed ecofKV 
mici che determinarono la conquista dell’Algena, 
le dottrine coloniali che ne sono derivate, una cro¬ 
nistoria precisa e documentata deirinsurrciionc an¬ 
cora in atto. Un’opera considerata in Francia la più 
vasu e la più esauriente sulla questione, e che ap¬ 
pare indispensabile ai politici, ai giornalisti, agli uo¬ 
mini di cultura e a chiunque si interessi alla situa¬ 
zione politica internazionale. 


Feltrinelli Editore Milano 
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L* UNITA’ 


Il cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 


Telefonate: 200*351, 2,3,4 
Scrivete alle « Voci della città » 


Schermo della città 



81 è saputo solo adesso che, appoggiandoci alla 
vecchia balaustra del Ponte Garibaldi, potevamo 

f irovocarne II crollo e fare un tuffo a Tevere. Ha detto 
nfatti l’assessore Colasantf che durante I lavori per 
l'allargamento del ponte si è scoperto che la base 
del parapetto In ghisa era stata corrosa dal tempo 
e dagli accidenti. Come conseguenza di ordine finan¬ 
ziarlo: un aumento di spesa di 27 milioni per fare 
Il nnrarw»tlft nimun !ìcn sia brutto' 

aggiungersi al previsti 119 milioni per gli altri lavori. 
Il nuovo ponte non sarà pronto prima di settembre. 
Magari più tardi, prima no, c’è da giurarci. 


Miliardi per i nuovi 
uffici giudiziari 


Il Senato è prodigo di favori per Roma. E’ Il Se¬ 
nato, come è noto, che tempo fa costituì la speciale 
commissione che esamina I progetti di legge speciale 
per la nostra città. Due giorni fa si i saputo che la 
competente commissione, in sede deliberante, ha de¬ 
ciso di stanziare IO miliardi per nuove sedi giudi¬ 
ziarie In Italia: 6 miliardi andranno a Roma. Nel 
provvedimento è specificato che I nuovi uffici giudi¬ 
ziari dovrebbero sorgere al piazzale Clodio. GII urba¬ 
nisti più illuminati saranno contenti per I miliardi, 
ncn per la sede scelta. Il piano regolatore dice: por¬ 
tiamo la città a sud • est. I 6 miliardi rispondono : 
ce ne andiamo a nord, noi siamo la legge. 

Una Tordinona 
per Tarch. Piacentini 

L’Agenzia di stampa tecnica ha messo a rumore 
la cittadella degli urbanisti. Dietro gli sfratti dell’iso¬ 
lato compreso tra piazza Lancellotti e via di Tordi- 
nona ha fatto apparire II nome dell’arch. Plancentlni, 
meglio noto come - lo Sventratore ». Le famiglie do¬ 
vrebbero dunque andarsene ad Acilia, sfrattate dal 
Comune, e al loro posto verrebbe l'arch. Piacentini, 
come progettista di un nuovo edificio. In luogo di 
quello pericolante. Da una semplice minaccia di 
crollo cl si avvia dunque alla catastrofe Irreparabile. 

Non tutti i crolli sono uguali 

C'è crollo e crollo*, quello che minaccia una casa 
di Valle Aurelfa In via del Laterezl 79 (già 143) è 
veramente II più singolare. La cosa è seria (interessa 
20 famiglie), ma verrebbe voglia di scherzarci sopra, 
se si pensa che questa palazzina di tre piani (un 
plano terra e due sopraelevati) è stata costruita senza 
fondamenta. I muri maestri — dice un appunto man¬ 
datoci dagli inquilini — slittano sul terreno. Fino ad 
ora si sapeva di case costruite senza il rispetto del 
piano regolatore, di baracche come quelle che si 
vedono nel film « Il tetto », ma di case a tre piani 
senza fondamenta è la prima volta che si sente 
parlare. La casistica è sempre aperta. 

Una metropolitana consolante 

La didascalia diffusa da un’agenzia fotografica 
dice che sono » a buon punto I lavori del secondo 
tronco della metropolitana di Roma ». Pochi ne sono 
convinti, ma l’agenzia ha perfettamente ragione- La 
Stefer non c’entra, il Comune non c’entra, l’Atac 
non c’entra, ma la metropolitana si sta facendo sul 
serio. La sta facendo l’avv. Mattoli con la sua tanto 
benemerita Roma-Nord, mandando la città verso la 
provincia di Viterbo. Una proposta al tanto fattivo 
sindaco Tupini: facciamo insieme upa bella società 
Roma-Sud-Èst, magari con I componenti la Grande 
commissione per II nuovo piano regolatore. 

Lunghi lavori 
verso Porta Maggiore 


' V 


Si è riparlato, in Campidoglio, dei lavori di Porta 
Maggiore. L’assessore ha chiarito tutto. Ha detto che 
Il progetto fu approvato dal Consiglio superiore del 
LL.PP. il 12 gennaio 1954. Un nuovo studio ebbe la 
approvazione del Ministero dei trasporti il 14 novem- 
.bre 1956. Ci fu poi una perizia suppletiva approvata 
dal ministero il 7 febbraio scorso, noi la « riprodu¬ 
zione - di un progetto in data 13 febbraio. L'ultimo 
elaborato è stato approvato dal Ministero II giorno 
23 febbraio 1957. Siamo a marzo, e chissà se i lavori 
saranno impostati per aprile, in modo che possano 
ricominciare per i'afosto del *58. 

VENOITTI 


SI PROFILAN O GIORNI DIFFICILI PER I CO NSUMATORI 

Dieci lire al chilo di aumento 
chieste pei il pieno del pane 


La politica governativa e le speculazioni dei monopoli hanno originato 
questo nuovo colpo - La prefettura continua a tacere sulle tariffe del gas 


Dibattito dei cronisti 
sulla legge speciale 

La segreteria del sindacato 
cronisti romani comunica: 

» Già il Consiglio comunale 
ha espresso un voto unanime 
che indica alcuni criteri pre¬ 
cisi cui la Legge Speciale per 
Roma Capitale dovrebbe ispi¬ 
rarsi. Il Sindacato cronisti 
romani ha ritenuto utile in¬ 
dire un dibattito sulla Leg¬ 
ge. convinto di offrire cosi 
un'occasione a quanti pos¬ 
sono, per la funzione stessa 
che esplicano nella vita so¬ 
ciale. precisare le esigenze 


v * * r * u . » J r, 

| L’AGGHIACCIANTE TRAGEDIA DI GROTTEDAME DI FRASCATI 

II 

cl 

iterroi 
lie ha 

gato ii 
uccis 

a carcere 
:o il figli 

il contadino 
o per errore 


« Ho sparato senza sapere cosa facessi » - E stato denunciato per omicidio 
preterintenzionale - Forse nella giornata di lunedì i funerali di Luigi Duca 


Gaetano Duca, il contadino di ! f 


«. U , . . | uaeiauu uueu, n kuiuauijiu Li* X 

I panificatori hanno avanza- ne, è Inutile nascondere la gra- guenti fattori- prezzo del sale, (I1 I '° ma Capitale e portare -g ann j che ha ucc j so ^gu 0 ' v 

to una richiesta di aumento di vità di una simile prospettiva e costo dei trasporti; spese del *1 contributo del loro pen- con un co lpo di fucile avendolo 

10 lire a Kg. per il pane di ~pez- delle ripercussioni economiche personale addetto ai forni e ai stero e delia loro esperienza t crnmhlatA nor un lorirn A etntfi v 

satura- di 100 e 200 grammi; che avrebbe un simile aumento trasporti; fitto dei locali; ener- airelaborazione del testo di 

11 giorno 20 Ja Commissione su tutti gli altri generi di con- gin elettrica e combustibile; Legge di cui la Commissione 

consultiva prezzi si riunirà per stimo popolare; basta pensare profitto dei panificatore. Basta Speciale del Senato ha già sostituto Procuratore della Re¬ 

decidere se tale richiesta è più che nel corso del 1050 il costo esaminare le voci per capire l'o- approvato 1 primi duo arti- pubblica. L’anziano agricoltore * 
o meno lecita, e por trasmettere delia vita è aumentato di oltre rigine dell'aumento richiesto ro ‘'- e apparso davanti al Magistrato 

i suoi rilievi tecnici al Comitato il 5 per cento, per capire che non dipende certamente dai pa- Il dibattito al quale sono completamente disfatto, con la ■ 
provinciale prezzi per la de- anche quest’anno le cose si av- mficatori se sono aumentati il stati invitati personalità po- rrcnte stravolta dalla tragedia 

cisione finale sull’aumento del vlnno su una china peggiore piez/o del sale, quello dei tra- litiche, parlamentari, diri- ccoppiata nella sua casa. Ha ri- . 

prezzo dei pane. Questa la no- Sono dunque colpevoli 1 panili- sporti (benzina- canale di Suez), geriti di importanti settori sposto brevemente alle doman- ,, 

tizia destinata a suscitare rea- catori di quest'aggravamento ul- i fitti, l’energia elettrica e i della vita cittadina, tecnici t ( | e del Sostituto Procuratore, ri- , 
zionl in tutti gli ambienti. For- teriore del costo della vita? A combustibili. Non c'e dubbio rappresentanti delle v arie ca- petendo spesso che la colpa di 

se vedremo fiorire, e sui gior- questa domanda occorre ri- che la politica governativa sta tenone, avrà luogo inerro- tutto quante, è avvenuto e sua 

itali e nell’ambito delle varie spondere decisamente di no mostrando la corda- m tratta di ledi 20 rorr. alle oio 17 alla c aggiungendo, nel suo doloroso 




Sala Borromini ~ 


Celebrazione unitaria 
delle Fosse Ardealine 

I/ANPI e la PIAI* ricor¬ 
deranno unite II tredicesimo 
anniversario delle Tosse Ar¬ 
ticoline con una manifesta¬ 
zione che avrà luogo alle 
ore 17,30 di sabato 23 mar/o 
a Porla S. Paolo. 


Commissioni, le posizioni più essi chiedono una rivalsa, sem- vedere, ora. come possono unir- 
demagogiche: forse i panifica- plicemente. Colpevole dell’au- si e difendersi i lavoratori in 
tori saranno presi di mira da mento del prezzo del pane, se particolare i consumatori in ge- 
tutte le parti e accusati di voler tale aumento verrà attuato, sarà nerale. 

sovvertire l’cconomin della cit- il governo, che con la. sua po- _ 

tà e. perchè no. accusati di spe- litica ha permesso la corsa alla tt 

colazione, eec. Diciamo fin d’o- speculazione dei grandi mono- Il ntiilSllO (01116110 

i«i c iiiuTè mente che tutti coloro peli ri'islrsr.i « strs ?!•*_* ri. I! nr*»/- . ... • * ■ 

che assumeranno un tale atteg- zo del pane viene determinato In visitò dai sindaco 

ginmento non potranno che ave- dalla Commissione consultiva - 7 - 

re uno scopo- da una parte quel- prezzi, sulla base di due dati- Ieri mattina il sindaco sona¬ 
lo di nascondere la corda clic In quello del costo della farina e tore Tupini ha ricevuto in visita 
politici! governaliva sta mo- quello del costo di panificazio- di cortesia il doti Stefan Cloja. 
strando. e daU’nltrn di tinscon- ne. Quest'ultimo, che non ve- invinto straordinario o ministro 
dere il vero volto degli speco- nivn pieso in esame dui lnn- plenipotenziario della Hepub 
latori, cioè dei grandi rnonopo tono 1954. è composto dui so- bliea I’opohirc di Romania. 

li che dalla politica governati- _ 

va sono sempre di più e meglio 
favoriti. Ancoia una volta, cre¬ 
diamo. il medio celo produtti¬ 
vo sarà buttato allo sbaraglio 
in pasto all’opimo no pubblica 
perchè si possa accusarlo ili vo¬ 
lere un numento clic da esso 
non dipende. 

Quando nei giorni, scorsi la 
Romana Gas. con la massima 
non curanza e strafottenza, in 
sede di Commissione consultiva 
prezzi, fece dichiarare al suo 
rappresentante che qualunque 
fosse stata la decisione della 
commissione. In Romana avreb¬ 
be comunque applicato rannidi¬ 
lo di 2 lire il me. dai primo 
marzo, la Prefettura sentì lo 

camnagna^che ìT*nostro 'giorni!- Trentadue oggetti archeologi- cheologico compiuti in varie giudicata guaribile in 15 gior 
{•p Ivevi condotto — di dirama- <d. una parte dei quali però sa- necropoli romane ed etnische c ni. mentre 1 Consoli ne avr 
re un comunica o ufficioso nel rebbe frutto di abili imitazioni, per il conseguente illecito trai per 10 giorni 

min Ve' si affermava che il Co sono stati sequestrati dal Nu fico impegna da tempo la poi,- - 

rnitntn provinciale prezzi dove- eleo di Polizia della Guarditi di zi«i. Precedenti operazioni han- Irtftamni Hplla nftlma 

va * ancoru* decidere P sufpaume 11 - Finanza nel corso di alcune no Ria condnlU, al recupero <1, Indagini dettò POllZtò 

te del prezzo del gas. Poi non perquisizioni domiciliari. Tre *ng n 1 ‘ ... .. ‘ .. ... Mn fjfinfilaro ìncìdfìnle 

abbiamo avuto più il piacere di persone sono state fermate da ^Vi^l!! 1 fl.hT» ò SU U0 5ll, 9 0,are ,nC,Qt3nUJ 
sapere nulla: l'ufficio stnmpn gli investigatori. S „rnndc v flore rhe in r . , , •. _n 

della prefettura continua a di- L’attività di repressione per ! H e consegnati allo E , st , ato [, lc , OV i ♦ ìtn i 

orni dorrei di numerosi furti di materiale ar- S J Q cosl come Ia legge pre- vcntidìmnne Aido Cnpobianch: 

SSKTqSllo 1 dd prezzilo- - SLS/fS' \olTu- «*««»*- »«"« 

prnttutto quando il Comitato fl rar | A fitti IMHTATÌ i, n ? privati spteu tnano n qua j e presentava un 

provinciale è chiamato a deci- UlttllU del llCftlIXI 1 l N ultimi giorni il tenente vnstn ferita da arma da fuoc 
derc su un aumento. Chicdia- Ma» Con GÌUSEDD8 Florif stava conducendo inda- al,a P ar,e superiore della cosci 

mo. a nome dell'opinione pub- P er * Hn U,US,5 HP« ™f su im grupno d" - pèzzi - chc 1 medil ' i ,lanno « iu 

hlica romana, che la Preferiti™ Martedì 19 marzo — festl- archeologici che risultavano sot- dicata guaribile in 15 giorni, 

si mostri più sensibile in queste vita di S. Giuseppe — tutti tratti da antiche tombe del La- Al posto di polizia del noso 


DAL NUCL EO DELLA GUARDIA D I FINANZA 

Sequestrati oggetti archeologici 
provenienti da antiche necropoli 

Si traila di 32 pezzi romani ed etruschi — Alcuni sarebbero 
soltanto volgari imitazioni — Sono stati operati tre fermi 


delirio, di non voler vedere i 
famieliari sentendo pesare den¬ 
tro di sé. come una maledizione, 
il rimorso di quanto è accaduto. 

Gaetano Duca avrebbe di¬ 
chiarato che egli quella notte, 
quando il figlio ha aperto lo 
usciolo della stalla, è stato sve¬ 
gliato di soprassalto dal cigolìo 
dei cardini ed ha premuto il 
grilletto del moschetto senza 
nemmeno rendersi conto dì 
quello che faceva. 

I carabinieri di Frascati, dal 
canto loro, hanno consegnato al 
Magistrato inquirente il rap¬ 
porto sul tragico fatto. Gaetano 
Duca verrebbe rinviato a giudi- * » 
zio sotto l'accusa di omicidio al 
preterintenzionale. 

Ieri mattina, all’istituto di 
medicina legale, i periti hanno 
compiuto un primo esame ne¬ 
croscopico, sul cadavere di Lui¬ 
gi Duca. Stamane verrà effet¬ 
tuata l’autopsia. I funerali del 
giovane se la Procura della Re¬ 
pubblica potrà rilasciare 11 nul¬ 
la osta, si terranno nella gior¬ 
nata di lunedì. 

Anche nella giornata di ieri, 
nella cascina del Duca a Grot- 
tedame di Frascati, gli abitanti - 
della zona, con la loro commos¬ 
sa presenza, hanno recato alla 
sventurata madre Antonia An¬ 
gela di 51 anni, alle sorelle del 



Trentadue oggetti archeologi- cheologico compiuti in varie giudicata guaribile in 15 gior- nj 0 var,e ucciso, Teresa e Maria. TRAGEDIA DI GROTTII)A 
dirmi*,- cl, una parte dei quali però sa- necropoli romane ed etnische c ni. mentre* il Consoli ne avr.i j e condoglianze dei contadini indumenti, le cuntadinc della 
Inerì nel rebbe frutto di abili imitazioni, per il conscguente illecito trai- per 10 giorni che conobbero Luigi Duca e suo campi sostano sulla soglia dei 


. . > -a ■ 

LA TRAGEDIA DI GROTTI DAME — Avvolte nel loro poveri 
indumenti, le contadine della zona, prima di reearsi nei 
campi, sostano sulla soglia dei Dura. Nell’Interno della easa 
1 familiari di Luigi e di silo padre Gaetano, trascorrono 
le ore sconvolti dal pianto 


padre. Le povere donne, priva- 1 familiari di Luigi e di silo padre Gaetano, trascorrono 
te così tragicamente del loro_le ore sconvolti dai p ianto _ 

nf a ii C r? r fi?,inJo corre di bocca in bocca fra gli animo osaceibato dai furti su- 

sènza ffné" Esse d non d riescono a abitanti di Grottedame, ultimo bili (come si ricorderà un an¬ 
darsi naca E riescono a partico]are di una ag ghiaccian- no fa gli avevano rubato una 

darsi pace. ... , tr* trnooHìa vnrm). avovn rnnHnnnntn n 


• valore, che in E * stato ricoverato ieri allo Come è‘ noto la tragedia è te .t”gcdia. vacca) aveva condannato a 

consegnati allo ospedale Fatebenefratelli il scoppiata poco dopo la mezza- ^ , 1 . ‘*” l! Jì® ‘ nur troDDo ,nortc 11 niaK uon ' c - La s '® n ' 

ia legge pre- Educano Aido Capobianchi, notte di venerdì scorso. Gaeta- »“ a n d LTSc 1 fSn h . a 


Orario dei negozi 
per San Giuseppe 


Martedì 19 marzo — featl- archeologici che risultavano sot- dicata guaribile in 15 giorni. rincasando aveva voluto dare del ladro che gli aveva trafu- ancora sfiorato da moti e sen- 

.... .. ,, - tà di S. Giuseppe — tutti tratti da antiche tombe del La- Al posto di polizia del noso- un * occ j,iata alla stalla R a, ° una somara, con il fucile timenti che dovrebbero per- 

circostanze e informi rìottnglia- | negozi alimentari rimar- 7 j„ j er , mattina l'ufficiale ha comio. il giovane ha dichiarato j contadini raccontano che abbandonato fra le braccia, nieare una società civile. Lo 

(amento e frequentemente la ranno aperti «ino alle ore fatto irruzione con i suoi nomi- di essersi accidentalmente ferito pochi giorni dopo il furto della pronto a sparare. Nel cuore egoistico attaccamento -alla 


pochi giorni dopo 


cisione ha preso. 

Per ritornare alla richiesta 
dcH’numento del prezzo del pa- 



, resteranno chiusi per I In- ^ un sommario esame è ap 
tera giornata. parso che non tutti gli oggetti 

- sono autentici, taluni infatti sa- 

- - rebbero infatti nicnt’altro che 

contraffazioni di opere origina- 
a 1 • 1 li. In ogni caso tutto il mate- 

Aggredisce una donna vrintendènza alle Belle Arti che 

O O prontinccrà un giudizio de- 

Unitivo a conclusione di una 
1 ■ 1 1 perizia condotta dagli esperti 

e |A C Tf» O nn SI I SI nAI*C2 In conseguenza delle perqui- 

OH O I# U C* 1(1 tJ w * O O. sizioni gli investigatori hanno 

_ proceduto ai fermo di tre per¬ 
sone. Sulle generalità e le esat- 

II malvivente si è poi dato alla fuga ^Tfor^ ScSSS°ZuS» 
con i due complici a bordo di un’auto ^df^tcr^aSgere tuttala 

-organizzazione dei trafficanti 

Una donna è stata rapinata zione del carabinieri dove ha ,mrr, *schmti nell episodio, 
l’altra sera da tre giovani che denuncialo la rapina Pur non ' 

poi si sono dati alia fuga a bor- avendo la donna rilevato il IUIÌAnafÌ rflltt ffÌAVAni 

do di una - Fiat IKK)- ultimo numero di targa della -1100-, UlIICndll «U6 giOTdni 

tipo. Lo -scippo- è stato do- gli inquirenti presumono che «la lina (AlimnnP rhìmira 
nunciato ni carabinieri della la vettura sin di provenienza 03 003 * 0IUIi0ne tmmiCd 
stazione di San Paolo. furtiva. Nella borsetta erano - , 

Il fatto è avvenuto alle ore contenuti 15 mila lire e docu- „ A, . le 1X ™ d ‘ i l f, rl - ,a . Rl ?. va "!ì 
20 circa La signora Fiorili:» monti vari. Man.» Tilde Chiusun. d: 1.) 

Catozzoni. di 33 anni, stava ... an 1 I ) i * «abitante in via Primn- 

nercorrendo in via del Mare di- CRONACHE GIUDIZIARIE valle 20. e un suo compagno di 


Ad un sommario esame è ap per stabilire la veridicità di stalla. ca, la sua sorte sarebbe stata eata con una fatica senza no- 

parso che non tutti gli oggetti tale versione. I E’ un particolare questo che|segnata. Gaetano Duca, nel suo n ie. E Pavvenire. per quei pic¬ 
cono autentici, taluni infatti sa- 1 coli proprietari, è denso di in¬ 

cognite. Da qui. dal tragico 

contraffazioni di opere origina- _ _ - « ■■ ^ travaglio quotidiano, dalì’in- 

li. In ogni caso tutto il mate- I I | |_ __ * I /■ (• filli fi certezza dei risultati, dalla an- 

riale è stato consegnato alla So- I Cl (I I I 11 11C* I" Il B | U I ® a I III fi l-tt III siosa fatica ha origine la ter- 

vrintcndenza alle Belle Arti che IH ^ *-*■**'* ribile stona che ha visto un 

prontincorà un giudizio de- 9 _ padre uccidere il suo proprio 

Unitivo a conclusione di una • I Cl m _ I I I ifI 9 I * I figlio, per un tragico errore 

perizia condotta dagli esperti fi 1 _ H fi (J lICl CS C Cl l^Cl ITI £C Cl Cl Cl C® I I fi I 1 ITI a | che sembra quasi una fatale 

In conseguenza delle perqui- || IJIHI^LIf(ItKI LtlUIUIIII condanna. 


Una sottoscrizione popolare per raccogliere un mi¬ 
lione — Sono state già sottoscritte centomila lire 


CLERICI VAGANTES - Viag¬ 
gi culturali. 

Viaggio speciale In aereo per 
Pasqua a LONDRA dal 18 al 
27 aprile 1957, L. 92.000. 

II Comitato federale della voro e di studio delle nuove Consiglio di Amministrazione. Viaggio Roma-Londra-Roraa In 
Federazione giovanile comuni- generazioni. L’agitazione pertanto è stata aereo, vitto e alloggio. S vl- 

, , sta romana ha indetto il set- Un'immediata risposta al- sospesa. 'ile di città ed escursioni a 

Ustionali due giovani timo congresso dell’oraanizza- l’appello è stata data dai gio- . 7 pnl1 ' 

i • . L* • zione provinciale per i giorni ' anl e dai cittadini fra i qua i COilflMia il COnVSQnO B 

da una soluzione chimica 3 . 4 e 5 maggio prossimi. Per- stnte raccolte 100 000 .. j jjf lio J e INFORMAZIONI e PRO- 

- tanto, mentre ha avuto inizio 1,r ^ ...... nrimn 01 amminiHICIIOIlB GRAMMI: Via Po. 7/A - Te- 

Alle 1130 di ieri, la giovane il lavoro di preparazione in eo dl sottoscrittori* Edoardo Domani alle ore 19 presso lcfnnn 8I7.9 jO - Roma. 

Maria Tilde Chiusun. di 11» tutti i circoli della città e della D Onofrio 2 000: un gnippo di la . dcl Comitato centrale 

anni, abitante in via Prima- provincia, è stata promo.ssa ima senatori comun.'sti 6 000, dalla delle Botteghe Oscuro) 


percorrendo la via del ^lare di- L RU?»Al HE GitiliiZiAKlh \ano —u, e un suo compagno n 
retta verso ia propria abita- ... , * •■ • lavoro, tale Elio Consoli, di 1! 

zione quando, giunta nei pressi ui nuovo in iriDunaie anni, abitante in via Mari 

della basilica di San Paolo, è I- ÌmnftrÌA 7 ÌAnÌ (atiillo Menghmi 28. mentre stavam 
stata avvicinata da un'auto di ■*' ltI1|IUII PlluHI " IdHilIC " preparando lina soluzione jh* 

color grigio chiaro con a bordo Dinanzi alla IV sezione il lucidare i capelli. aU’intrnn 
tre giovani i quali hanno co- r j{j ro di una quercia e la con- do1 laboratorio medico, rii prò 


C llliuuiiaiiuill « IQJUIIC » preparando una soluzione por T - „ 7 • . j i raIt> noua oirczione aeua 

r - ! pa ranno una soluzione jh r In un appc ii 0 lanciato dal KGCI: Banfi 2 000. Fasano 2 000. 

Dinanzi alla IV sezione il , S, rc 1 S apc ***j. al * ' ,1Iorno Comitato federale ai giovani Bacchciii 2 000. Righi 2 000. So¬ 
lini di una quercia e la con- laboratorio medico, di prò- O p ora j_ studenti e contadini si tariannì 2 000. Castellina 2 000. 


Rettifica 


minoa la borsetta dandosi poi por rinfittire di importazioni 


Per uno spiacevole errore 
abbiamo riferito ieri che nella 
gabbia degli imputati insieme 
con De Marzi, al processo del 
-martellatore- si trovava an¬ 
che il sicnor Mario Muzi. 

L’indicazione erronea di que- 
sto r.orr, c c* ì rn po n c . ocui* u c d 


_/ iora recata nella vicina 

UN COMMERCIANTE ALLE 3,30 DELLA NOTTE SCORSA 


L f | V 11 

TTTTm 

{ /ili 1 

111 il l LI J 


NEL MESE 

PAZZO 

TUTTO A PREZZI 

PAZZI 

FRIGORIFERI - LAYAPANNI 
CUCINA A GAS 

ARREDAMENTI AMERICANI 
PER CUCINA ecc. 

★ 

DAMA Via Lablcank. tf 
DUF1A Via Annone. « 


Mette in fuga a fucilate cinque ladri 
che volevano rubare nel suo negozio 


| degli arti giani c omunisti 

£ Oggi alfe ore 9 nei locali dei* 
£ la sezione del P.C.I. di Monti 
t (via Frangipane, 40) si riu- 
J nirà l’assemblea dei artigiani 
f comunisti di Roma e provin- 
^ eia. Alla riunione che discute- 
f rà sul tema: « Il contributo 
£ dei comunisti alla lotta uni- 
f tarla degli artigiani per la 
£ soluzione dei problemi della 
f categoria ». sono invitati gii 
£ artigiani iscritti al P.C.I. di 
£ Roma e provincia e I respon- 
2 «abili del lavoro di massa del- 


V UIV TailU luuaiw IIVI OUU IlVilUCilU lor.orabdità del dotL Arzillo.? ri ) ti " j '"'J-y r, . , ? artigiani iscritti a 

® sporse quercia contro l’avv. è drftu. r di un ntcrra ” Au furi fratello mio!". Ti ^ Roma e provincia 

Bagli. ? j°’ P° turtie anche un frotei- f a(ci0 diventare color ca- £ «abili del lavoro di 

La notte scorsa il signor Senza por tempo di mezzo il sono dati alla fuga a bordo di (cri mattina, il querelalo ha ^ minori'. Costui ha un acu- « Fetente . grandissimo ? le sezioni. 

Luigi Levantisi. proprietario di Levanti*! ha afferrato il fu- una -1100». che si presume r ?so una dichiarazione in ? fa allergia al tataro ma con- mariuolo! d. tl'omo avvi- ? Interverrà alla riunione il 

un negozio di sartoria c ics- ole da caccia, e ha sparato in essere stata rubata. udienza affermando ehe non 4 serva, pur essendo di ramo salo„.+. £ compagno Otello Nannuzzi. 

suri sito in via Corinzia 13 c • • • ebbe l'intenzione di offendere 5 cadetto, uno strenuo deside- „ n . , -w» • ? - “ ..—.—“ 

abitante il numero 15 della c ’ oIpi .' j la d n aI nimo ; e d clle La notte scorsa un furto è ^onorabilità del 1 (iott. Anglio. | • d i tener alto il decoro - 11 e ZalZ^f co- Z ^OSpeia l aflltòHOW 

stessa via. ha messo ,n fuga detonazlonl . si sono datl a pro . sin,o consumato, da ignori la- ^^“^ririmaprofonda. | t Tr « poniamo farle? reato non } atò STEFlR*FÌUgQÌ 

cinque ladri, che stavano sras- clpitosa fuga . a bo rdo dell’auto dr . K nel . C(,5tn fn f aeroporto j ba5C ^ d jJ hia razione. la \ 11 « Puntalo ne, gior- 1 l0 ’ 0 , lìch Z ^ 

Binando la saracinesca del suo ... intercontinentale di Fiumicino. parte lesa (d ott. Arzillo) si è ^ 7,1 n j c ? nf< * pnmocen,- c ’ * W- * * * ' $ Iorì mattina la 

negozio, sparando tre colpi di ... , Dopo aver eluso la sorveglianza dichiarata soddisfatta e la que- ? ** «« trive separato, e , ,1■ 7 Z dei!-, Commissione 

doppietta dalla finestra. * e k L ♦ ^ a l t del1 ^ sfnti nerie , ladri sono pc- rola è stata ritirata. Z fU ha rivolto un discorso utm transazione. Lei quanto J « colloquio 

Verso Io 3.'^) q Levantis, ha u-not. hanno tentato di ruba- notrati aH - intorno dol maKa2 .-| sillogistico, reso più pittore- crebbe d,sposta a dargl,? ». ^ $](ìcnW cd a ie un , 

udito dei rumori pro- 10 tihacohcna, 5 ita r«l zmo strumenti di precisione Llltf 0 £ sc « dnlle inflessioni partono- * massimo una cen- ^ Amministrazione 

venire dalla via sottostante. 8 i viale Somal'.a 100 . di proprietà delTInijiresa Farsura. 1 ladri ---- Z pre: « Colendissimo fratello, tornila lire ». • Può darsi che l *'cr. Nella riunione s 

è alzato c si è affacciato ari» del signor Giuliano Bertuccioli. hanno asportato due livelli Sl * *pcnta la mamma del no- ^ , n non ten g 0 denaro. Tu non « accontenti ». « 5e non si f la controversia rcD 

finestra ed ha scorto cinque Per loro sfortuna alcuni cu- marea Zoiss. due tacheometri *iVrt C s7ndaco 0 d cl t, Comune l di Ca- Z ,< ' 1 ’ nn *n*rafgià, mn non sei accontenta? ». * Caro conte % ganicnto degli arre 

individui che, scesi da una stodi del cinema -Rtz- li han- marca WILD e una calcolatrice pena! Al compagno Bizzarri giun- £ nemmeno ’nu scopatore. Per si regoli come crede, del re- Z VO j r r-nnresentanti 

«Alfa 1900- di colore nero, si no sorpresi mentre tentavano elettrica marca Marchand, per 8 * L n . qu f^ ,0 .. , ! 10rnc ^ Ir '§ cui devi darmi 800.000 lire», sto noblette oblige ». ^ tori h a p no av uto ai 

stavano accingendo a scassina- di scassinare la saracinesca. I un valore che sembra aggirarsi ^el compagn| C deIla K Tedersrioì | • J to ho fatto male il sole romoletto Z che tale questione 

re la serratura del suo negozio, malviventi vistisi scoperti si sui tre milioni. na • dell'Unfu. ^»««>«««««w«»«w««»io«««»m«««m««hcijbm«s»»i— mni'mjinijainiamiowMA minata di nuovo m< 


Camurri e Monaco 

Tessuti eleganti per « SIGNORA » 

Nuovi arrivi nei reparti di 
LANERIA E SETERIA 
NOVITÀ’ - PREZZO - QUALITÀ’ 

Via Tornaceli;. 134 


z z 

\ Camurri e Monaco I 


vano elettrica marca Marchand, per 8 * in questo momento lespressio- « c^/ devi darmi 800.000 lire». 
ca. I un valore che sembra aggirarsi ™ £*} ?impa*n| C drtla ^redonStÓI | • A te he fatto male il sole 
tl ai sui tre milioni. na • dell'l/nftt. *mtHT-m-T-T-T—rnri.mi 


^ Ieri mattina la segreteria Z 
? della Comrric<ione Interna ha ? 

^ -.viro un colloquio con il pre- J 
? sidente ed aitami Consiglieri ? 

Z d, Amministrazione della Ste- Z 
? ’'er. Nella riunione si è discusso £ 

Z la controversia relativa al pa- ? 

? gamento degli arretrati ai la- £ 

Z voratori della Roma-Fiueci, ? 

? I rappresentanti dei lavora- | 

Z tori hanno avuto assicurazione | 

? che tale questione verrà esa- | 
£ minata di nuovo mercoledì dal re 


Agri acquirenti di un taglio di abito per uomo 

REGALERA' 

un secondo taglio di pari importo a scelta dcl cliente 


Via Tornaceli!. 134 
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V UNITA* 


PROSSIMAMENTE ALLE URNE I 10.700 LAVORATORI DELL'A.T.A.C. 


I candidati per le Commissioni interne 
scelti con un referendum dai tranvieri 

V iniziativa dei sindacato unitario sta riscuotendo il consenso dei T 
lavoratori — li problema detVunltà tema dominante delie elezioni 



DEMOCRAZIA Sl’L MARCIAPIEDE — L’ATAC credeva di poter ostacolare e fermare la 
c-imAUItazlniie democratica lane’ata dal sind icato aderente alla CGIL, per la scelta dei can¬ 
didali che din ranno essere presentali nelle liste unitarie, c neeiando dalla portineria dcll'offi- 
clna di Prencstino gli scrutatori del referendum che erano stati eletti nel corso della 
assemblea dei lux oratori II risultato ottenuto e .ni» nuuiln ai spostare un pepo !c urne, 
ma non quello di impedire che I tran» ieri rispondessero al referendum 


Uno dei più importanti av¬ 
venimenti sindacali di Ro¬ 
ma, le elezioni delle Commis¬ 
sioni interne all'A TAC. si sfa 
ormai avvicinando rapida¬ 
mente: il 21 di questo me.se, 
Rifatti, sartmno presentate le 
liste dei candidati e, nella 
prima qumdic liti di rpr.le 
i 10 700 lai oratori dilVATAC 
si recheranno alle urne per 
eleggere i loro raporescnt iati 
Questa vunl a elettorale e 
però, diversa da lineila di 
tutte le precedenti clez’oni' 
per la prima volta i lavora¬ 
tori dell A T AC stanno .sce¬ 
gliendo t loro cund'dott. ri¬ 
spondendo al referendum 
lanciato dal Sindacato pro¬ 
vinciale untole r'ot remi rieri 
aderente alla CGIL 

lo ogni p iste» d lu, oro lo 
cm solfatone pre eloftoru’e < 
g e'. ut atto e in altri si e 
e incinse, t” h inno preso pi r 
te. nonostante t numerosi 
ostacoli frapposi' dalla dire¬ 
zione dcV'ATAC lavo r atori 
iscritti c non iscri'ti ai sin¬ 
dacati. indicando, nelle sche¬ 
de appositamente stampate, il 
non te dei compagni di lavoro 
che vogliono includere, in 
qualità di candidati, nella li¬ 
sta del sindacato unitario 

Un referendum vero c pro¬ 
prio. lanciato dal sindacato e 
raccolto con prontezza ed en¬ 
tusiasmo net rari luoghi di 
lavoro Qui si sono tenute le 
assemblee dove st è discusso 
largamente sull'ir.'ziativa e 
dove, i lavoratori hanno 
espresso la loro soddisfazione 
e nominato gli scrutatori del 
referendum stesso Al depo¬ 
sito di Trastevere, ad esem¬ 
pio. vi hanno preso parte 560 
lavoratori su ~00 al denps'to 
San Paolo sono 'tati desiana- 
ft. fra f? r i a’*rt. due lavora¬ 
tori iscritti albi CtSr. uno dei 
quali fa pia parte della Com¬ 
missione interna I due lavo¬ 
rato''! non hanno accettato la 
candidatura solo in virtù del¬ 
la p rcss’ore esercitata su di 
loro da’ sindacato aderente 
ella C1SL 

All'AT-\C. insomma, l’esi¬ 
genza di rafforzare l'unità 
sindacale aziendale si e m-c- 
lafa in meno nel corso di 
questa vq ha elettorale. Del 
resto, questa unità si era d'- 
mostrata nrces'ana ed effi¬ 
cace nel corso della lotta nro- 
trattnsi per dii ersi mesi e 
conclusaci con il successo dei 
tranvieri rouiart Allora fu¬ 
rono messe da parte le pole¬ 
miche. le diverse idrolag’C. e 


1 lavoratori e i sindacati po¬ 
terono ritrovarsi strettamente 
uniti nella lotta ingaggiata 
per la soluzione dei problemi 
economici c normativi che la 
direz one non loteva risol¬ 
vere Oaal. ai sindacati ade¬ 
renti alla CISL e alla LIL à 
mancato il coraggio per por¬ 
tare fino ni fondo una politi¬ 
ci t suda va’e che si era di¬ 
mostrata ijti/sfa nei fatti e 
che era ed e profondamente 
sentita da tutti i lavoratori 
Il sindacato aderente alla 
CGIL ava a. mfatt', proposto 
a quelli della l’JL e della 
CISL la costituzione di una 
lista unica da realizzarsi cort 
una consultazione larga e de¬ 
mocratica dei 10 700 lavorato¬ 
ri. la nroposta è stata respin¬ 
ta mere e a do i dich’uratc. 
CISL e l IL. d accordo con 
sostanza di essa Di q n la 
di c is’on<’ de' s ndacata uni¬ 
ta-io di procedere ugualmente 
alla consultazione di tutti t 
lei oratori Va rilevato — e 


questo ò indubbiamente un 
lato positivo — che t sinda¬ 
cati st sono dichiarati con¬ 
cordi nel riconoscere la ne¬ 
cessità che le elezioni si svol¬ 
gano in un clima clt .serenila, 
senza inutili ed eccessive j>o 
Icmiche che potrebbero nuo¬ 
cere non tanto a questo sin¬ 
ducalo o a quell alt re», quinto 
alla unita sindacale aziendale 
la cui positiva funzione « 
stata riconosciuta da tutti 
Va aggiunto, inoltre, che per 
quanto riguarda i programmi, 
il sindacato unitario st è ri¬ 
servato di fare un ulteriore 
tentativo verso le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali in modo 
che le vene liste si possano 
presentare con un programma 
rivendicati va comune que¬ 
sto pròpos fa un incontro tra 
tutte le ortiunizzaziont studi - 
cali cura luooo il giort o 21 
c.oe subito dopo la piesenta- 
ztone delle liste 

Le prò roste del sindacato 
unitario, sia per la lista co¬ 


mune che per i programmi, 
oltre che rappresentare una 
aspirazione dei lavoratori, 
sono la piattaforma dalla 
quale bisogna partire per iso¬ 
lare le manovre della dire¬ 
zione dcll’ATAC che. sempre 
con maggiore insistenza, cer¬ 
ca di agire per menomare la 
funzionalità c il prestigio delle 
Commissioni interne per poi 
passare all’indebolimento del¬ 
la unita raggiunta e cementa¬ 
tasi nella lotta Non per nien¬ 
te la direzione dclVATAC, 
mentre da una parte corsa di 
creare difficoltà alle C.I e ai 
sindacati, dall'altra agevola 
alcune persone - Melate * la¬ 
sciando loro cinipe facoltà 
di movimento preferendo 
accogliere alcune purtico'urt 
richieste che queste persone 
propongono e che ci si era 
rifiutati di discutere con la 
C l 

l tranvieri romani hanno 
una sufficiente esperienza per 
non capire che oggi piu che 
mm il loro bisonti) principa¬ 
le d quello di avere una 
Commissione interna forte e 
un.ta s>a sul terre no de 'le 
rivendicazioni che mi quello 
delie l berti) Siedile i ’l 



ATI,ET I INA 1 \N 1 t M — l'n Incontro di calcio un po' 
fuori ilell'orciln ino e stato quello disputato ivi i. al campo 
«Cavalieri di ( olomho ». tti giornalisti p n lamentar! e 
firn/, innari (iella Camera Alla preseii/a dei l'i esiliente 
Leone e di un follo stuolo di depili iti li-Ile signore e b nu¬ 
bili! (i tigli e i nipoti di cosi Insigni atleti). 1 giornalisti 
hanno vinto pei 8 a dopo due tempi (ini itti) di ate.i- 
nita battaglia li l'residente I ernie si e dlelilai do sodili 
sfatto de! gioco, ed eccolo, nella foto, premiate i gioinalMI 



Piccola cronaca 



STAVA ATTRAVERSANDO LA STRADA QUANDO E’ STATA INVESTITA 


Tra i/o II a 
da una ninln in i/ialu /Incelino 


n uccisa unii radazza 


Una grave sciagura è avve¬ 
nuta teli mattina al viale Ange 
Ileo dove una tava/'a iliciassct 
tenne, nell’attruvor-are la ‘tra 
d-t. è stata investita da ima ino 
to npuitando gravi fonte al 
capo, per le quali e dee eduta 
La giovane Vittoria Tri ossi, 
abitante m via Monti pertica 25 
era uscita verso le 7.30. di casa 
per recarsi al lavoro, semini ho 
giunta all’allezza del viale Ai» 
gelico. mentre stava accinteli 
dosi ad atti avena: e la sti.ida 
una moto sopi.i"cumta improv 
vivi, l’ha travolta 
Ti asportata, di un’auto eh 
p. s aggio, all'ospedale di Saist> 
Spiri’o la poveletta, nonost.m 
te lo amorevoli cure dei «ani 
tari è deceduta verso le 1121» 


Alle* 11,20 di ieri sul tace or 
do anulaie. .«ìl\ilt''z. i di vii 
dilla Hufaloi'a m i 1 tal llt'i* 
ta.g.'i Roma 21i7L». tondo t i 
da Vernando Trotti aiutante in 
via Agnonc mi Smino I i e con 
a houli) tale lutai De Ito-si 
abitante m via Aule-ai il» e 
Unibeito Menotti domiciliato ili 
via Mininone del Sanino 17, si 
e seminata, pei i ime impioti 
siti con una Flit 000. tal gala 
Roma 2552111. condotta da tilt 
Aitino (ia'loteUi doni i ili i*o m 
v .i Bui.limi 8 con <i oordo la 
moptin mogli- t I, le Mila V,' 
ic 1 i a*nt m e. m vii fan ut - 
mi il u. 18 

Nel violente» urti» tu'ti gli oc 
«apatiti delle nuto siine» imnist 
feriti 


Alle ore 20 30 di ieri, due 
unititeli lotto saio vintiti' a eoi 
lisina • in vii Monti di l’i ì 
ni «v alle Ni 11 io t » il i i v 
i a tienile C limilo Ct s.nei. abi- 
' mte in \ ì » M tua Hi a ■ n 
tipoitato gr ivissime lento ni e 
st ito ìleovelato i i osservazione 
ill’ospt d ile di S mto Spirito 
1.’ litio motori, lista — tl fornaio 
Nicol.i (rinvìiino. (limolante tu 
v.i Broletto hi» — e stilo tta 
spintiti» dipptuni all i cltnu* i 
s> m Calo i «putidi il Suiti» 
s',p» Mio »ii «ti "l "«mq 


r 


Domani sette convegni 

per la diffusione dell* Unità 


Domani alle ore 19 si ter¬ 
ranno I seguenti convegni de¬ 
gli -Amici deU’UnCd». con 
l’o d g • 1> utilizzazione del- 

1 Umili noi lavoro del Partito. 
2) congressi e tesseramento de¬ 
gli - Amici 

Alla sezione Campo Marzio 
salita de* Crescenzi 30 (piazza 
della Rotonda' Cassia. Campo 
Marzio. Flaminio. Mazzini. M 
Mario. Ottavia. P.irioli, Ponte 
Milv io. Centro, Prati 

Alla sezione Canipifelli (via 
d»i GiubbonanV Aureha, Cam- 
pitelh. Borgo. Cavalleggeri. D 
Olimpia. Forte Aurelio. Monte 
Spaccato. Monte Verde Vee 
c-hio. Monte Verde Nuovo. P 
Ulivi.ile. Primavalle. Ripa 
Trastevere. Trionfale. Valle 
Aurelia 

Alta sezione Testacelo (piaz¬ 
za dell’EmporioV Acilia. Ac¬ 
qua Acetosa Fiumicino. Gar- 
hatella. Laurentina. Maccarese. 
Migliami. Ostia Antica. Ostia 
Lido. Ostiense. Portuense. San 
Paolo. S Saba. Testaccio. 
Tritilo 

Alla sezione Appio (circon¬ 
vallazione Appia>: Appio, Ap¬ 
pio Nuovo. Capannello. C Mo¬ 


rena. Celio. Cinecittà. L. Me- 
tronio. P S Giovanni, Qua¬ 
drerò, Tuscolano. 

Alla sezione Esquilmo (via 
Ferruccio 2G). Alessandrina. B 
Finocchio. Borghesiana, Esqul- 
hno. Gordiani. Cnsilma. Con¬ 
torcile. Galliano, Maranelln. 
Torpignattarc. Villa dei Gor¬ 
diani. P. Maggiore, Prenotino. 
Qu.irticciolo. Tor Sapienza. V 
Certosa. V Breda 

Alla sezione S Lorenzo (sen¬ 
io S. Lorenzo)- C Bertone. S 
Lorenzo. Macao, Pietralata. P 
Mammolo. Portonaccio. S Basi¬ 
lio. Tiburtino, Scttccammmi. 

Alla sezione Ludovist (via 
Brescia)- Italia. Ludovisi. Mon¬ 
ti. M Sacro. Nomentano. Sa¬ 
lario. Trevi, Tufcllo, Val Mc- 
laina. Vescovio 

Ai convegni sono stati invi¬ 
tati a partecipare i responsa¬ 
bili degii - Amici dell'Unità - 
e del Cds di sezione, di cel¬ 
lule aziendali e i diffusori Le 
sezioni inoltre sono invitate a 
preparare la diffusione di mar¬ 
tedì 19 marzo (festivo) Le pre¬ 
notazioni dovranno c^oro por¬ 
tate lunedi 18 ai convegni del¬ 
la diffusione 


Un uomo e una donna 
avvelenati ieri dal gas 


Due persone hanno perso 
ieri la vita, intossicate dal gas 
In tutti e due i casi In polizia 
ha aperto una inchiesta per 
appurare se trattasi di suici¬ 
dio o di disgrazia 

Verso le ore 19 di ieri il 
figlio minore di Pasquale Jae- 
cunno di 53 anni abitante in 
via Antonio Musa 19 ha rin 
venuto il padre completamente 
svestito, steso sul pavimento 
della cucina invasa dal gas 
Il ragazzo, in preda al panico, 
ha telefonato al fratello mag¬ 


giore Fernando il quale a stia 
volta ha avvertito i vigili del 
fuoco A borilo di una auto 
ambulanza lo .(.irrorino è staio 
trasportato al Policlinico dovi» 
purtroppo è giunto cadavere 
Alle 1 '* 50 Ginffredii Melchio 
re. ha trovato la madre Dina 
Campimi eh Gii anni stesi sin 
fornelli del gas nella elicimi 
del suo app irt «mento sito in 
viale Carlo b«'Ii ■«• 101. ormai 
in fin di v l'n La donna è dece 
dota durante il trasporto al San 
Giovanni 


OGGI L’UOMO ELEGANTE 

Veste da 


Via Appia Nuova 42 - Via Ostiense 27 
Via Nomentana 491 

PRIMI ARRIVI PRIMAVERA - ESTATE 1957 

di GIACCHE, VESTITI, PANTALONI 
e DRAPPERIE 


r 

> 


Oggi alla 









DI 

Z-Xi '■ 




PROGRAMMA M/IOVUE 
Ore 6 40 Previ» «lei temgc per 
t pescatori. 6 1) Lavoro : ili no 
nel monto 7 li Previsioni r*el 
tempo. 7 il Cullo Evangelico. 7 », 
La Rubo per r m-ibci. s Giornee 
rari o. « V» Vila n«: cimpi. 9 i i 
santa 'tessi in collec »r"-nro con 
la Ri'o Vilicini, D Concerto 
deli org mislrt f rrrucc o Vignu-’i. 
IO 15 Tri«mi" ne per le i nr/e 
Arrra’r li II f Fernando lì-' 
grati la fe-‘i rhruci d» Pitm 
12 O-ctr-tr., fé ! » c lucore I retti 
di Ange’ -a IZ4I L o-r»«ropn dii 
porr». 12 4", t’»r|a I p- gr irt 
rr sta ' i fil t» i P G 

rado l'r-.t. or te) 'rn[if I gr 
Alt un, i ti- » «ir. 13 «5 ! a'i » «I prò 
TV 14 G o* " •e r t 1 o 
Itti Ct -arri r-«a nipiii'tin, 
Cinta Lgc Cil *e HO Mtt- ca 
ope*ist'C.i 1» N iv » u .2 -lt» e? 
v‘-'a. a erra di Trrr O An'ir' 


e della pianista Ornella Vannuccl 
Tre\e-c 23 Cinti il Quartetto 
C«-tr » 23 15 G ornale rad'o Que¬ 

sto mrpionito di cilcio cotrtmcn 
to di L Dinne. 2t Ultime no 
l zie 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 1. io Lavoro Italiano nei 
minio, ’i) Ah*» amo trasmesso: 
I) 15 la (liner ca delie «ionne. 
Itti Parli il programmata. Il: 
\nn t-v ir «s-re-so II 45-12 Svia 
Sia- pi Speri 13 O-ch'ii-a d rena 
da \-mr *o f ricm P V> G’or- 
nr , ‘- ri in l rg<-- ««ito di Di¬ 
no V «-de ('tiri lar/a), 13 II .VI II 
cnntau »cce I a 4 gniri 4* tan'i 
ar- li ’ Op-e"i Curio *ola di 
C n»r » 13 Seri' <-i- , o r (arti* i 

l’fi >i a-’-o’ng i n'pi fan !5 »o 
il r*,-,oS>io V" la 1 -a rm ra»' 


'M f 7 >h '<T'/ ' «~T E L. 


VISIONE 




* 


v' z, ^ 


5 ?- 



C'tli. lì 15 te eit 

pumi. 13 45 Fd rr ‘ 
r «uOt sol st» s, 
una panni d ea.c- 


u- d 1 Arie 
' ! uro*» o, e 
li ter pr d» 
«erm V 17 
Concerto « rion ro diretto da Rru- 
no Bartoiet’i VVeV-r « r r ni » 
ouverture, (l-i — 4 «Co- -rio 
n 7 m »' *■• m Me ru. ’r 
op S3 » per p -n • rte e r«- e 
«tra a) AV,*o r~n tr t;«-> 
b) A'-e^ro appi-'ei'i CI Vn 
dan'e di VI egre--o gra/o-i. 
N e!-en « I a vi» fi fr»o-~S-) ». 
per tilt ree-a— c— - e o* 
c'e»*ra l’rv 1 \ t* »\e»rn la 
un rr ~c n-o * g».. -, fu»-, 

ter-p* i) 5»' <’■ t > a Q - 
lo aprirò A--a Virata Ri* a 
n'i» « p» ni Vmete- Per *-i 
e Va' ,-o re- r Ve'-ra 

M -, n s«r 1 - o V v -e t-,-» 
Co’-mSe, C e A \n,e o Gir 
ca Ri"* T i--i P •»/ - 5 r, e 1 - 

7 m'h - I r m-r Ve 4 ->-'-c 
«peri 

tl Al f iti'r V V Vvr P »5 
t'O-nara 4 p-rl\a >3 S 'S — ~ » 

* ca'e l -r ca-ro-e 1 4 ree 4 i 

H -rn fole Ra* -pr-* 
21 Pa 4 -o r J >»r 44 i—» I a T — 

ho'a Vare*» rn geco a p-r- 
7? Vie» rat i—i- 4 ■» -"2 ’ ' f"l 

cerio lei vi’ 4 ti fl-ui- G ira-or 


d> Vi »r o Rrai- rcci. 17 

-P ti 5) Pirli il p-n, 

TV Bnb'f cr-i mi 11 ! 
ì * Al Vli’lfm mu 4 ca'e 
-era 2" Al P,-«o fi f-rt»*t r—o 
Dea T-c-i’atre Rvi<»a terape ’.ca 
1 Gì 1 » Ci 4 ’at lo. 2) 13 ! i-rpa 

rfCk ih e Fnrico D «avverti fa 
r"' - r'e 72 15 Carlo P-maro pre 
senta I racconti del principa.e. 
da C eco* • 72 A - » D—enea Spn-t; 

7‘ 2» Al I Te«tiva! de a c*nzo-e 
d Vere-'e e-gariZzaTo In occa 
sor» d») Car-eva'e 4ee«e 

TFR/O PROGRAMMA 

Ore 15 Al Franz SchuNert. So 
rata f*oTa«'.a »n -o[ r-acg -re. op 

'■> !• I! d e ’o Prog-a-a 

a c-ra d« P»o’c Levi. 19 Bi'lo- 
reca M»~or e di Tristano. 19 Al 

VV Iliam Bvrl Pavana Ademanda - * 
Pavana e Gag! arda Henrr Pur- 
r 4 ll Suite in la m nore. Suite In $ 
1' meffirre Tbo-nas Hopkins- 
<’». ioa e Gagtiarda. 20 le rela- 
/ • - umane Franco Ferraro’ti- 
I a - * i >» del lavlorismo e »! r-ovt 
— r-*o per te rf'atiore umane. 

7 1' Correrie di d.p sera 17 oó 
leor Stra*in«lv H>«tmre dj sol 
’al lue lOuFe et dao«»e (Tc«’o d» 

C F R*m .z); lì I« Il Paria li 
p-Okra'— >*i 2! li Gorn^’e del 

Terzo 2' 21 11 S gnor Rru«cVn. 

imi It - g n per azzardo di G o- 
i, -i- R i«« o t a donna è mo¬ 
ti e d R ccardo Mal p ero 



a * . a- ir -A » 


- ». i - a / 

Enzo Tortora, stasera alle 21. presenterà a 
Il nuovo • oggetto misterioso» (nella 


«V -( - 'J's 

• Telematch 

foto) 


15 I \ TV degli agricoltori * 

, ( .impimiati Internazionali di 

badminton In ripresa d retta 
, r « - > « >re o i Bonn, va 
ì » < » s* •- r i alla TV'. Le 

• ti • m I rum» fare quindi 

• r i ! » c< »>-. «r-za ccn uno 
ri { ■ — r < lutto fgn » 

• ■ m I* • » • < 1 • e >de tutta vi * 

' i i, r< -• < r r m in mi’-- 
«"il" I ■rticolarmer , e 

j 'i c ' n ih ' 1 ev co'on » 1 * 

' V- » ' I » *r non che c > 

• 1 i» ' r « • ■: origine orini 

• • » ««, . i ri tennis ne i t 

- r *' r r d ì u i KO rd è .» i 

c< r k« » ’» praticato ’r 

f • i ./ n rl^ll A • 

( i * » i* ' r * • ; innari c*e « 

k o .- ' - *' i r- eterna 11 io« 

P • . 'li» » * Bonn e la c 
'• • - r ■-» d retta ci por-e»» 

- t-.i t.nab def singo’o d»l 
.* p; o e del m «'o pa'iec 
p»-> t g .catort di qjaltor«ficl 
n; o 

17 i , Milano-Sanremo, classtclssl- 
sirna d apertura Ine* e-ra ^1 
r »a « I Ji-sato ed ri vreserte 
d o i e - » 

17 3' Angelo in esilio - F m con 
J *n C r-r» i 
I«5 Notizie sportive 
2'Ai Telegiornale » 

20 ..ai ( arosello 

21: Telematvh Programma di 
C u-c* p-esentato d* Fnzo 
Tot- - » e S l'io No'o II 
« qu rto c «i t f II c -pp a D» 
Fii ppis c l e concorre p»r le 
I re co-t ’ i «io-a ! a*- 
irazlore d»da w’’j N ro De 
Filippi! o—e ’a do—er c» 
«corsa, «i es *» rA da T - -o. 

- e supererà !e prove del cb» 

» -etro la-ciato ad orn er 
r- r r del’a « mente » c » «a 
re**-» « a v»re '». preser'e m 
v« re' » «» * o d» Poma 

7215 Cinnele/ione A't-ialiti e 

V r* a ■* * ! > - e* t — 1 « - t 

72 A» L errore de! giudice Lngat» - 
Ter- —» p I z r-c , 

23 La domenica sportiva - P « r' 
Ta'i onm e rilmr-e e romm-rti 
sui rr re piti 1 vvr- merli 
AI a r-e. Replica telegiornale 


(Mani i rsi azioni 

comuniste 

_> 

Assemblea a Gordiani 

Starnane alle 10 avrà luo¬ 
go a BORGATA GORDIANI 
l’assemblea degli abitanti 
per discutere dei problemi 
della borgata. Interverrà II 
consigliere comunale Enzo 
Lapiccirclla. 

Comizio 

a Monte Spaccato 

Oggi alle 18, a MONTE 
SPACCATO, il consigliere 
comunale Aloisio Elmo ter¬ 
ra un comizio sui problemi 
della borgata c sulla legge 
speciale. 

Assemblea 

del Mattatoio 

Domani alle ore 11 II com¬ 
pagno Nannuzzi parlerà agli 
operai e dipendenti del Mat¬ 
tatoio. 

Festa del diffusore 
a Valmelaina 

Stamane alle ore 10 avrà 
luogo a VALMELAINA una 
festa del diffusore. Interver¬ 
rà il compagno Arminlo Sa- 
violi, redattore del nostro 
giornale. 


C 


Convocazioni 


D 


Partito 

Campllrllt. uri- 
V c« llula di «tra ’.i 
Munte Verde Vccihlr», 
se inb’e.a g,ii'f.il« 

Kcspunsabili ( l> S «VII 
lunedì pr> "■> l< 

I squillili) I i- 
ci Urla C< nir ile 
!>' Giuli' 
liburlino. lin¬ 
gerie nl«* » ; li I 
«i* i sirula» i » t 
nudo 

.Monti, 1 ir » fi 
rettivi» d' r ~< z ri» 
Responsabili frriiininill. 
ore lu pr. -- », i i • 

I r.ingipa- , >) 


!s. 


OH 

1 I ' 


l est» dell,' 
ore 10. A« 


ore 

centro 


ore gì» 
r ir p r 
I r ’ v r 


19 di 

zona 
Asserii! 'e<r 
Terri rudi 

Asserii'» e ■ 
I r eiez » ne 
friz » l’r 


IL GIORNO 

— OKBh cloiurnlca 17 (76-289). 

s Patrizio, Giuseppe, Alessan¬ 
dro, Teodoro. Paolo. Gertrude 
Sole, sorge alle 6 ,'iS, tramonta 
alle 18,20. Luna, ultimo quarto 
il 23. 

EFFEMERIDI 

— 1906: Muore a Nevv York lo 
anarchico tedesco G Must 

— 1876: Il Consiglio comunale 
di fiorila delibera di accordare, 
per la costruzione della ferrovia 
Pontegaleri'.-Fumile ino, la som¬ 
ma di lire J 0 mila, per cinque 
anni 

UN ANEDDOTO 

— Petroli!»!, scvinlendo ali hotel 
S iv oli, di Bologna, disse- * Vo¬ 
glio un appartamento costituzio¬ 
nale » « Come sarebbe a dire? » 
« Due camere e un gabinetto » 
BOLLETTINI 

— Demografico Nati mischi 30 
femmine 45 Nati morti 3 M«» r - 
ti maschi 26. femmine li. ilei 
quali 5 minori di setto inni Ma¬ 
trimoni 28 

— Meteorologico. le tc mperaturc 
di ieri min 2,6. ma\ 20 5 

VI SEGNALIAMO 

— ThATIlI: < Quc-t i «eri si re- 
cita a soggetto» alle Arti. ««Lun¬ 
gi giuri» ita verso la notte » al 
V Ili. 

— CIVFMA: « li giullare del re» 
airAdriacine, Colonna, Orfeo 
Vri 7 «»n i a Hioc ìrdo 111 » all” Al 
r.vtine, /Appio, Angustile Del A’ i 
secllo, Savoia. « Lra di venerdì 
17» all Amelie, Fogliano, Jonm 
«La vaile dell Eden » iirAuua- 
ri. <t La battagli i di ilio dell i 
PI it i » all Ausoni i Belsito. Co 
li ili ltionzo. Dolio Timi izz«' 

« Gilè rra e p ire » al I) irtierini 
« Moliv Dick» al Uermni. M«»n 
«li il Itovj . « Iti fi fi » il Capito! 

L i «ìgnoi » «unii idi » al Colimi 
t».is « I ■iiuini» che s ìpcv.i tre)» 
pi» ’> al!"b m ilde Tuse olo « Il f« r 
oliere» ill'Iris. I eeeine. No¬ 
vi ime. Odi oli. PI itine) «I «lo 
minatori di Fort R ilston » al li 
ini r Pumi » al Pinoli «« La 
triversiti ili Puigi» al Pliz i 
« Me/ziigioriu» ili fif i » il Giuri 
netti «l.i città del vizio» al 
Rialto. «7 spose per 7 fiati-ili » 
dii Sala Piemonte «Scirimou- 
e he » ai Sette Sale. « Liti » ul- 
I* Avita 

LE CINQUE LIRE 

fon decreti) ministeriale in 
eois«> «l i pubblicazione nella 
« Gazzetf i Ifffiriale » il Ministro 
ili 1 lesoro lia disposto elio i l)i 
ghetti di Stato «la L 11) e da 
5 piiss'iuo e «sere presentati 
die Tc orci li*, per il cambio. li¬ 
no al 10-6-1937 

MOSTRE 

All" Viiri-llnii i (v Sardegna 29) 
■ no < |»«>sli disegni c pitture ili 
Ann nulo l)e Stefano 

— Alla Galleri i « Il Piarlo » 
(piazza ilei Popolo 19) «i «' inau¬ 
gurai i li mostra di piuma di 
Giuseppe Zigaina Resterà aper- 

I i sino ,1 27 m ,| 

APPUNTAMENTI 

CULTURALI 

— li (Ir. «ilo di cultura • Amici 
dell i gin» rulli studiosa • (piaz 
za S in Saturnino .3) annunci i 


per oggi. 17. un nppunt unenti 
ore 16 capolinea autobus 337 
Ponte-Tazlo-Montesacro per vi¬ 
sita catacombe Sant'Aless indro 
salta Nomentana Mirtcett 19. ore 
10,30 a Porta San Sebastiano pei 
escursione sulla via Appli, il¬ 
lustrata dairarchoologa dott Ma¬ 
ni A'iam’fo Mirrila 
PEGNI SCADUTI 
— l.a Cassa ili lllsparmlo di Ro¬ 
ma (Sez Pegno) nei giorni di 
lunedi 18. meri oled) 20 . venerdì 
22 0 sabato 23 in irzo p \ dalle 
ore lo alle ore 19, ponà in ven¬ 
dita all asta pubblica, ni pi izz i 
lei Pellegrini 3i. gli uggì tti pre¬ 
ziosi e gi «vedi 21 gli «"igetti i»i»i» 
|>re/i mi, relativi a pi gm «c itili 
li n ni risenti iti ni ì ti rnilm eli 
legge 


Farmacjejperle oggi 

- 1 Tt’ItNO - l'Iiiiiiuio: vii del 
A’ignol i u J - li Pr.iti-Trliuifale 
v A Doria 21. v Si ipionl 6 ». vii 
libidici 4. v M Dionigi 33 P zz 
t ola di Rienzo 31 Monte Mario 
P le Medaglie il Oro .il» Horgo- 
A il retili: via delta Coni ili i/o m 
1-a Tre»l-C.iinpn M.irzlo-Coion- 
ua- via Itipetta 24 vii dilli Cr«» 
ie 10. via Ioni udii l. Piazzi 
1 rev I 89. vii rrit"llt‘ Di S 1 il 
slnrliio* pi izz i Ciprmiia 96 
llcgoin-C.iinpitrltl - Coloniiii- vi 
lor Millini t». Piazzi F uni-e 12 
via Piò di Mirino 3‘t. vii S Mi 
ria del Plinto ì Trastevere- vi 
S Frani esco i Hip i 121, via ili 1 
ti Si il i 2 i. Pi,izz i in Pisi nuli 
18-A Molili- vii Lt il» ma 11. vi 
N izion ili 215 F squillilo- v i « t i 
unir hi vii (.toh» iti 1 Pi izz 
Vittorio F m miiclt- tir vii Fidi 
dui li F'ilitu rto 11 » v ì i di Ho st i 
luto 3» \ S.illusi! stili - Castri 
l*n torio-! mio» Isi vii X\ sii 
timbro 47, vii S Mulino di 11 
Dittigli-! 8 . vii C isti lini lido .» i 
Pi izza Bai boriili 4» bilirm-No 
incuta no- vii Po .,7. via Alluni 
ih, VII Pi Midolli 3. ville Golf- 
zia 5t» via G II Morgagni I 
via XXI Aprilo 31. Pi izz i dell 
Pro» ini le 8 . via Tripoli 3. vii 
S ilari i 2U». vn di Prlsedi i f 
Cello via S Gioì nini L iti ra 
no 112, Test icclo-Osliense: pi iz 
zi Testiceli» 48 1 iiiuriiiiu ili 

ritnirtina 72 T usrol ino- Appli 
lutino: via lar ititi» 50. vii P,ri 
tanni i 4 vii Appi i Nuova IO» 
via Andra Alari un 2! vii di' 
.\iimitoio 17. pitz'i Piglisi 11 
Mllv lo vi i Bluffi 11 > .< » vii 
i lidi- Turila li \ FI unitili 
Molile Sac ro C Sompioiio 2 i, 

Adii itili» llh* Monti-verdi- Vec¬ 
chio v fJ urlìi 1 l’rciicslino- 
I.ubicano vii Cnsilina 301» 
vii L’Aquit i 37 Torplgnnltn- 
ra: vii Casllllia 518 Monte» orilo 
Nuovo: Cuionv ili Gi»mtobn«i 
! 17. via Purtlicnse 425 G irbntel- 
la- vii Pi ,li gì mi» Miti-in «I si 
vii Gì it-oinn Bigi li» Duidraro- 
rlm-cltl.l- via del Fulvi 13 


Lu 
hlh 
v b 


ANNUNCI ECONOMICI 


11 


COMMERCIALI 


\ A APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili lutto (itile Canti) 
e produzione lucale Prezzi sba¬ 
lorditivi Massime facilitazioni 
pagamenti Sa ma Gennaro Mlano 
via Ghiaia 238 Napoli 


7» 


Of fASION! 


KANAK KANAK • Televisori mi¬ 
gliori marche nazionali - estere. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzi, condizioni, 
faciiilazionl Visitateci! Paolo 
Emilio 22 (Colarienzo angolo 
Sl.ind.ii 

KANAK-KANAK - Lavablanche- 
rle, frigoriferi Elettrodomestici 
ogni marca tipo veramene su- 
pi riore Chiedeteci prezzL con- 
di/ior-i 


1 nini ali-io Non sapete viritelo? 
Serivete al geometra Lulu ed egli 
vi muli rà Sipele vincere? Scrl- 
i eie ugualmente e vincerete di 
pii) Rieord »te geometra Lulu. 
’li Bittlsflni 6 <s iso.irl 


121 


MATRIMONI AI.l 


L. 12 


CORRISPONDENTI collaboratori 
informatori ricerca serta org i- 
ntzz-»zi«ne giornalistica Cnsset- 
t r hi) Publilislup - Torino 


26) OKFLRTF: IMPIEGO 
_ f LAVO RI» 

1 nrrispoinlfiitl lollaboratort In¬ 
formatori ru crea «cria organiz¬ 
zarlo u- giorn ili-tic ì Cassetta »0 
t’ubbh-ip Torino 

■ MiiMiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

I» F (5 OKTE 

Rinascita 

ut i iniiiiiiii li li iiiiiiiitiaiaiiiiii ■ 

ANNUNCI SANITARI 


: r ESQUILINO 

VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABOIt A.TORIO 
ANALISI AIICROS. SANGUE 
Dtrett Or. F’ Calandri Specialista 
Via Carlo (Alberto, 43 (Stazione) 
Aut Prof 17-7-52 n 21713 


NDOCRINE 

•Minilo Mi lino pel l.i lui.» del e 
« sole » disfunzioni e debolezze 
»i*SMi,ill ili origine nervosa, psi- 
cliii-a, endncriiui INeurasteni i. 
dellcienze ed anumalie sessuali). 
Visite prem itrimonlnll Doli. P 
MONACO - Roma. Via Sitarla 72 
hit 4 (Piazza Fiume) Orarlo tì-12: 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 9T0 - R44 131 (Aut Coni. 
Rumi irrq>) del 25 ottob-e 1*1581 


{ 2 FILAI eli «Ir larditi irlo siici essa distribuiti dall.» C’KI 1NCOAI interessano luti.» Iloma 

Al cinema 

CAPITOL 

Spettacoli ore: 14 - 15.55 
18.05 - 20.15 - 22.45 


Ai cinema 

EUROPA 

MAESTOSO 

METROPOLITAN 





e 1 » r, aitalo <j« 


! ineJ tl’i 
'tonti tv ì 


FGCI 


Domani allr o rt 

r.c (P <! li l 1 p^rt 
Ì attivo t rt»» ♦ i 
< > «■* lt c 

cor ìztcs » l * i * » ci 

A.N.P.I. 

Domani lunedi 

iu, zir ì f» i ’ 'I 

I \ MU ♦ 4. 4 t M 

H ‘fk!'» <- * c 

Jp**pf »V I * t t # f 

V il n -I - l. I 
mn fcs-iz -,r cri- 
- o .Vi t- '-1 r 11 
terra :1 2‘ r- t 
: -la S l’a • - 


’eiìerarln 
conv orno 
ii .ine iVI’e 
'i ìz ne <f• 1 VII 


V) 
n I* I 


a’ 


k » 


> P \T 

HCI 

■ 1 ' ' r 

^ 

1 M’ Or». ' 

» ,M r i’ y 

• 1 it n*' c! 

«-* » (’<r 17 a 


VENDITA 

STRAORDINARIA 

PER IL L/ANCIO 

della nostra produzione di 

GIACCHE SPORT 
COSTUMI 

a prezzi di fabbrica della 


DITTA 


il 




II 

Via del Plebiscito, 115-116 


DA LUNEDP 18 AL 

BOTTEGONE DELL’ABBIGLIAMENTO 

CORSO VITTORIO, 255-257-259 (da Largo Tassoni Chiesa Nuova) 

VENDITA a TOTALE 
ESAURIMENTO 

DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI 

Lanerie, Seterie, Cotonerie, Drapperie 

CONFEZIONI UOMO E DONNA 

Per necessità di immediato realizzo la merce 
verrà SVENDUTA come segue - 

LOTTO LANERIA 


FANTASIA pure se'a .da L. 1.500 

\ F.I.LI TO Calciò alt 90. - 1 200 

I Ivr.FRiv !' 90 . - 8 5il 

MI\NTl'N<; Taurmina alt 150 . * 2 500 

OTTOMANO misto alt 90. • 1.900 


L. 


LOTTO COTONERIA 


100 PE7ZE Cotoni uniti e fanias.a 
F LAN LI-LATI assortiti uniti - fanti si « 

FI.AVELLATI pigiama . 

CRETONNE dopp.a altezza . . . 
CRETONNE metà altezza .... 
FANTASIE varie altezza 80-90 . . . 

F'AVTASIE finissime 1957 . ... 

ASCIl'GAM/VNO spugna Gigante . . 


da L. 


300 
350 
350 
5"d 
2J0 
650 
I 200 
230 


LOTTO DRAPPERIA 


150 


FLANELLA pura lana alt 
POPF.LINE uomo ali 150 . . . 

GALLES lana . . 

F’RESCO lana alt 150. 

PETTINATO Marzotto pura lana 
PETTINATO Covercot . . . 
PETTINATO Kos?: . . 


da 


L. I 9f 0 
2_500 
2.800 
3 800 
♦ 300 

3 200 

4 500 


390 

390 

250 

990 

S50 


30 

150 

ISO 

250 

130 

230 

490 

99 


790 

390 

1.200 

1.600 

1-900 

1.800 

2.500 


LOTTO CONFEZIONI 

PANTALONE Vigogna, pura lana . . ... da I.. 2 900 a L. 19 ft 0 

GIACCA Zemth - confez.one lusso .... • 8 000 » 4360 

PALETOT - SOPRABITI - IMPERMEABILI scorni fino all-SOG 

ALTRI 1000 ARTICO I. I SARANNO SVENDUTI 

N. B. — Per evitare FalToIlamento del porrerizg o preferite la mattinata 

VISITATE I.E NOSTRE VETRINE 


TELEVISORI 

MAGNADYNE - PHILIPS - PHONOLA - SIEMENS 
TELEFL'NKf.V - GELOSO - ALI.OffHIO BACCHISI 
C G E - MA REM.! ere. 

da L. 120.000 in poi a L. 5.000 mensili 

IkCAIlTIIiTADE Uftft • nastro GELOSO - ULTIMA NOVITÀ’ 
JtCVMlKAIvKC Tuli L 46.000 rata minima L » 000 MENSILI 


SCALDABAGNI 

TERM0SIF0N* 

CUCINE 

LAVABIANCHERIA 

RADIO 

00 • COSMOS - SIEMENS 
TRIPLFX - AEG - PADIANA 
RADI ecc. Elettrici e a Gai 
litri 60 da L. ZI 000 

Rata minima L. 1 000 formili 

TERMOCONVETTORI - STUFE 
Elettriche c Gai 

VASTO ASSORTIMENTO 
ULTIME NOVITÀ’ 
da L J .300 In poi 

Rata minima L SCO mrnvlll 

TRIPLEX - SIEMENS - FAR- 
GAS - ONOFRI * ZOPPAS 
GASFIRE ere con forno a 
Gai ed Elettriche - Cucina 
Tecnocasa Z fooihl e 1 2 con 
forno L 23 000 

Rata minima L l 500 mensili 

HOOVER - READY - RIBFR 
CANDY - FIAT - ZEROMAT 
nrvnix - castor - marfl- 

LI ecc da L M (r* In poi 

Rata minima L 3 000 mensili 

TFLErUNKEN - MAl.N ADYNE 
SIEMFNS - PUH IPS . CGE 
MARTLLI - PHONOLA - GE¬ 
LOSO • VOX SOS . ALL 
BACHIVI ecc. 
da L 16 O00 In poi 

Rata minima L 1-500 mensili 


FRIGORIFERI 

BOSCII - SIEMfNS - FIAT 
SIBIR - MAGNADÌNE - PHIL- 
CO - MARELLI - ZOPPAS 
GE.SFRVL kc. 

da L SZ 000 In P« 1 | 

Rata minima l_ I SCO mcnvlii 


RADIO SMIRE 

ROMA — VIA DEL GAMBERO, 16 
Vendita anche in 12—18 — 24 ratn 


LUCIDATRICI X™. 


SIEMENS - HOOVER 
da L. 34.000 la po4. 


- REM - MAGNADYNE - QUEEN 
rata minima L. 1.500 MENSILI 


ASPIRAPOLVERE 


SIEMFNS ■ 

ecc. da L. 


HOOVER • AFO-PROTOS - REM - ELCHIM 
7500 in poi - Rata minima L. 600 MENSILI 


NOBILI METALLICI 


e FORMICA - 
Ultime novità 


Tipo amfrkane* 
- Rati minima 


\ aito avshrdmcnta 
U 1.000 MENSILI 
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; GLI SPETTACOLI , 


TEATRO 

Questa sera si recita 
a soggetto 

Quella ofTertaci al Teatro del¬ 
le Arti Ieri sera è la quarta 
rappresentazione di opere pi¬ 
randelliane che appaia sulle ri¬ 
balte di Roma in un breve pc 
riodo. E benché sia ancora pre¬ 
sto per un sommario bilancio 
sia pure in sede di cronaca, 
non si può non rilevare come 
registi e compagnie abbiano 
nella sostanza eluso l'esigenza 
di lumeggiare criticamente gli 
aspetti più durevoli e indica¬ 
tivi deila drammaturgia di Pi- 
randello, preferendo tenersi ai 
lavori e ai motivi che forni¬ 
scono l'appiglio sicuro di con¬ 
sacrate tradizioni interpretati¬ 
ve o di soluzioni spettacolari 
anche pregevoli. 

Con la messa in scena di 
Guido Snlvinl (che ne realiz¬ 
zò la prima edizione nel 1930» 
il nostro pubblico ha potuto 
ora rivedere Questa sera si re¬ 
cita a soggetto, commedia che 
si suole collocare e che eifet- 
tlvamente nasce nella scia dei 
Sei personaggi, portandone al¬ 
le estreme conseguenze l'atteg¬ 
giamento aggressivo polemico, 
di rottura delle convenzioni 
teatrali. Vero è che tale pole¬ 
mica perde qui assai dell'au¬ 
tentica passione intellettuale da 
cui Sci personaggi sono soste¬ 
nuti. E il primo tempo di Que¬ 
sta sera si recita a soggetto. 
nel violare insistentemente le 
strutture e le norme consuete 
dell'azione drammatica, vi so¬ 
stituisce una costruzione che. 
per la sua calcolata esattezza, 
non è molto meno macchinosa. 
La vicenda, cosi, assume cor¬ 
po e vita nella seconda parte: 
dove, lievitando dal testo let¬ 
terario che ne costituiva l’ori¬ 
gine, si rende sensibile agli 
occhi e alle orecchie degli spet¬ 
tatori una dolente storia pae¬ 
sana, una tra le tanto storie 
della Sicilia che lo scrittore di 
Girgcnti seppe cogliere con 
acutezza ed esprimere: un rac¬ 
conto di gelosia, c della peg- 
glor specie di gelosia che pos¬ 
sa esistere, quella per il pas¬ 
sato. 

Per la sua propria natura, 
Questa sera si recita a sog¬ 
getto abbisogna, oltre che di 
un giusto ritmo e di una rego¬ 
lata puntualità di movimenti 
(tutte cose dal Salvinl atten¬ 
tamente predisposte), anche di 
un impegno particolare degli 
attori. Marcello Moretti, già 
provato altre volte con succes¬ 
so nel ruolo di Hinkfuss. ha 
retto bravamente il difficile 
compito. Enzo Blllotti (che fu 
interprete della primn edizio¬ 
ne ricordata) e Giusi Dandolo 
hanno contribuito in modo de¬ 
cisivo a mantenere elevato il 
tono dello spettacolo. Ileana 
Ghione c Nando Greco hanno 
aderito volonterosamente ni lo¬ 
ro personaggi, ed anche con 
buon esito complessivo, pur ac¬ 
cusando alquanto lo sforzo. A 
posto in generale l numerosi 
altri tra 1 quali rammentiamo 
Omelln Cnppcllini. il Dolci, il 
Pietrobon. la Cappablanca, il 
Tulli, la Dominis. Bozzetti e 
figurini di Alberto Boccinoti. 
Accoglienze calorosissime: chia¬ 
mate ripetute. SI replica. 

ag. sa. 

CINEMA 

Bandido 

Il tema del - gringo-, del- 
Tamericano che durante la ri- 
voluzione messicana tenta di 
vendere armi ai contendenti, e 
poi supera tutto il suo cinismo 

f irofessionnle per mettersi dnl- 
a parte del - ribelli - non è 
nuovo, ma sempre suggestivo. 
Stavolta l’americano è Robert 
Mitchum. e il suo amico-ne¬ 
mico (chò sempre di un tal 
personaggio si tratta) è Gil¬ 
bert Roland anche egli non 
nuovo a parti di rivoluzionario 
sui generis. La trama è infio¬ 
rata delle solite cose: diffiden¬ 
ze, sfide, insulti reciproci e fi¬ 
nale abbraccio tra i due duri. 
Il regista FIcischer la ha rac¬ 
contata con un certo calore, e 
con belle aperture in cinema¬ 
scope e sul solito paesaggio 
messicano. 

La preda umana 

Il giovane scrittore america¬ 
no Latimer precipita con l'ae¬ 
reo, in compagnia di una ra¬ 
gazza, per cui non ha molta 
simpatia, nella giungla sud- 
americana. Vi trova, sepolta tra 
la vegetazione, una strana fat¬ 
toria. nella quale abitano al¬ 
trettanto strani e misteriosi 
tipi. Egli sospetta, indaga, scru¬ 
ta. e scopre l'arcano: si tratta 
di criminali di guerra legati al 
nazismo, che colà si sono rifu¬ 
giati. Vistisi scoperti i tre ten¬ 
tano di uccidere l'uomo e la 
ragazza. Ma. si intende, l’emo¬ 
zionante Inseguimento ha fino 
nel modo piu imprevisto (o del 
tutto prevedibile, se volete): 
entrambi si salvano, non senza 
essersi congniamente amati. 
La preda umana è interpretato 
da Richard Widmark e Jane 
Greer, Trcvor Howard e Peter 
Von Eyck e diretto con molto 
senso della stupcncc da Ray 
Boulting. 

t. c. 

PrevitaliPerticaroli 
oggi ali'Arge ntina 

Oggi, alle 17.30 «1 Teatro Argenti¬ 
na il concerto <ti S. Cecilia C:bh. 
tagl. 33) viri diretto da Fernanda 
Prevltali. Ad es*o prenderà parte il 
pianista Sergio Perticami!, le mu¬ 
siche In programma sono: .Mendel*- 
sohn: Ouverture de « l.e grotte di 
Fingai »: Beethoven: « Concerto n. S 
op. 73 per piano e orchestra »: Pan 
min: « Miserere » soprano, coro e 
orchestra (solista Nicoletta Panni). 
Mu»*org*kl: « Una notte sul Mon¬ 
te Calvo »; Verdi: « Sinfonia » da 
I e Vespri siciliani ». Maestro del 
c o ro : Bonaventura Somma Bigliet¬ 
ti al botteghino dalie IO alle 17. 


Madama Butterfly 
(jggjjirOpera 

Oggi, alle 17 fuori abtmnamento. 
replica di « Madama Bullerfly » di 
O. Puccini (rappr. n, (7), diretta dal 
maestro Ottavio Ziino e Interpre¬ 
tata ila Vera C. Montanari. Maria 
Amadinl. Antonio Galli e Afro Poli. 
Maestro del coro Giuseppe Colica. 

Domani. Inori abbonamento alle 
ore 2 I replica dello Spellacolo di 
Bolletll: « Marsla » di Dallapiecola. 
« Hitratto di Don Chisciotte » di De¬ 
trassi e * Mirandolina » di Hnrclii. 
C.orcoi/r.ttie di Aurelio M. Milloss, 
Direttore maestro Bruno Bartolelll. 

? ia£lTEATlflS| 

ARLECCHINO: C.la Savclll. Scaccia, 
Sanimarro, Giacobini. Alle 17,15- 
21 , 311 : * Il signore va a caccia », di 
G. l’eydeau. 

AKII: C.la Italiana diretta da A. 
Salvinl. Alle 17 unico: « Questa se¬ 
ra st recita a soggetto ». di Pi- 
randello. 

ARTISTICO OPERAIA : Alle 17,30 : 

< Il ladro », 3 atti di fierstein. 
DL1.I.I: MUSE: C.la I». Barbara. M. 

Guardatsassi con G. Gorilla e C. 
Bariletti. Alle 10.30 e 10,30: « Se 
volessi... », di Geraldy c Splt/er. 
Et.ISEO: C.la Edoardo De Filippo. 
Alle Iti e 19.30: « Il medico del 
pazzi ». di Scarpetta. 

IL MILLIMETRO: C.la diretta da M. 
Mannozzl. Alle 17.30 unico « Papà 
l.ebonnard ». di Alcard. 

LO CHALET: C.la diretta da F. Ca¬ 
stellani con F. Zanca/. L. Verone¬ 
se. G. l’alone. Alle 17.30 unico: 
« Partita a quattro », di N. Man- 
/ari. 

.MARIONETTE PICCOLE MASCHE¬ 
RE: Alle 10.30: * Burliettino », fia¬ 
ba musicate In 3 atti. (Per prcn- 
tazlone tei. K|Kii07). 

PALAZZO SISTINA: C.la Wanda Osi¬ 
ris. Alle 21.15: «Okay lortuiM ». 
PIO XII: C.la D'Orlglla-Palml. Alle 
IO prezzi popolari : « Elisabetta 

■ l'Ungheria », 3 atti c IO quadri di 
Simcne. , 

PIRANDELLO: Rl|x.so. 

QUIRINO: Oggi alle IO e 19.30: « I 
coccodrilli », <11 Guido Rocca, con 
Anna Proclerner. Giorgio Albertaz- 
zl, Vittorio Sanlpoll, Bianca Toc- 
rafomll. 

RIDOTTO ELISEO: C.la The amerl- 
can theatre In Rome. Alle 17 e al¬ 
le 21: • Una Cadillac tutta d’ora » 
(in Inglese). 

ROSSINI: C.la del Teatro Italiano 
diretta da C. Durante. Alle 10.15- 
19.1.5: « Ben portante sposerebbe 

affettuosa ». 3 atti di Cagllerl. 
SATIRI: C.la Carli. Villa, Parrella. 
Sivlcrl. Alle 17,30 unico: « Il gioco 
è fatto », novità assoluta di P. 
I.rvl, 

STUDIO DEI SO: Alle IH unico: 
« L’Imbecille ». « Il dovere del me¬ 
dico », « l.a morsa», di Piran¬ 

dello. 

VALLE: C la Ricci, Magni. Sbragla, 
Mauri. Alle J7 unico: * Lunga gior¬ 
nata verso la notte », novità di 
O' Nelli. 

5*.-'/,.-.'■ K, v. -V. *- 

tlNEMA-VARIÉTÀ 

Alhambra: Il grande matador, con A. 

Quinti e rivista Adami 
Altieri: Il prezzo dell'onore, con M. 
Olicron e rivista 

Ambra-Jovlnelll: Poveri ma belli, con 
M. Allaslo e rivista 
Espern: Montecarlo, con M. Dietrich 
e rivista Habagllatl 
Principe: L'nvvenlurlero di Bahamas 
con Y. De Carlo e rivista 
Reale: Una parigina a Roma, con B. 

I.nage e rivista O'Brlcn 
Sllverclne: 999 Scollanti Yard, con A. 
Farrar e rivista 

Volturno: Poveri ma belli, con M. 
Allaslo « rivista M. Breccia 


Aventlno: Foglie d'autunno, con Joan 
Crawlord 

Avita: LUI, con L. Caron 
Avorio: Il re e lo. con Y. Brynner 
Bellarmino: L'Indiana bianca, con F. 


I. ovcloi 

Belle Arti: Il ladro del re. con Ann 
Blyth 

Belslto: La battaglia di Rio della 
Piata, con J. Gregson 
Bernini: Moby Dick, con G. Peck 
Botto: Santiago, con A. l-add 
Bologna: Foglie d'autunno, con Joan 
Crawlord 

Brancaccio: Foglie d'autunno, con J. 
Crawlord 

Bristol: Llsbon, con R. Mllland 
iiioddway: Le colline bruciano, con 

C. Iluntcr 

Calllornla: Ultima caccia, con Robert 
Taylor 

Capannelle: Il re del barbari, con Jen 
Cbandler 

Castello; Paura d'amare, con Jean 
Slmmons 

Centrale: Il dominatore del Texas, 
con A. Murphy 

Chiesa Nuova: Fuoco verde, con S. 
Granger 

Clne-Slar: La terra contro I dischi 
volanti 

Clodio: Llsbon, con R. Mllland 
Cola di Rienzo: La battaglia di Rio 
della Piala, con Y. Gregson 
Colonna: Il giullare del re. con D 
Kaye ' 

Colosseo: Rose Marie, con F. l.atnas 
Columbus: La signora omicidi, con 
A. Guliiiiess 

Corallo: Una voce, una chitarra e 
un po' di luna, con T. Reno 
Crlsogono : Il principe coraggioso, 
con J. Mason 

Cristallo: Plancia proibito, con W 
l’idgcon 

Degli Sclplonl: GII Invincibili, con 
G. Cooper 

Del Fiorentini: Cerchio di luoco 
Della Valle: Tanganlca, con V. lleflln 
Delle Maschere: Incantesimo, con K. 
Novak 

Delle Mimose: I cavalieri della la 
vola rotonda, con R. Taylor 
Delle Terrazze: La battaglia di Rio 
della Piala, con J. Gregson 
Delle Vittorie: Nodo alla gola, con 

J. Stewart 

Del Vascello: Riccardo III, con L. 
Olivier 

Diana: Terra Infuocata, con Ratidnlph 
Scott 

Darla: Sangue misto, con A. Gardner 
Due Allori: Pianeta proibito, con W. 
Pidgeon 

Due Macelli: Il principe studente 
Edelweiss: Michele Slrogoff, con Curd 
Jiirgens 

Eden: Poveri ma belli, con M. Al- 
lasin 

Esperia: Le colline bruciano, con C. 
Iluntcr 

Euclide: L'uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart 

Fxcelslnr: Incantesimo, con K. Novak 
l'arnese: I.istmi), con R. Mllland 
Farnesina: Violette Imperlali, con C 
Sevilla 

Faro: Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere. maresciallo, con A. Sordi 
Flaminio: Sangue misto, con Ava 
Gardner 

Fogliano: lira di venerdì 17. con A. 
Sordi 

Fontana: La piti grande corrida, con 
M. Ray 

Darbatella: Sangue misto, con Ava 
Gardner 

Giovane Trastevere: Olire il destino. 

con G. Ford » 

Giulio Cesare: Foglie d'autunno, con 
J Crawlord 

Golden: La terra contro I dischi vo¬ 
lanti 

Gardenclne: Foglie d'atulnno. con J 
Crawlord 

Guadalupe: Prigioniero di Zenda. con 
S. Granger 

Hollywood: Iji donna venduta, con 
J. Russell 

luduno: La terra contro I dischi vo¬ 
lanti 

Jonlo: Era di venerdì 17. con Alberto 
Sordi 

Iris: Il ferroviere, con P. Germi 
Italia: Poveri ma belli, con Marisa 
Allaslo 

La Fenice: Poveri ma belli, con M. 
Allaslo 

Lecci ne: Il ferroviere, con P. Germi 
Libia: I dominatori di Fort Ralston, 
con C. Collier! 

Livorno: La signora vuole II visone, 
con D. O’Kcefe 

Lux: MI permeile babbo, con A- Sordi 
Manzoni: Michele Slrogoff. con Curd 
Jtirgcus 

Marconi: Il ferroviere, con P. Germi 
Massimo: Michele Strogoff. con C. 
Jurgens 

Mazzini: Incantesimo, con K. Novak 
Medaglie d'oro: Le campane di Na¬ 
gasaki 

Mondlat: Moby Dick, con G. Peck 
Nascà: Il cantante misterioso, con t. 
Ta;o|l 

Nlagara: Michele Slrogoff. con Curd 
Jurgens 

Nnmrntano: Il prigioniero del re. con 
I*. Cressoy 

Novnclnr: Il ferroviere, con P. Germi 
Nuovo: Operazione Normandia, con 

R. Taylor 

Odeon: Il ferroviere, con P. Germi 
Odescalchl: Come le foglie al vento, 
con L Bacali 

Olympia: GII uomini condannano, con 

D. Dors 

Orfeo: Il giullare, del re. con D. Kaye 
Oriente: Scialuppe a mare, con Jeff 
Cbandler 

Orione: Fuoco verde, con S. Granger 
Ottaviano: Terra Infuocata (ore 10.30: 
Tuli'» le Mok<5) 

Ottavllla: L'ultimo del bucanieri 
Palazzo: Incantesimo, con K- Novak 
Palestina: Nodo alla gola, con Ja¬ 
mes Stewart 

Parioll: Picnic, con K. Novak 
Pax: Il mondo nelle mie braccia, con 
G. Peck 

Pio X (Torre Gala): Canzone proi¬ 
bita. con C. Villa 

Planctrrln: Agguato sul mare, con 

E. Marini 

Platino: Il ferroviere, con P. Germi 
Pllnlus: Artisti e modelle, con Jcrry 
Lewis 

Preneste: Terra Infuocata, con R.n- 
dolph Scott 

Prima Porta: Piangerò domani, con 

S. liayward 

Primavera: La ladra, con t. Bourdln 
Puccini: Incantesimo, con K. Novak 
Quirinale: L'alibi era perielio, con 
D. Andrews 

Quiriti: Duello di spie, con C. Wilde 
Radio: Guardia, guardia scelta, bri- 
gadiere e maresciallo, con A. Sordi 
Rey: Giuseppe Verdi, con P. Cressoy 
Res: Il grande matador, con Anthony 
Qulnn 

Rialto: La città del vizio, con K. 
Grani 

Riposo: Le schiave di Cartagine, con 
M Allaslo 

Rltz: Il grande matador 
Roma: GII innamorati, con A. Lualdi 
Rosy: Moby Dick, con G. Peck 
Rubino: || dominatore, del Texas, con 
A. Murphy 

Sala Eritrea: La maschera di por¬ 
pora. con T. Curtls 
Sala Piemonte: Sette spose per 7 fra 
tetti, con J. Craln 
Sala Redentore: ScapHcciatlelto 
Sala S. Spirito: Il re ed io. con Yul 
Brynner 

Sala Saturnino: Due donne e un pu¬ 
rosangue. con J. Crain 
Sita Sessorlana: Come prima, meglio 
di prima, con R. Hudson 
Sala Traspontlna: Il principe dalla 
maschera rossa, con F. Tozzi 
Sala Umberto: L'alba del gran gior¬ 
no. con V. Maya 

Sala Vlgnoll: La vergine della valle 
San Felice; La grande speranza, con 

F. I.ulli 

Sanl’lppollto: Rullo di tamburi, con 
A. l.add 

Savoia: Riccardo III. con L Olivier 
Sette Sale: Scaramouche. con Stewart 
Granger 

Stadfum: Michele Strogoff, con Curd 
Jurgens 

Stella: Tormento 

Sultano: Il conquistatore, con John 
Wayne 

Tirreno: La donna venduta, con Jane 
Russell 

Tiziano: Il visconte di Br.gelonne, 
con E. R. Drago 

Tra Sapienza: Pioggia, con R. H.y- 
worth 

Trastevere: Don Camillo e l'onorevole 
Deppone. con Fernandel 
Tritono: Guaglione, con C. Villa 
Trieste: Uomini e lupi, con Yves 
Montami 

Tuscolo: L'uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart 

Ultsse: Donatella, con E. Martinelli 
Ulplano: Secondo amore, con Jane 
Wyman 

Ventuno Aprile: Michele Slrogoff, con 
C. Jurgens 

Verbano: Montecarlo, con M. Dietrich 
Vittoria: Il grande matador, con A. 
Qulnn 


ladro del re. con Ann 



PRIME VISIONI 

Adriano: Nolre Dame de Parli, con 
G. Lollnliriglda 

America: Il handldo con R. Mitchum 
Archimede: La preda umana, con R. 
Widmark 

Arcobaleno: Run for Ihe Sun (alle 18- 
?n 22 originale Integrale) 

Arlston: Bandido. con R. Mitchum 
Attualità: Le 3 notti di Èva. con D. 
Nlven 

Barberini: Guerra e pace, con Au- 
drey Hepbiirn (alte 14 • 17.35 * 21.(0 
Iner. continuato) 

Capiinl i Rlfifi. con J. Servai» (alle 
14.30-16.20-18.10-20.20-22.(5) 
Capranlca: La preda umana, con R. 
Wldm.irk 

Capranlchetla: Donne... dadi... dena¬ 
ro. con B. Dalley 

Corso: Il seme della violenza, con G. 
Ford (alle 15.15 • 16.55 - 18.50 20.45- 
22 .( 0 ) 

Europa: Cuiendalina. con J. Sassard 
(alle M.55-16.35-18.30 20.30-22.30) 
Fiamma: Il giglio nero, con U. Kelly 
(alle 16.15-19.10-22,30) 
riammetta: Giani, con J. Dean, E. 

Taylor. R Hudson (alle 17.30-21,15) 
Galleria: Anastasia, con I. Bergman 
Imperlale: Soli nell'Infinito, con VV 
lloldrn 

.Maestoso: Guendaìlna. con J. Sassard 
Mclropolltan: Guendaìlna. con J. Sas¬ 
sard (alle 15.30 18 20 22.30) 

Mignon: Anastasia, con I. Bergman 
Moderno: Soli nell'Infinito, con W 
I loldcn 

Moderno Saltila: l.e tre notti di Èva 
con I). Nlven 

New York: Bandido. con R. Mitchum 
Paris: Anastasia, con I. Bergman 
(ap. alle 14) 

Plaza: l.a traversata di Parigi, con 
J Gabln 

Quattro Fontane: Bandido. con 4 Ro¬ 
bert Mitchum 

Qulrlnrlta: Mezzogiorno di fifa, con 
J. Lewis (ap. alle 14) 

Rivoli: Miss Spogliarello, con B. Bar- 
dot (alle 15-16.SO-18,50 20.50-22.(5) 
Salone Margherita: Padri e figli, con 
M. Mastrnlannl 

Smeraldo: Donne_ dadi _ denaro. 

con B. Dalley 

Splendore: Soli nell'Infinito, con W. 
Ilolden 

Superclnema: La preda umana, con 
R. Widmark 

Trevi: Wrbb. li coraggioso, con R. 
Egan (alle I5.45-I7.Sfi 20.05-22.45) 

Al.TRE VISIONI 

Adrlaclne: Il giullare del re. con D. 
Kaye 

Airone: l.a donna venduta, con Jane 
Russell 

Alba: Bulli e pupe, con M. Brando 
Alce: Incantesimo, con K. Novak 
Alcyone: Riccardo III. con L. Olivier 
Alessandrino: Nuvola Nera 
Ambasciatori: Il grande matador, con 
A Qulnn 

Anlenr: Era di venerdì 17. con A. 
Sordi 

Apollo: Le colline bruciano, con C. 
Hunter 

Appio: Riccardo III. con L. Olivier 
Aquila: Carovana verso 11 Sud. con 
T. Power 

1 Arenula: I deportali del Botiny Bay 
Ariel: Sangue misto, con A. Gardner 
Artrona: Il giullare del re. con D. 
Ka;~ 

Astorla: L'atfbl era perfetto, con D 
Andrews 

Astra: Il re vagabondo 
Atlante: Terra Infuocata 
Atlantic: Le colline bruciano, con C. 
Hunter 

Augustus: Riccardo III. con Laurence 
Olì\ ier 

Aurelio: Le nevi del KHImangfaro 
(dooum.) 

Aureo: Uomini e lupi, con Y. Mon¬ 
tami 

Aurora: l a valle dell'Eden, con Ja¬ 
mes Dean 

Ausonia: i.a battaglia di Rio della 
Piata, con Y. Gregson 


ANCHE A ROMA SI RIPETE IL 
CLAMOROSO SUCCESSO DI PARIGI 


all’ 


Gina Anthony 

LOLLOBRIGIDA QUINN 

NEL CAPOLAVORO CINEMASCOPE 


V UNITA* 




VA 


di V A 
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COIANA 


Case INA 


Quartiere CECAFU _ 

Uuarta fermata dopo il (IUAukARO - Tram Termini-Cinecittà 


Aprirà DOMAN118 MARZO alle ore 9 i suoi nuovi grandi 

Magazzini per la felicità degli abitanti del popoloso quartiere 

MERCI DI PRIMISSIMA QUALITÀ - BIANCHERIA - CALZET¬ 
TERIA - CAMICERIA - CONFEZIONI E TUTTO PER LA CASA 
verranno messe in vendita A PREZZI INVEROSIMILI 

OGGI per far si che il pubblico veda con i propri occhi la bontà 

della MERCE e dei PREZZI GRANDE ESPOSIZIONE 

N.B. - 1 Sigg. Rappresentanti sono invitati unitamente a parenti 
ed amici alla GRANDE lNAliGliRAZlONE che avverrà 

OGGI alle ore 17,30 




- - ECCO I PREZZI 

FAZZOLETTI per Signora.. 

CRAVATTA per Uomo disegni gran moda • . • • 

TOVAGLIA per cucina metri 1.50 x 1.30 . 

LENZUOLO candido puro cotone pesante. 

SOPRACOPERTA damasco. 

COPERTA lana caldissima. 

PLAID lana grandissimo per viaggio disegni arcobaleno 
ASCIUGAMANO spugna pesante con frangia • . • 

LENZUOLO bagno spugna pesante. 

FEDERA puro cotone candida. 

SERVIZIO tè ricamato completo di tovaglia e 6 tovaglioli 

VESTAGLIA per Signora disegni eleganti. 

PIGIAMA per Uomo (bordalo). 

PULLOVER per Uomo doublé face tinte gran moda . 
ARGENTINE e giacche per Signora colori arcobaleno . 
CAMICIA per Uomo flanella scozzese vasto assortimento 

CAMICIA da notte per Signora.. • 

SOTTANA indemagliabile per Signora. 

CULOTTE indemagliabili per Signora. 

FAZZOLETTO per Uomo puro cotone. 

CALZINO gran derby per Uomo. 

CALZA Nylon per Signora prima scelta velatissima • • 

VOGATORE gran derby puro cotone per Uomo . • • 
CULOTTE felpate per bambini dalla 1. alla 5. misura • 
CALZINO doppio rinforzo Nylon per ragazzi . . • • 

TESSUTI A METRAGGIO 


1 cadauno 

19 » 

100 » 
490 » 

990 » 

790 » 

900 » 

79 « 

990 » 

150 » 

490 » 

900 » 

890 » 

690 » 

690 » 

900 » 

490 » 

195 » 

49 » 

29 » 

79 » 

250 » 

90 » 


TELA grezza pesante per lenzuolo. 

TENDINA fantasia disegni vastissimi. 

TOVAGLIATO canapizzato doppia altezza disegni novità 

TELA candida doppia altezza per lenzuoli. 

MADAPOLAM puro cotone per biancheria • • • • 
TAFFETTAS colori vastissimi. 

CONFEZIONI PER UOMO 

PALETOT per Uomo tutto foderato lana. 

PANTALONE flanella per Uomo. 

GIACCA gran sport.. 


90 il metro 
110 » 
295 

250 » 

90 78 

59 78 


L. 3.900 cadati*» 
» 890 t» 

» 1.990 » 


Ed offre centinaia di articoli sempre a prezzi inverosimili 



VIA TUSCOLAM, §33 

Zona CECAFUMO • IV fermata dopo il Quadralo tram per Cinecittà proveniente dalia Staz. Termini 


ùr * . 



























Gli avvenimenti sportivi 





IL “DIAVOLO,, QUASI TRICOLORE MENTRE I RAGAZZI DI BERNARDINI SPERANO DI TORNARE IN AZZURRO 





Milan-Fiorentinti: scudetto e nozio 


I 



I 


bivio 
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| I ROMANISTI DEVONO CANCELLARE ALL’OLIMPICO LA SCONFITTA DI TORINO 

| . # - 

| La Triestina duro ostacolo per la Roma 

| Il « catenaccio » alabardato e Bandini costituiranno un difficile osso da ro- 
| dere per l’attacco giallorosso in cui Barbolini prende il posto di Lojodice 



4. Reduce dalla sconfìtta d: 
4 misura subita a Tornio la Ro 
4 ma toma oggi «irOlimjm-i 
4 per cercare una pronta rullìi 
4 Illazione c soprattutto per di 
4 mostrare come non si debba 
4 tornare a parlare di crisi nel 
$ clan giallorosso: in parole jio 
^ rere la squadra romana do 
4 crebbe confermare come la 


4 4 sconfìtta di Torino sui stato 
*' 4 tiu episodio circoscritto dovu- 


L'Iiicoutru ili S. Siro costituisce un Divio decisivo per lo seti- ^ |° olla episodica imprecisione 
detto e per In iiiizloiiule: Infatti se In caso di vittoria del 4 ln cu: sono incappati A orcio li 1 
« viola » la lotta per II successo finale potrebbe considerarsi £ c Lojodice. il sccomlo dei 
riaperta di nuovo, nel caso Invece di nn'afferinnzlone rosso- ^ finali tra 1 altro non sarà ìicm- 
nera 11 campionato puf» considerarsi bello e chiuso e 11 calcio 4 111(110 1,1 campo. ■ ■ . , 

potrebbe abbandonare la ribalta domenicale, il pallone In- 4 Colpita eia improi t'isi do o- 
somma si sgonfierebbe (come simboleggia la foto) e lascereb- ^ VC rrA infatti sostituita da 
be 11 posto al ciclismo Incalzante. D’altra parte una sconfitti! ^ [ìarbolini al quale si offre 
del € viola » porrebbe In serio Imbarazzo 1 selezionatori az- 4 ros .j Illla ennesima occasione 
zurrl apparsi recentemente orientati a confermare lt blocco I 4 per dimostrare le sue reali 
fiorentino In Nazionale: e clil ne trarrebbe t maggiori bene- ^ possibilità; e speriamo che sia 
(lei sarebbe naturalmente lo squadrone rossonero. 4 hi folta buona, dato il dclu- 


4 quali tra l'altro non sarà nem- 
g meno in campo. 

4 Colpita da improvvisi dolo- 
4 ri al fegato l’ala giallorossa 
£ verrà infatti sostituita da 
4 Barbolini al quale si offre 
4 rosi una ennesima occasione 


4 la volta buona, dato il dclu- 
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UNA PRIMA SCONFITTA DI RENATO SACERDOTI 

Il Tribunale si dichiara competente 
a giu dicale In causa Cnlalnno- Boma 

E* stato deformato, secondo i giudici, il significato dello Statuto della Società 
sportiva invocato per respingere la competenza della magistratura ordinaria 


La sentenza depositata Ieri esiguo gruppo di fedelissimi, 

nella cancelleria di l!a I Se- sebbene fosse già cominciata 

zinne civile del Tribunale (giu- la votazione a scrutinio segreto, 
dice estensore: dott. Antonio La Roma replicò richiaman- 

Milia) sulla vertenza intentata ( j OS | np |j articoli 10 e 11 delta 


dal signor Osvaldo Catalano, 
contro la - Roma - <11 cui ò so¬ 
cio vitalizio, ba fissato alcuni 
principi pregiudiziali di estre¬ 
mo interesse. 

Il principio fondamentale ri¬ 
guarda la competenza della ma¬ 
gistratura di giudicare nelle 
controversie, che possono in¬ 
sorgere in seno ad organismi 
sportivi e che non riguardano 
questioni strettamente discipli¬ 
nari o tecniche-agonistiche. 

Il signor Catalano come si ri¬ 
corderà ricorse al tribunale per¬ 
chè Invalidasse le ultime elezio¬ 
ni del C.D. giallorosso soste¬ 
nendo che la votazione avvenu¬ 
ta durante l’assemblea dei soci 
del 10 giugno 1955. non può es¬ 
sere ritenuta legale e sarebbe 
quindi illegittima l'elezione del 
C.D. stesso avvenuta in quella 
occasione, tra i fischi e i cla¬ 
mori dell'assemblea. Nel docu¬ 
mento che dette inizio alla lite 
tra l'altro si precisa che Rena¬ 
to Sacerdoti sarebbe riuscito a 
farsi eleggere presidente con un 
atto di forza basato sulla con¬ 
fusione e sull'appoggio di un 


PER IL TO RNE O RISERVE 

La Roma B batte 
il Bologna B (3-0) 


BOLOGNA B: Santarelli; Pado- 
van. Glovannlnl; Nerozzi. Ricclar- 
delll, Tubaro; Venturi. Malavnxl. 
Cappelli. Ucrllnzan! (Poletto). Pa¬ 
scetti (Schiavi**). 

ROMA B: Fiancaste!!!; Morabl- 
fn. Passerini; Amatucci. Pontrelli, 
Marcelllnl: Baccarinl. Mancini. Or¬ 
lando. Compagno, Santopadre. 

Arbitro: Maghcrnino di San Se¬ 
vero. 

Marcatori: Nel I. tempo, al 13' 
Compagno e al 20' autorete di Gin- 
vannini; nella ripresa, al 33' .Man¬ 
cini. 


La Roma ha ieri concluso con 
una ultima sonora vittoria il suo 
trionfale girone chn.:na!orio del 
torneo cadetti: peccato però c’ e la 
squadra. evidentemente stanca, 
non abbia focato certo all altezza 
delle sue migliori prestazioni, sic¬ 
ché la partita ns sitò e-tremamen- 
te monotoni, non pre-entò nulla 
di eccezionale, e iti soltanto ravvi¬ 
vata da alcune puntate a r<**r dei 
gi.ilio-rr>««i Raccar'n- e Orlardo. 
Indubbiamente i nvg! ori in cam¬ 
po. mentre nel Bologna fecero 
spicco Fa-celti, che d.-pu'ò solo 
il primo tempo, e Viaiava-i. 

I ragazzi J* Serosi, d pò aver 
«fiorato il goal al 3' e a! l' v con 
tiri di fiaccarmi e Compiano, pas¬ 
sarono in vantagg i ai IV- C< m- 
pagno. lanciato merav'ghos mente 
da Mancini, fece die pi--- e la¬ 
sciò partire un tiro (*'*:i ì 'rie. eie 
— rasoterra — an fi i car-. 

alla destra di Santare’lì 

Per un att.mo. cernirò che 1 
Bologna si scuotesse r: ì fu un 
fuoco di pigila, n To' gl i un dr.b 

blmg entus.a-T.iiV di f i-xC'! : . 

che «envrò tre aumvi mi c'e 
ottenne solo un correr; poi la 
Roma ripresa i! sopravvento, e a! 
?V si e s de d die a zero infitti, 
su lancio di Manc-ni. fuggì Orian 
do; CHovannim. p-r salvare, al 
lungò forte verso 11 suo pori "ere 
che stiva uscendo di! pili e che. 
cosi spiazzato, «• v’de piss.ire la 
palla a due metri, d ret’a r.el <ic : 
co senza che lui po'esse fircì 
nulla 

Nel'a ripresa gli ospiti sostitui¬ 
rono I infortur.i’o Fas.-rtt- e iì-'f 
Imzatìi con Poietto e 5 -biavo la 
mu' ; ca. però, non mutò i c-’ilo 
rossi furono lo «tesso c-r'-riii 
mente a'I'attacco ebbero, tra I a! 
tro. delle fac I-ss-r-e occi«''r- di 
piai «empite bana'T-me e solo al 
A) tornirono a segn.t-e Con uri 
azione a «-io di Manciù ..che, dr b 
h'iti alcuni avversari, tirò a mez¬ 
z'altezza. e il tre a zero fu cosa 
fatta. 

NANDO CECCARINI 


Faderconsorii Torres 2-1 


costituzione tirila F LG C. e so¬ 
stenendo In baso ad essi elle nò 
i soci nò i giiHU-atori possono 
invocare l'intervento dell'Auto¬ 
rità giudiziaria per la tutela dei 
propri interessi sportivi, ma 
debbono rivolgersi sempre agli 


dal tribunale dinanzi al giudi¬ 
ce istruttore per l'ulteriore cor¬ 
so della causa. 

Sacerdoti dovrà comparire da¬ 
vanti al giudice il 15 maggio 
per rispondere sulle seguenti 
questioni: 1 ) se è vero clic du¬ 
rame la ramosa assemblea fu 
negato al Catalano di prendere 
la parola; 21 se ò vero che non 
fu presentato, in queU'assem- 


organi del CONI e della Fede-. • bica, il bilancio dell'A. S. Ro¬ 
tazione stessa L'art 7 dello ma t954-'55; 3 ) se ò vero che 


statuto della Roria stabilisce, 
inoltre, che deve essere il colle¬ 
gio dei probiviri della società 
a dirimere le vertenze tra i soci. 

Queste tassative disposizioni 
del CONI e della Roma sono 


prima della riunione furono di¬ 
stribuite liste predisposte dagli 
organi dirigenti della Società; 
• 1 ) se ò vero infine, che. mentre 
era in corso la votazione. Sa¬ 


state oggi scardinate dalla scn- cordoli si autoprodamò eletto 


tema del tribunale che. senza 
ancora entrare nel mentii del¬ 
la vertenza Catalano-Rema ha 
dichiarato esplicitamente la 
propria competenza n giudica¬ 
re sulla lite respingendo le ec¬ 
cezioni della società 

E respingendo implicitamen¬ 
te la distorsione clic potrebbe 
operarsi nelt'appllcazionc di ta¬ 
luni articoli dello statuto «Iella 
F.I.G.C.. la sentenza del Tribu¬ 
nale costituisci* un valido pre¬ 
ci-dente per meglio stabilire la 
tutela di cui possono godere 
non solo i soci, ma anche i gio¬ 
catori. i quali, d'ora in poi. po¬ 
tranno invocare l'intervento del 
magistrato ordinario per le que¬ 
stioni che non riguardino rap¬ 
porti di esclusivo carattere di¬ 
sciplinare 

Nella sentenza, tra l'altro, è 
detto che gli articoli 10 e 11 del¬ 
lo statuto della F.I G.C. hanno 
inteso non creare una giurisdi¬ 
zione speciale, ma imporre so¬ 
lo ai fini disciplinari l’obbligo 
«lei preventivo esperimento del¬ 
la via amministrativa. 

Se gli articoli 10 e 11. si leg¬ 
ge nella sentenza, potessero in¬ 
terpretarsi secondo la tesi deità 
Roma, si dovrebbero dichiara¬ 
re illegittimi e inefficaci in 
quanto la materia giurisdiziona- 


presidente e proclamò i 21 con¬ 
siglieri per acclamazione ili una 
spartita minoranza 

La decisione prosa ieri dal 
Tribunale non mancherà di ave¬ 
re Il suo peso nel corso della 
prossima assemblea giallorossa 
che Sacerdoti ed il C D. cercan¬ 
do di mettere le mani avanti in¬ 
tendono convocare prima «lei 
15 maggio 

R- E 


dente metro delle precedenti 
prestazioni di Barbolini in 
prima squadra. Comunque as- 
• cntc o no f.ojodice. riesca o 
meno Barbolini a fornire una 
prova soddisfacente, i! più 
grave ostacolo sarà costituito 
•i on tanto dalla situazione in - 
'ermi della sgnadra gmlloros- 
'•i tornata già prima del -der- 
.*> iz - ad un livello discreto, 
(pianto dal valore obiettivo 
dell'avversaria: che è la Trie¬ 
stina del tatticista Pasinati. 
cioè la squadra in grado di 
vantare la migliore difesa del 
torneo avendo subito solo i’5 
reti. 

Un primato che può tran¬ 
quillamente attribuirsi a due 
giocatori chiave più che allo 
intero complesso, più che al 
» catenaccio * di Pasinafi: un 
primato cioè clic può attri¬ 
buirsi al gigantesco e gladia¬ 
torio centromediano Ferrarlo 
e al guizzante porticrino lian¬ 
dini. Il quale ultimo oggi è 
un po’ l'uomo del giorno es¬ 
sendo al centro dell’esposto 
presentato dall’lnter contro il 
Milan . accusato di aver ten¬ 
tato di accaparrarsi f! portie- 
rino alabardato prima della 
apertura della campagna ac¬ 
quisti; e ciò che è più grave 
proprio in occasione della 
partita Tricstina-Milun il che 
avrebbe potuto far pensare ad 
una certa condiscendenza di 
liandini di fronte agli attac¬ 
canti rossoneri nel corso dei 
novanta minuti di gioco. Chiu¬ 
sa la parentesi scandalistica 
torniamo all'incnnt rn di oggi. 
Sarà dunque la difesa triesti¬ 
na un osso assai duro ila ro¬ 
dere per l’attaceo giallorosso 
specie se Nordahl continuerà 
a risentire degli effluvi pri¬ 
maverili: ma non si creda che 
la partita debba restringersi 
ad un monologo tra il quin¬ 
tetto di punta deità Roma c 
l’estrema difesa della Triesti¬ 
na. Giusto domenica scorsa lu 
compagine ferrarese che pu¬ 
re basa il suo (fioco sulla di¬ 
fesa e sull'estremo difensore 
Bertovelli apparso all'Olimpi¬ 
co un emulo del • kamikaze - 
nero azzurro. Ita dimostrato 
come anche un attacco meno¬ 
mato c formato da individua¬ 
lità di scarso rilievo (come è 
pure quello triestino) possa 
divenire temibile al punto da 
capovolgere il pronostico, 
servendosi dell'arma del con¬ 
tropiede ed approfittando del¬ 
le distrazioni avversarie. 

Il pericolo di un - bis - di 
Lazio Spai esiste dunque ed 
è bene che i giallorossi non 
vogliano sottovalutarlo: ba¬ 
sterà però che si impegnino a 
fondo per evitare il rischio di 
scalfire la sorte dei cugini 


bianco-azzurri. E d'altra par¬ 
te i Giocatori della Roma sono 
tenuti ad impegnarsi a fondo 
anche dal punto di rista mo¬ 
rale; anche cioè per fugare le 
- voci - sul malcontento gene¬ 
rato tra le loro /ila dalla 
scarsezza del premio partita 
del - derby -, inferiore a 
quello acuto dai bianco-az¬ 
zurri 

Fd il modo miqliore di fu¬ 
gare queste cuci, di smentire 
il malcontento (cui alcuni 
hanno attribuito la sconfitta 
di Torino) è appunto quello 
di impegnarsi a fondo nello 
incontro odierno con la Trie¬ 
stina: anche se ormai la Ro¬ 
ma può considerar.-! pratica- 
mente prira «fi interessi di 
classifica avendo raggiunto 
una posizione di tutta tran¬ 
quillità ed essendo tagliata 
fuori dalla lotta per le pri¬ 


missime posizioni. Ma non 
bisogna dimenticare il con¬ 
fronto a distanza con i cugini 
bianco-azzurri nè bisogna 
trascurai e il legittimo deside¬ 
rio degli spettatori di veder 
l'incedere la si/uadra del cuo¬ 
re. anche se la ritforia ri¬ 
marrà senza risaltati pratici. 
A’e bisogna dimeniti are infine 
l'iTeritualita che i tienici del¬ 
la nazionale si ricordino an¬ 
che di qualche piollorosso per 
le convoca'io’u azzurre 

Le probabili /fminzioni; 

ROMA: Tcxsari; ('anioni, 
I.usi; Giuliani*. Storcili, Ven¬ 
turi; Glilggi.i, Pistilli. Nie¬ 
llimi. Du Costa, Iiiubnllifi. 

TRIESTINA: Bitndiui; To¬ 
so. ltruuar/1; Pelagli:». Fer¬ 
rarlo. Tiilixsi: Clemente, 

Mazzero, Cazzottigli, Petris, 
Griglienti II. 

R. F. 
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(SUNNA II N ORDA III* merita 
oggi uno speciale applauso. In¬ 
filiti egli ha rlmiiieìnto al pre¬ 
ndo di mezzo milione a partita 
elle gli \eniva eoine ila con¬ 
tratti* menilo superato le 20 
partite, «limosiranda cosi II sin* 
vero Attaccamento alln Società 
giallorossa. La notizia si com¬ 
menta ila sola. 


La Lazio a Bergamo 


(Dal nostro corrispondente) 

BERGAMO. Iti. — I.o conseguenze della sconfitta casa¬ 
linga con la Spai non si sono fatte attendere per i blan- 
coaz/.urri: Tozzi e Vivnlo gii uomini apparsi più stanchi 
nella compagine romana sono stati messi a riposo mentre 
anche I.o Buono è tornato tra le iis«tv«» 

Bisogna aggiungere subito penò clic Carver ha potuto 
rivoluzionare la formazione solo in virtù dei recuperi 
«lei *• militari •• Kufenii e Canari tri. servendosi perciò di 
una sola usci i a; quel Chine,ilio che per le prestazioni 
«)ffert«* appunti» in trasfeita può considerarsi fino ad 
un certo punto come un ripiego. 

Cosiceli»* Eufotiu è tornato a far coppia con Molino 
ni difesa «• Carradori ha ripreso il suo posto nella me¬ 
diana eon-entendo il ritorno di Burini nella linea attac¬ 
cante. nella <(iia!e Vivo!,» e Tozzi vengono cosi sostituiti 
ila Muntii e da Chiiieallo 

Di novità \ete «* proprie non è «umidi il caso di par¬ 
lare- M inili,il m\ eoe convieni* suttolme ire come la Lazio 
alitila • nnfreseato •• opportunamente le sue file, sorven- 
do-o però di uiinuu già eollaudatt con esito positivo. 

11 che dovtcbbe co«'Mtiiiro una garanzia per la tenuta 
della squadia lomana elio quindi do\ i ebbe ben figurare 
al - Bruimmo anche se difficilmente gli orobici per- 
inettoianno ai bianco.iz/urn di ptelidersi eccessive con¬ 
fidenze. 

E. M. 

Le probabili formazioni: 

ATALANTA: Gnlhhiti; Cnttozzo, Corsini; Angelerl, 
(>ti«lii\«soli, liorsaiil; i’eranl, Annovazzi, Mlon, Bassòtto, 
Longoni. 

LAZIO: fan atl; Molino, Eufeml; Carradori. Plnardl, 
Afoitrasio; Mnrrlnelll, Burini, Szliuosson, Sentimenti V, 
(’lllrlrullo. 


IL GIOVANE CAMPIONE E’ ARRIVATO IERI AL SUO ULTIMO TRAGUARDO 


Una grande folla al funerali d 



Ioni 


(Dal nostro inviato) 

LODI, l(ì. — Dalle 15 alle 
lfl circa si è protratto il salu¬ 
to di Lodi alla salina di Eu¬ 
genio Castelletti. Molte sono 
state le migliaia di persone 
che hanno seguito il corteo 
funebre, centinaia le automo¬ 
bili elle hanno bloccato per 
tutte queste ore le strade 
adiacenti la via Emilia. Fo¬ 
co prima elio il (oidio sol¬ 
levato a spalle dagli runici 
più cari, dai compagni di tan¬ 
te gare, si avviasse lenta¬ 
mente preceduto dalle 75 co¬ 
rone di fiori die da ogni par¬ 
te d'Italia e anello dall'este¬ 
ro sono state- inviate a Ca- 
stellotti, abbiamo visto tino 
dopo l'altro porgere l'ultimo 
saluto alla saltila i vecchi e i 
giovani piloti che con Euge¬ 
nio Cast eli otti hanno negli 
ultimi tie anni, entusiasmato 
le folle italiane e straniere 
(hanno sostato con gli occhi 
rossi davanti alla tiara Brac¬ 
co. Mantovani. Farina. Perdi¬ 
si. Tnntignaut, Musetti. Udi¬ 
rà. il corridore che ha assi¬ 
stito più vicino di ogni altro 
alla tragedia di Moderni, i? 
Bordoni K poi Musso, que¬ 
st'alt ro giovane pilota, «lai 
volto scuro e simpatico come 
quello di Castelletti al quale, 
insieme a pochi altri giovani. 



^ i « li . ... -ìi 

li feretro* di C/\STKI.LOTTI portato a braccia da amici e «Uri piloti si avvia verso l'ultima dimora. SI notano 
dietro la bara la mamma accompagnata da Mainici Cangio e dal motociclista Umberto Alusctti I (Telefoto) 


KETELEER HA DOVUTO CEDERE IL BASTONE DI COMANDO 


Anquetil 
e diventa 


vince la frazione a tic-tac 
il leader della Parigi-Nizza 


rimane oggi il compito non 
facile (li raccogliere la pre¬ 
ziosa eredità sportiva lasciata 
all'automobilismo italiano e 
internazionale dai nostri 
grandi campioni del passato 
più lontano e di quello più 
vicino. 


re l’ultimo omaggio al cor¬ 
ridore scomparsi». 

Il mesto pellegrinaggio da¬ 
vanti alla salma, nella came¬ 
ra ardente allestita nel cor¬ 
tile del palazzo, è' continua¬ 
to ininterrotto sino a quando 
li corteo funebre si è mosso. 


Ruffet ha vinto in volata l’altra semitappa disputata in linea da Uzes a Manosque 


tulanr. ili richiedere annulla- 
mento di delibero, la sentenza °'J | 

le respinge osservando che il so- Ketclccr 
ciò a una iniziativa «tei genere . 

^ spinto .ì^tT.tlo r»oll in!er«-5SO « L enfi 
cornino. ci**è esercitando » un di 


Aruiuetil ha vinto la gara a tic- —. . .. .. I J ' . .. u< 1 V r< - v . ,a fpurua 

tar da A Ics a Uzc* e ha «=cnJ- «-fornata di caldo c di fatica, fra i set U\ n<*i «periamo in Co- 
zatò dalla posizionò di leader P.V C corse: una contro li tempo ictn. c Nomini. 


ciò a una iniziativa del Sonore . L'enfant nrodige - ha aspetta- ,lna in l, nea (Km. 1*1) nbbastan- rivo è in «dita. In vista del tra- 2 ) F.lllott (Irì.) s. t.; 3» lt« 
ò spinto agendo nel! ime rosso , terrenoore- Z V’ ’ , , ,• , ... , Riardo, prendono il volo Ruffet. binson (G. il.» s. t.: I> Ncnr 

comune, ornò esercitando -un 1"“*. T«T mazza?o .inTcf c con ln ,C ia co1 ' ia da Elliot c Robinson Vince Ruflct „| (| t .) a g”; 5 ) ridetto rii.» 

diritto collettivo irrinunciabile ferito^ P^ r f P 1 1 {‘ t “'‘^ 0 f . II , 1 1 ^n^con- Aì fl.^7 * i* loft, e •“ Psen.. lunghezze, su Et- II": fi) I.crda (Fri a 21". 

só’ a quaìe C sa rtfbbc ' tf^rfeorso^tti lro U dì u campo b;t ' 0 , favoriti si fanno' avanti !;"•’* v -Vici'n aTr'’' f A’rt - A ri.XSSIIirA GKVKliM.K: 1 

’ 0 U ..’ ,C i __ , 1 ,.,.,ri--,itra ha fatto un bi>ccc*nc: ha hattu dicono lA l'oro decisamente. ine-K. 2 ’ Goletto. Quin- Jacques Anquetil <Fr.) 25 2.VI 


non suscettibile di compromes¬ 
so quote sarebbe il ricorso «n 
prnhirin -, I probiviri, d’altra 
p.irte r.nn ^occuno «■^ i sere. con¬ 
temporaneamente. giudici e 


Tnhrin . S 'T^ probiviri C °d*n!tra ha fa,to un b oceonc: ha battuto d ; cnno lA l'oro d«TÌ«Amcnte. ini - f„' r. nin Co,eIt °' y,lin ' Jacques Anquetil iFr.) 25 2VI1" 

irte rnn l'.sMnoUsore con- Brankart. Panki.ert c Bnbi-t S, , nrahllmfntc Su Anquetil. ' r *‘ n,n 3* Ket.-lrer .ilei., a 21: 3) 

èmnor-incomente giudici e capisce che ha battuto anche ko- | a rui aziono ò meravigliosa r zXTTII.IO C’AAIORIANO Brankart inel.) a ir ; Ii Pian- 


I ♦eleer e Bauvin 


parti, come apparirebbero nel battuto anche Kete 

giudicare sulla valmità «K-ll a«- ha batJuto di j 07 " ; di 
scmbtoa del 10 giuero to.*5. nel- Anq ue!il ria c*r 

la quale partecipar**no c**me , a .maglia bianca-, 
soci e nella quale furono eletti Resisterà Anquetil? li 
(sono quindi, oggi, parti in t x lecito, anche se - l'enf 
causa). dige- ò un campione. 1 

Le parti sono st;te rinviate perchè in cla«sir-a a j 


»e!eer e Bauvin Si capi*ie che mapm nc.i e la difesa di Kc'eloot 
ha battuto anche Ketel«-er. Lo imjx-gnato a difendere !a sua po- 
ha battuto di I 07"; di ennse- s jzioj.e di Ie.-der 
guenz-i z\nque?il ha conquistato X-'agdità e !.. fnschczza di An- 


_ k.irrt (Uri ) a ! ni *; 3) Uohrt 

(Fr.) a 171"; fi) Forrstlrr (IT.) 
Gli ordini d'iffiTO ( 1 •'31”: * • Hriinrrt litri.» a 

l'C2"; !t> lt»>blr>‘'-i» (O. Il » a 

Prima Srmitappa (Ales-Uzes: <hl- 3 05 9* Imponi (Fr.) a 3 21': 


Gli ordini d’arrivo 


• ■ ■ gli ocelli ugualmente nrros- 

^1 sati Gigi Villore.xi. con In 

I vflMLibd testa argentea c le corte 
U grucce il cui volto segnato 

- ' dalle cicatrici, li* inani clic 

iiaiino qualche dito accorciato 

Jzes a Manosque <b.l morso crudele dell'asfal¬ 
to. ci hanno detto quanto du- 

ra s j a | ;| v j t;l ( jj ( .j 1 j j 0 f. a eo! 

vlrre 4<S'52''; 7) Forestlrr 4r.-5’)"j cron<»njetro; abbiamo visto il 
Coletto in.» i# w ; •*) i i j*i|;«* volto rattristato ili Piero 
fri r lliuiln In 47 IV; II) llr\- T iruffi 
rt (Bil.) 4x10'; IZ) Mn.cr (lt.) ", . 

IV'. Segnimi»: 22 ) Nm.lnl (li ) La stessa commozione c 

I»*"; 27» | signrnra e (il- tristezza ii’.cviiiiu pervaso ieri 

mdl (Il ) in 4'i if. '; .(5) l’mtarrl- «era la seduta del consiglio 
Ut.) rsutL . comunale di Lodi, dove il 

Si-crnnU I ra/lonr l'm-Ma n»- sindaco Vacca ri li.» commeino- 
|iir: Il Rilfli-t (Ir) rlie in- , 

rr I 17! Km. In 3 ore 57 27 '; r ' l, .° 11 Campione. invitato 

Filli*!t (lri.» *. t.; 3) III*- dai rappresentanti di tutti i 
nson ((;. II.) s. t.; 4) Nrnrl- gni|*pi Per i ropsiglj rr j C() . 

,.Dt-> -i 8 "; 51 rnlctti» (II.) a munisti Jir parlato d cornpa- 

; fi) I.crit.-» (Fr.» a 21 . gpo Ali»oiii. presente oggi ai 

ri.XSSIFtrA GKVFIl M.K: 1) fm orali 

irqurs Anquptil <Fr.) 2S28'II" ‘ ‘ . . 

Krtrlrrr litri.) a 21 ”: 3 > H Iugllissimo corteo «1 è 

nnkjrt diri.) a 51"; I) Pian- mosso alle 15.30 dalla vecchia 
irrt litri ) a 5) llolict casa di Cns'ellotti. in \ia 

’-•» * ■' 21 ": fi» l'nrrstlrr d'r.» H;.„-.c;,rdi. che aveva la fac- 

131; 7) llrvxarr» (Uri.) a . . 

C 2 "; 8 » it»bir»s»i> (O. Il» a ernia ir .«rame:*,e ricopi rts 

US”; 9* ixipont (Fr.) a 321"; da veli neri 
l J. Itnbrt tir) a 3 3 fi"; 18) Fin dalla mattina le vie 

rr, rlr , l tlt » a 6 02 ; 23) Mn- ndiacer.tl ia c. sa erano Cre- 
r (lt ) a IS 11 ; II) l'ir.tarrl- 

«li.i a 2135": 41) Colmo a note da centinaia e centinaia 
r|5”. rii pi rzo:ie. giim.'e j*er r* -, .d<‘- 


/Wibiamo rivisto oggi, con * Migliaia di firme sono state 


Milano. Qui hanno comme¬ 
morato Castellotti il sottose¬ 
gretario al Tesoro Arcaini. il 
sindaco di Lodi e infine il 
Presidente Nazionale del- 
l’A CI.. Caracciolo. Nuova¬ 
mente il corteo si è mosso 
per raggiungere lungo la via 
Emilia il cimitero. 

apposte sui registri e oltre ^ a . bara è stata fatta pro- 
uii centinaio di corone di seguire al cimitero e tumu- 

fiori sono state inviate da I: ‘‘ a neIIa cappella di fami¬ 
amici. autorità, estimatori, v !n . ^ ra Eugenio Castellot- 

gmppi e associazioni spor- " riposa a qualche metro dai 

tive nastro scuro dcU’asfalto del¬ 
ti la via Emilia, dove senza tre- 

V, Ur , l \ r ?' , c st “ trt a% * gua lo sfiorerà, notte e gior- 

^ cLu zW,°J.? r q iTUA no. il rombo dei motori del- 

no stati dtposti il bianco tn | 0 auto conic a ricordargli 

sco. ta tu a azzurra e un pie- dc , !a br0V( , nm , mensa v f ta 

colo ritratto del campione sul vis , llt;1 sull'asfalto bruciante 

1M,e * C - ra r l ;‘ rn - delle pi.-fe di tutto il mondo, 

ma non a\ - er paura, toriìerò - 

A destra del catafalco, su ALDO PAI.UAIBO 

una doppia mensola erano- 

S.'S5.e”*-(nV; VcSSM Perdisa si ritira! 

c a r ri « • r a * ' s 11 U e” 'p i's t è ' ' Vi ^ ' 1 1 d t o ., ,!0, f A ' v . K ’ * • r • Per d ! ,* *• 

_ _ i r. *(o c imp. ,re ile!!.» «Ferrari». 

il not.Jo Al Centri) fai Ciano f , rxpm« * il prop- -.to di ritirarsi 
.spicco il grandissimo trofeo !, imvita 5 p*>riiv.» a-atimNll- 
deila - Cjirrera Paiianteri- -' *■ i. \c- -j r-*n si «i se i! ritiro 
can.l - de) 1!*54 e quello delle *t'fn* , no o «xit.sr.to terr.pora- 

- Mille Miglia l‘.»5ò - ! ' 1 ' *i«o«'one va 

... i ^ ^ ^ r r r» .it.i zrl ^r-i* e cri^c da 

Quando tutte e corone, fra ;*..(., mc ,dente di 

cui precedenti il feretro cr.i* r !«.»»'.cui si piioij bob?ne»s 
no quello della mari ma di ’-g.i'i f* s‘-,q:. v:-.co!i di a—,a- 

Castellotti. di rancio, (il En- cu i 

z.» Fcrr..ri si s snodate : ''' ,i:3 , FVrd-.«i ha co- 

hir.g.» !.. vi. E r Gli., r'». ~ fo «I con- 

. • » . . -1 :: 'i r Lnio t crr^r». che. p^re 

to li porbme e cmp. •(. il - : . ;e c ,'p m .IGla irag-.-j 

frretr*) portato a spalle a pi*., ,«-ì ^ npi» !i n- ha 

turno dai cotnp.ig: i rii i.uge- ;• * .•• •—-t'c -prt* i i r-.x*iiì e — 

nio e dii ’cCT.'.ci della - Fcr- i q-.i-'a «= i - r —’ r _ gU ha ta- 

r.iri-. ì> guito (i ri! i madre e I*'••“* i 1 '-’» d* d<-c-4ère cir- 
dai familiari, un brivido di |ci la «tesiti, 

••omn.ozior.e hi attrai ers ito p" . . — ■ ■ 


(Km 2.3) abbastanza difficile, e Spi-ranze vane. le nostre. L*ar- prc I 171 *hìn. 'inVnrr ’m' 

una in llnon l k m 1 * 1 ) nnnt)ttar)« _t.. „ * >_■ < _ • _ _ . 


2) F.lllott (Ir).) s. t.; 3) Ito¬ 


li) (lt.) a 8”; 51 (niello (II.) a 
17”: fi) lorda (Fr.) a 2!”. 
ri.XSSIFtrA GKN'Fll M.K: 1) 


-— non ha ceduto soltanto nel con- 

0GGI ALLE CAPANNELLE (ORE 14,30) «SV'iora.^SV 

_ perato anche da Brankart < t.ó 43 * 

e da Plankaert ( 4 i' 4 'j"). Ha fat- 
- a_ • to. invece, mangiare la polvere 

Talismano e Barba Tom 

■ w m w Coletto MT’-VV i c il pitì bravo dei 

-nostri-, C<«t Mo«er (43T3"). 

favoriti nel “Viminale.. -s« tn-ssr® 

■■V.a » I III l IIW1 V jj e 53 -) ln però, con una 

____ caviglia slogata. 

rio corsa comincia a fare il pas- 

Lji serie delle grandi prove del Ecco le nostre selezioni: «o lungo, appena fuori di Arlrs 

galoppo inizia oggi alle Capan- Prima corsa: Xikellor. Alich f- Una dozzina di uomini vanno in 
nelle con ia disputa del trariizio- no; seconda corsa: Pasqualino fuga; sono: Barbosa. Pobict. Sta¬ 
nale Premio Viminate che mette Veneto. Daini Xor; terza corsa; blir.ky. Gauthier. Lerda. Walko- 
a confronto i quattro annt sulla Coir» Dtscret, Shtir.iko. Afelio; wiak. Tambotirdìn. Gay Genin. 
distanza dt 2200 metri in pista quarta corsa: Pescosseroli. Sa ine Ammann. Ruel e Forc«tier 
Derbj*. Il «Viminale- Mire 750 et Saure. Muriccia; quinta corsa: Invino. Brankart cerca di ap- 
mt’.a 1 ha raccolto quest'anno una Talismano. Capuana. Barba Toni; profittare delFazIone: Anquetil 
♦erte di illustri iscrizioni tra le Sesta corsa- Tanopah. Berthier. non molla 

quali quella del dcrbywmnor Sparviero. Settima corsa: Nop». I_a pattuglia di punta arriva a 
Barba Toni e del vincitore di' Arfio. Tc-mos; ottava corsi 1 St. Martin de Crsu. con l'35” di 


Perdisa si ritira! 

fiOIOOW. 1*'> — Ce»*r« Perdisi, 
i' r. *to c imp: ,re dell.» « Ferrari ». 


-' 1 - 1 . \n- ■-s r-*n si «1 s* i! ritiro 
«a-» d-fn-’i-.o o «xri.ir.to terr.pora- 

— * li r’g on-* del!» decn-one va 

r rnat.i 1 grave chic jcò.to da 
!_’•:! -* :i; «'gatti ai! incidente di 

C tot:., cui ii pilota bolognese 

•’* ! ’-g.l'i t* s‘-e!t' v:-.co!i di a — '.- 

Zìi 1 

!• *i «ira C-sire Perdisi ha co- 

— r -»*o 'I s -n -rix.,. ro a! ccri- 

'..iti r Enzo i eirar*. che. p„re 
te c i'p to dilla trag-ca 
«-•*—!*i' - » d-ì .*,1 npi* li, ne ha 
...... c - "’pre> 1 1 :-. x'iv i e — 

i «1 !- r - >r — g' ; ha la- 

''••'* pe-i 1 ' « - * 1 d< dcx-’^ere cir- 
x'i la prepr a f,:t ra att-viti. 


\SPOItT - FLASH - SPORT - FLASO 


Atletica: a Bergamo in palio il titolo di cross 

BIRO AMO. Ifi — Domani, sul lo del giocatore che anche Involon- 
prati cirxrtxtantl l’Ina! .Magrini di ! torlamrnte ahbla provocato l incl- 


- classiche - Talismano II choj Winkel. !Yi**t>m». Grnre. 

ba«ta ad illustrare Plnteresse dii - - — 

questa prova il cui campo sarài 
completato da Cagliano, in gran-' 
de torma, da Disco Rosso e da- 
Semillon oltre che da Prò che 
farà da battistrada a Barba Tom 
Dubbio parts'nte Paper Boy. 

Sulla carta Talismano, ottimo I. CORSA 
vincitore a Napoli, appare il fa¬ 
vorito della prova: ma la pre- 
senza di Barba Toni, sempre in *' 1 A 
.ittesa di con fermare la sua sor-. 


TORRLS: fampuv Bivlacchl. Mas- prendente vittoria nel Derby ir. 
sone. Ca«u. rulli. Mclnl Pesxl. Gua cut procedette nìenhvlimeno che 
•co. Lepri. Gasfinl. Cocco Vittor Pisani, Talismano c Ti«sot. 

FFDFRC.ONSORSI: Cherubini, un cavallo capace di ogni impre- 
Scamlccl. Cnluvso. Spurio. Bimbi, «a «o in giornata di estro rondi'! 
De Andrei*. Barbabella. Balestri, ia prova a««ai interessante tanto. 
Fiori. Genero. Nuoto pii) che I 2200 metri della pista 

Arbitro: Cipriano di Nocer* Infe- derby con la lunga dirittura fi- 
rlore. naie potrebbero essere troppi per 

Marcatori: Nel 1. tempo, al ». Talismano 
Cocco; nella ripresa, al J. « al 32. La riunione comprenderà otto 

prove ed avrà inizio alle 14,30. 



jvantaggio La strada è piana e 
diritta e (tanta è la stanchezza 
«li tutti) dà l'idea dell'infinito II 
1 gruppo parte in caccia nel pa- 
! raggi di Salon. e in quattro e 



Bergami», sari di*p,,Iato il campio¬ 
nato italiano assoluto di corsa 
campestre per II 1957. La gara vede 
un netto favorito: il bresciano 
Gianfranco Volpi che è stato II pri- 


NAPOLI. 16. — La tega reglona- 


mo italiano clavsiìcato nella gara J* c J r VP? n * FIGC. prexiedu- 


Inlemazlonale del « 5 Mulini ». 
Suoi avversari saranno Lavelli. 
Baraldl. Conti, PeppUrlll. Ambu. 
Perrone. Foè e Pigili 


ta dall Ing. Carlo di Nanni, ha 
«quaiwi.-ato ptr tre anni I gioca¬ 
tori Marrone e Cella della « I lam¬ 
ina Sannita » di Benrvcnto. una 


Romeo, Nesinl Rargnani e Ani*». squadra di prima divisione, per a- 
nelii lotteranno per II titolo del ve- ver commesso gravi scorrettezze 


conda sene. 


n-i riguardi dell arbitro In una ga¬ 
ra di campionato. 


■MILANO, 19. — La lega narlo- 

nate caldo Ha Invitato gli arbitri * l'attività «riatorta 

ed I commlvsar» di campo a rrie- {jnr A stottr <lT . 

rlre d ora innanzi vu qualsiasi « . . ■*.T*sr.i c.ii». « 
Ferdy Kubler ha rinunciato al- Infortunio di un incontro, Indican- ì.'‘francesi- moni, teline h»n- 
ir corse su strada- Parteciperà do con la massima precisione pos- .-1010 , 

pero, a gare in pista e a slbite I particalarl. le modalità. Il "" e (,JlinT, s?ig m 

« criterium » nome dell infortunato, nonché quel- niasehUe * femminile. Mailer ha 

_- - preceduto Molherer e Pravrta. 

... ino n , mentre la francese ha snpera- 

Calcìo: Tarato il calendario della Coppa Rimet *° ,a nanzer e u Foiey. i.-na- 

llana Carla Marrhelll. ancora 

PARIGI. 16. — l.a Commissione organlzratrlee ilei campionati sofferente alla castella, si é 

mondiali rii calcio st è riunita oggt a Parigi per mettere a punto piazzata al sesto posto, 

l'organizzazione del torneo finale, che as rà lungo In Svezia dal- A Zermatt la discesa libera 
IT al 29 giugno 195S e al quale parteciperanno 16 squadre ripar- maschile è stata vinta dall'au- 
tlte in 4 gruppi di quattro. In seguito a sorteggio. siriaco Stlegter e quella frm- 

Innitre, la Commissione ha dretso che I giocatori professioni- minile dalla svizzera tt'aser. 
sii ingaggiati all'estero potranno essere selezionati per la na- \ Gressoney la gara di dl- 
zlonaie del loro paese di origine, se essi avranno ottenuto II con- scesa libera è andata a David 


quattr'otto. distrugge l'azione Ferdy Kubler ha rinunciato al- infortunio di un Incontro, Indlcan- 
Come bestie, lucidi di sudore c(v | r corse su strada. Parteciperà do con la massima precisione pol¬ 
ene te uscissero da un bagno di pero, a gare in pista e a slbite I particalarl. le modalità. Il 
olio, gli atleti. Ma ce ne fon** > criterium » nome dell'Infortunato, nonché quél- 

di ancora forti. Ecco Poblet, Ge-- 

nin e Lorda di nuovo in fuga: _ , . ,, , ■ , ino n . 

.3ò" di vantaggio a Lambesc Ma Lalao: Tarato il calendario della toppa Kimet 

Poblet non ha fortuna' spacca 

una gomma. Nell'avventura, dun- PARIGI, 16. — l.a Commissione organizzatrice ilei campionati 
que. Genin e I^*rda. Sulle ram- mondiali di calcio st è riunita oggi a Parigi per mettere a punto 


una gomma. Nell'avventura, dun- PARIGI, 16. — l.a Commissione organizzatrice ilei campionati 
que. Genin e I^*rda. Sulle ram- mondiali di calcio si è riunita oggt a Parigi per mettere a punto 
pe di Rognes dal gruppo scappa l'organizzazione del torneo finale, che as rà lungo In Svezia dal- 
anchc Coletto che si porta sulle )-g a | 2 j giugno 1958 e al quale parteciperanno 16 squadre ripar- 
ruole ili Lerda c Genin. Quando 1 1 1 e- in 4 gruppi di quattro, in seguito a sorteggio, 
passa Coltilo ci fa un cenno e Inoltre, la Commissione ba deciso che I giocatori professioni- 
poi ci grida: -Poco fa ho spac • all'estero potranno essere selezionati per la na- 

Adfrt fiTizr /vivnnt/l a _ _ _ « _. r * 


cato una gamma...-. rionale del loro paese di origine, se essi avranno ottenuto II con¬ 
cia e ' 'IrtTl v a n o°^E Mi ob inso ti dflU federazione nazionale per ia quale essi sono quall- 

e RufTeL I'05” di vantaggio a I,c * w ' 

Pryrolle*. 


Davide che ha preceduto Pic¬ 
chiottino. 


Dietro erano le autorità, il 
sindaco, rappresentanze di 
e:.ti e c:»>e uutomobiiistiche 
CiT.'ir.it ie Ci*r*i:.i- d* ila Fer¬ 
rari. Lancia. Fiat. Mercedes. 
qi:« Ha di - Lietta Aà'.iri e i 
figli--. deìla A"»i)l'H7iO!:t' 
corridori autorrohdistici e 
tante altre. 

Il corteo ha sostato davanti 
alla chiesa di Maria At:«ilin- 
triee. dove si è jvoit » :! ser¬ 
vizio fu:-.el)re. F<*i il suo len¬ 
to proe* don* si ò «rodato lun¬ 
go la via prir.cii ale. nci'or:.- 
pagr.ato i.ill.a n.tisica della 
banda cittadina fino a Porta 


SABATO 23 - ORE 21 
GRANDE INAUGURAZIONE 

PALAZZO 

DEI 

CAMPIONI 

Via Luigi Lucatelii 
(Via Tiburtioa) 
ECCEZIONALE RIUNIONE 
DI PUGILATO 


OGGI A ROMA 


CALCIO 

Ben tre partite rilevali per il 
campionato di IV Serie si dispu¬ 
teranno ogji a Roma: e cioè Chi¬ 
notto Neri-Penupa. Spev-Terracl- 
na e Vnruinriata Cecca:»*»-Lecce. 

< hmolto Nerl-Pemgla (Motove- 
l*»Jrom<» \ppio - ore 15) si pre¬ 
senta xome la più Interessante agli 
elietti della classifica: entrambe 
le «quadre verro in fotta per fi 
prnmnr-nr.e. luna In Serie C, 
I altra in IV Serie d’onore: en¬ 
trambe. perciò, scenderanno in 
campo, dfcictxclme a non molla¬ 
re I favori del pronostico, per*, 
vanno ai Chinotto, che gioca sul 
terreno amico 

Spes-Terraclna. o li derby deli* 
ultime: la Spes, però, dovrebbe 
spuntarla facilmente sulla demo¬ 
ralizzata e d.«orientata compagi¬ 
ne tirrenica. 

Annunziata Ceccano-Lecce: cloà 
la « cenerentola » contro la pri¬ 
ma: volo una impennata Improv¬ 
visa d orgoglio poiri salvare I 
cercane») dalla sconfitta. 

BASKET 

\l Foro llaiix-o. con Inizio alle 
ore tv a.rà luogo 1 incontro — 
valevole per ta prima serie iH 
b.icWet — tra le squadre delia Ria¬ 
ma e del Pasta Secchi. La Ro¬ 
ma >t presenta largamente ri¬ 
maneggiata (tra Fatico ai giallo- 
rofsl mancherà Cechini, che dovrà 
sostituire Primo neìia sua veste 
di trainer). per la qual ragione il 
Pavia ha tutte li possibilità di 
farla franca. 




WJ 
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t’UNITA’ 


UN CORTEO GUIDATO DAL COMPAGNO MESSINETTI E DAL VESCOVO 


Ventimila persone manifestano 
perchè Crotone sia provincia 


Finestre imbandierate e targhe provvisorie alle auto - Rappresentanti di tutti 
i partiti parlano alla folla - La lotta per l’Ente Regione e per il decentramento 


(Dal nostro corrispondente) 


CROTONE. 10 — Questa 
mattimi nulla città di Croto¬ 
ne, una delle candidate a 
quarta jiroeincia calabrese, 
si sono attuate tre ore (li 
sciopero generate. 

' Gli operai della Pertusola, 
della Montecatini e di tutti 
i cantieri edili della città, 
sono usciti dalle fabbriche e 
dai luoghi di lavoro e si sono 
riscriviti in piazza Munici¬ 
pio; i commercianti e gli ar¬ 
tigiani hanno chiuso i loro 
negozi; gli alunni delle scuo¬ 
le medie ed elementari han¬ 
no aneli'essi scioperato, così 
gli impiegati di tutti gli uf¬ 
fici pubblici e griditi. 

La vita la dira ti va citta¬ 
dina è rimasta così letteral¬ 
mente paralizzata per pili di 
tre ore. In piazza Municipio, 
fin dalle 10 di questa mat¬ 
tina si sono riversate centi¬ 
naia di persone, c verso le 
10.30 si sono viste in piazza 
circa ventimila persone uni¬ 
te nella rivendicazione di 
Crotone a capoluogo ili pro¬ 
vincia. 

Una folla cosi immenso si 
era assai raramente vista a 
Crotone; il popolo si è unito 
per chiedere che venga ut- 
tuato il decentramento am¬ 
ministrativo necessario e che 
venga finalmente applicata la 
Costituzione con la creazio¬ 
ne dell’Ente Regione. 

Queste, in sintesi, le pa¬ 
role che il compagno ori. Sil¬ 
vio Messinetti, sindaco dello 
città, ha rivolto alla folla. 
Hanno anche parlato il rap¬ 
presentante dello D.C. c I 
rappresentanti di tutti i par¬ 
titi politici della città. I ma¬ 
nifestanti dopo aver ascol¬ 
tato gli oratori hanno for¬ 
mato un lunghissimo corico, 
e si sono diretti in piazza 
Duomo, attraversando tutte 
le vie dello città, imbandie¬ 
rate a festa. Dai balconi pen¬ 
devano drappi tricolori c da¬ 
maschi variopinti, mentre fio¬ 
ri venivano gettati sui ma¬ 
nifestanti. In testa alla ma¬ 
nifestazione vi erano il sin¬ 
daco, il rappresentante del 
vescovo e le altre autorità 
cittadine; poi venivano gli 
studenti, gli operai c tutta 
la popolazione. 

In piazza Duomo, la folla 
si è ammassata di nuovo per 
ascoltare la parola del Ve¬ 
scovo. Frattanto, a molte 
macchine sono state sovrap¬ 
poste targhe, provvisorie, con 
la sigla CRO, che dovrebbe 


essere lo sigla dello istitucn- 1 
do provincia. Decine di cor- 
felli con le scritte « Viva Cro¬ 
tone provincia », erano stati 
posti lungo le strade e por¬ 
tati a spolle dui manifestan¬ 
ti, e altri ancora affissi sui 
muri, sui imtlmunn, sulle 
macchine e sulle carrozzelle. 
Questa animazione non re¬ 
gna solo in città, man in tut¬ 
te le zone del crotonese, spe¬ 
cie nei paesi dell'entro terra, 
i cui sindaci hanno inviato 
('adesione dei comuni c della 
cittadinanza alla iniziativa 
per la creazione di Crotnm 
a provincia. Il comitato cit¬ 
tadino di agitazione, compo¬ 
sto dai rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti politici, da tutte 
le organizzazioni sindacali, 
da personalità cittadine, ha 
creato alcune commissioni 
con il compito di elaborare 
in mollo concreto delle pro¬ 
poste. 

Dopo questa grande mani¬ 


festazione ,nella città tutto 
è ritornato normale. Ma il 
ricordi> di questa giornata ri¬ 
marrà: rpiello di Crotone è 
uno battaglia che significa 
lotta jier l'Ente Regione, per 
il decentramento dell’Animi - 
rìstiazioiie, per l'applicazione 
del mandato costituzionale. 

ANTONIO GIGLIOTTI 


Importanti iniziative 
per l'Ente Regione 


Il movimento per Pattu.-iziont 
del disposto costituzionale per’Regione. Hanno volato contro 


come primo punto, il problema 
della creazione dell’Knte ileu'io- 
ne. dell'autonomia e del decen¬ 
tramento Questo piolùein.i s.i- 
rà portalo all'Asscniblea delle 
provineie d'Italia, eonvoeata per 
1 pruni ilei prossimo aprile a 
Veni zia 

Analo;’a manifestazione uni¬ 
taria avr.i luogo a Terni il 
giorno 24 con l'a isemblea di 
tutti idi amministratori pro¬ 
vinciali 

Al Consiglio provinciale di 
Brindisi è stato approvato da 
comunisti, socialisti e democri 
stiani un ordine del giorno dei 
consiglieri del PCI in cui si 
cinedo la costituzione dell'Elite 


In creazione dello Regioni, e per 
la maggiore autonomia locale 
possibile, si va estendendo in 
molte regioni e provinole. La 
Unione regionale delle provin¬ 
ole emiliane (riunitasi nei gior¬ 
ni scorsi, per predisporre 1 la¬ 
vori della preannunclata Assem¬ 
blea dei consiglieri provinciali 
dell'Ktnilia-Roinagiia che si 
svolgerli il li* p v. a Bologna) lui 
deciso di trattare in questa sede. 


solo 1 fascisti, liberali e monar¬ 
chici 

A Pisa, per iniziativa del sin¬ 
daco del capoluogo, si è svolta 
ieri un'assemblea provinciale 
degli amministratori che ha 
coneluso i suoi lavori con l’ap¬ 
provazione di un od g. per l’Kn- 
te regione che verri» portato al 
prossimo convegno nazionali 
dei Comuni italiani fissato per 
il 27-31 marzo a Palermo 


Intervista col compagno Karcfefj 


(Continuazione dalla I. palina) 


se e creare un meccani¬ 
smo organizzativo, sociale 
ed economico, capace di 
esprimere detto interesse 
in un modo costruttivo e 
collettivo, capace cioè di 
divenire il motore della 
attività creativa del sin¬ 
golo lavoratore e di tutto 
il collettivo di lavoro: 
questo è il presupposto 
il a 1 (piale siamo partiti 
nelPediflcazione del nostro 
sistema socialista di piani¬ 
ficazione. 

Sulla base di questa im¬ 
postazione, noi siamo pas¬ 
sati alla decentralizzazio¬ 
ne di determinate funzioni 
e rapporti economici, come 
pure alla democratizzazio¬ 
ne di tutto il sistema della 
amministrazione economi¬ 
ca. Poiché ormai mi trovo 
a parlare di questo, devo 
immediatamente dire elle 
ila noi la decentralizza¬ 
zione non è In alcun modo 
il ridosso di tinn qualche 
nostra concezione sull’abo¬ 
lizione dell’unità e tleU’ìn- 
dirizzo pianificato deH’eco- 
nontin socialista da parte 
degli organi sociali centra¬ 
li, come a volte ci rimpro¬ 
vera della ponte poco in¬ 
formata. I.n decentralizza¬ 
zione è dii noi, in sostanza, 
un sinonimo della demo¬ 
cratizzazione. Non sarebbe 


PER L'INCURIA DELLA DIREZIONE DELLA MINIERA 


Dieci minatori straziati dal grisou 
in fondo ad una galleria in Francia 


Fra le vittime è un italiano — Indignata protesta dei familiari dei caduti 


(Dal nostro corrispondente) 


PARIGI, 1B (notte). — 
Uno scoppio di < grisou », che 
Ita provocato la morte di die¬ 
ci minatori e il ferimento 
grave di altri quattro, si è 
verificato nelle prime ore di 
questo pomeriggio alla gal¬ 
leria « Jeanne », a 680 metri 
di profondità nel pozzo nu¬ 
mero 3 bis di Lievin, presso 
Lilla. 

La ferave sciagura, secondo 
le constatazioni ufficiali rese 
note in serata, sarebbe stata 
causata prima di tutto dai si¬ 
stemi ultrarapidi che i mina¬ 
tori sono costretti ad adot¬ 
tare per procedere più velo¬ 
cemente nel « taglio » del 
carbone. 

Alle 13,30 una parte dura 
si era presentata davanti alla 
squadra impegnata ad appro¬ 
fondire la galleria. Mezz'ora 
più tardi la mina destinata 
a far saltare l’ostacolo c 


Parla dal suo tavolino 



Per la prima volta In (latta è stato istituito a Roma un ser¬ 
vizio di telarono volante sui tavoli del caffè. Standosene 
comodamente seduti ad un bar di via Vendo, è possibile 
avere comunicazioni telefoniche da o*ni parte del mondo 


pronta, ma nessun tecnico 
viene a constatare le even¬ 
tuali presenze di « grisou >: e 
al brillamento della mina ri¬ 
sponde una paurosa esplosio¬ 
ne che scuote il pozzo 3 bis 
mentre una colonna di fumo 
c polvere di carbone si sca¬ 
rica verso il cielo. 

In un attimo la notizia del¬ 
la sciagura corre nel paese. 
Scene strazianti si svolgono 
davanti ni cancelli della mi¬ 
niera, dove uomini, donne e 
bambini si accalcano per ave¬ 
re notizie dei loro cari. Ma le 
squadre di soccorso sono 
appena scese e bisogna atten¬ 
dere fino alle quattro per 
vedere risalire le prime vit¬ 
time; i corpi straziati di tre 
uomini. Poco più tardi altri 
due cadaveri sono fatti ri¬ 
salire alla superficie e final¬ 
mente due scampati, due gio¬ 
vani che un gomito della 
galleria ha salvati. « Abbia¬ 
mo creduto — raccontano con 
la voce rotta — che fosse 
venuta la nostra ultima ora. 
Ci siamo sentiti sbattuti con¬ 
tro la parete, accecati dalla 
polvere e semiasfissiati. Ci 
siamo trascinati verso una 
galleria che l’esplosione non 
aveva fatto crollare. Ci sia¬ 
mo salvati cosi ». 

E comincia In sfilata dei 
parenti davanti ai primi cin¬ 
que corpi estratti, mentre il 
resto della folla attende di 
sapere la sorte toccata a quel¬ 
li ancora bloccati sul fondo. 
E’ sera quando dai presenti 
si alza un grido di indigna¬ 
zione: per non interrompere 
il lavoro, nessuno della dire¬ 
zione ha pensato di dare 
l'allarme al pozzo n. 2 dove 
250 uomini lavorano a 500 
metri di profondità, ignari 
della sorte toccatn ni loro 
compagni di lavoro e del pe¬ 
ricolo che li minaccia. 

La polizia tenta di arginare 
l'improvvisa manifestazione 
di sdegno, ma la collera è 
grande e la direzione è co¬ 
stretta a far risalire in su¬ 
perficie tutto il personale. 
Soltanto verso le nove il bi¬ 
lancio è definitivo: dicci mor¬ 
ti, tutti giovani o giovanis¬ 
simi e quattro feriti gravi. 
Fra i cadaveri quello di An¬ 
drò Lemaire dì appena 18 
anni, il secondo delia fami¬ 
glia che muore in una scia¬ 
gura mineraria, quello di 
Claude Menuche di 27 anni, 
di Gilbert Panier di 25 anni. 
Nella sciagura ha perso la 
vita anrhe un nostro conna¬ 
zionale. Si tratta di Giovanni 
Filippini di 35 anni, sposato 
e padre di tre figli, residente 
a Lievin. 


La CGT ha organizzato per 
domattina una manifestazio¬ 
ne di protesta. 

A. P. 


Un'Inchiesta deU'O.N.U. 
Ira gli ungheresi espatriali 


Un portavoce (tetta cointnls 
sione speciale (l'inchiesta sui 
fatti d'Ungheria, creata dnl- 
i'ONU in violazione della sun 
Carta else vieta l’ingerenza nel¬ 
le questioni Interne degli Stati 
membri, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa in un salot¬ 
to dcH'albergu Ambasciatori. 

La commissione, che è pre¬ 
sieduta dal danese Anderson e 
formata da rappresentanti del¬ 
l'Australia, Tunisia. Ccylon a 
Uruguay, è venuta a Roma per 
una settimana, allo scopo di in¬ 
terrogare alcuni degli espatriati 
ungheresi in Italia. La sua at¬ 
tività hn avuto inizio frn gii 
ungheresi espatriati negli Stati 
Uniti, c da Roma essa si reche¬ 


rà in Austria, In Inghilterra e 
In Svizzera per prendere con¬ 
tatto con gli espatriati in quei 
pnesi. 

Tutto quanto it portavoce ha 
avuto da dire al giornalisti è 
stato che le informazioni finora 
raccolte dalia commissione non 
possono essere rese pubbliche. 
Dei circa 400 espatriati unghe¬ 
resi nel nostro paese, la com¬ 
missione conta di interrogarne 
al massimo una ventina. E' una 
percentuale che basta da sola a 
indicare (piale attendibilità po¬ 
tranno avere le conclusioni del¬ 
l'inchiesta. 


Misteriosa esplosione 
in un appartamento 


LIZZANO IN BELVEDERE. 
1(1. — Una misteriosa esplosio¬ 
ne si è verificata stamane nel¬ 
l’abitazione di Lino Lonzi, in 
località l’otta. Due vani della 
casa sono crollati, mentre tut¬ 
to il fabbricato ha subito le¬ 
sioni. 


stato possibile democratiz- 
zare 11 meccanismo del- 
l’amministrazione econo¬ 
mica senza dare al nuovo 
meccanismo democratico 
anche una determinata ba¬ 
se ed autonomia materiale. 
Naturalmente, poiché ab¬ 
biamo attuato questi cam¬ 
biamenti in un breve tem¬ 
po e su tutto il fronte, 
qua e là abbiamo commes 
so degli errori. Tuttavia. 
b« n r ;»(*(.;» li ha hon nresto 
corretti, e ancora li sta cor- 
ivggcmm. per esempio con 
il pincesso di sviluppo del¬ 
le organizzazioni ed asso¬ 
ciazioni collegate vertical¬ 
mente di cui le parlavo 
prima. Queste, seniore più 
diventano — con il pieno 
controllo dello società so¬ 
cialista — le portatrici di 
singole funzioni sociali 
che devono essere centra¬ 
lizzate. In tal modo anche 
il centralismo, dove è in¬ 
dispensabile, riceve le sue 
forme democratiche e non 
esclude la influenza dal 
basso. 

Le caratteristiche d e 1 
nostro sviluppo socialista 
si sono ugualmente riflesse 
nel concetto secondo cui lo 
pianificazione economica 
centrale deve essere libe¬ 
rata dai vincoli di un 
esagerato intervento am¬ 
ministrativo nei rapporti 
economici. In altre parole, 
il nostro piano ha cessato 
di essere lo strumento con 
il quale si determina det¬ 
tagliatamente e concreta¬ 
mente, per ogni lavoratore 
e per ogni impresa, ciò che 
si deve fare. Al meccani¬ 
smo del nostro pinno so¬ 
ciale sono pertanto rima¬ 
sti tre compiti fondamen¬ 
tali: primo, la pianificazio¬ 
ne globale dei rapporti 
nella produzione e sul 
mercato, e l’indirizzo del¬ 
lo sviluppo delle forze 
produttive: secondo, l’as¬ 
sicurazione di determinate 
proporzioni (assicurate con 
misure economiche mn an¬ 
che con necessarie misure 
amministrative); terzo, il 
concreto controllo finan¬ 
ziario delle operazioni. 


L’operaio, « creatore sociale 


I rapporti cosi Impostati 
operano in direzione di una 
maggiore autonomia e di 
un più libero movimento 
delle imprese nel quadro 
delle proporzioni genera¬ 
li del piano. Parallelamen¬ 
te essi accrescono la re¬ 
sponsabilità del lavoratore, 
il quale materialmente di¬ 
pende tanto dal suo lavoro 
personale quanto dal mi¬ 
gliore o peggiore anda¬ 
mento dell’impresa. Il la¬ 
voratore, in tali condizio¬ 
ni, non è solo un fattore 
dipendente nel processo 
della produzione. Egli di- 


Mite condanna dei giudici 
all’assassina del sindaco 


Alfa Giubelli dovrà scontare 5 anni di carcere - Non è stata ri¬ 
conosciuta la premeditazione - Tre ricorsi contro la sentenza 


• VERCELLI, 16 — Con la 
stessa aria assente, lo stesso 
atteggiamento impassibile e 
distaccato con cui aveva se¬ 
guito tutto il lungo corso del 
processo. Alfa Giubelli ha 
ascoltato stamattina il ver¬ 
detti» dei giudici della Corte 
d’Assise di Vercelli: alle 11. 
dopo un’ora e cinque minuti 
in Cantera di Consiglio, il 
presidente Sicher, il giudice 
togato e i giudici popolari, 
sono rientrati in aula e in 
un religioso silenzio hanno 
dato lettura alla sentenza : 
una sentenza più che mite 
cinque anni c tre mesi. 

«Afa Giubelli — dice il di¬ 
spositiva* — c dichiarata col¬ 
pevole del delitto di omi¬ 
cidio volontario, esclusa la 
premeditazione, con le di¬ 
minuenti del vizio parziale 
di mente, colle attenuanti 
generiche, per aver agito in 
stato d’ira determinato da 
un fatto ingiusto altrui; si 
prende atto clic l’imputata 
ha interamente risarcito il 
danno nel corso del dibatti¬ 
mento; così modificato il ca¬ 
po d’imputazione la Giubelli 
è dichiarata altresì colpe¬ 
vole della contravvenzione 
di cui all’art. 696 del codice 
penale con le attenuanti gc- 


Muore il gestore nell’incendio 


di una pensione di Venezia 


neriche, ritenute queste pre¬ 
valenti sulla aggravante di 
cui nH’nrticolo 61 numero 2, 
e la condanna a cinque an¬ 
ni e tre mesi di reclusione 
e dieci giorni di arresto; al¬ 
l’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, alia liquida¬ 
zione delle spese da parte ci¬ 
vile in lire 150 mila. 

« Il marito di lei. Gennaio 
Basndonna. per la detenzio¬ 
ne abusiva di arma da fuo¬ 
co, è condannato a tremila 
lire d’nnimenda, con il be¬ 
neficio della non iscrizione*. 

I.e ultime parole del pre¬ 
sidente si sono perse nel 
mormorio del pubblico, che 
stamattina stipava sino allo 
inverosimile lo spazio dietro 
alle transenne. Poco dopo 
Alfa Giubelli ha seguito i 
carabinieri che l’hanno ri¬ 
portata alle carceri di Ver¬ 
celli, dove tutt’ora è tratte¬ 
nuta in attesa d'essere tra¬ 
sferita altrove. 

Si chiude cosi la prima 
parte di questo processo che 
tanto clamore ha sollevato: 
fra non molto il sipario su¬ 
gli atti c sull’uccisione del 
sindaco di Crevacuore. Au¬ 
relio Russi, verrà nuovamen 
te rialzato. Infatti immedia 
tamenle alla chiusura del di 
battimento hanno interposto 
appello tanto il pubblico mi¬ 
nistero quanto la difesa e la 
parte civile. 

Il velario si rialzerà quin¬ 
di fra set o sette mesi da¬ 
vanti alla Corte di Assise 
di Appello di Torino 


lì 


Tre feriti nel tentativo di sfuggire alle fiamme — Il nipotino della vit¬ 
tima è uscito salvo dal sinistro per il tempestivo intervento di un diente 


VENEZIA, 16. — Un in-igere sul pianerottolo il ca- 
cendio, nel quale ha trovatoIdavere del proprietario, sig. 
la morte un uomo e sono ri-] Aurelio Vittori, dì 65 anni, 
maste ferite aitre tre perso- tesorieie d e 11* associazione ! 
ne. si è sviluppato questa J veneziana Albergatori. Egli 
notte poco prima delle 3 al- era morto eroicamente, nel 


la pensione Albergo Beisito 
in Campo Santa Maria del 
Giglio. 

Verso le due alcuni inqui¬ 
lini delle case adiacenti ve¬ 
nivano destati da dense vo¬ 
lute di fumo penetrate at¬ 
traverso le fessure delle fi¬ 
nestre. Allacciatisi, non tar¬ 
davano a rendersi conto che 
il fuoco stava già divam¬ 
pando nell'interno della pen¬ 
sione. 

Dato l'allamie, accorreva¬ 
no sul posto i vigili del fuo- 
mo, che cercavano di aprirsi 
nn varco verso le stanze, del¬ 
l’edificio, coprendosi con po¬ 
tenti getti d’acqua. 

NeH’interno, i vigili del 


tentativo di avvertire quan¬ 
ti più inquilini fosse pos¬ 
sibile. Ma, in seguito al ca¬ 
lore, era svenuto, morendo 
carbonizzato. 

Scene di terrore sono av¬ 
venute in tutto lo stabile. 
Un inquilino, intuita la gra¬ 
vità della situazione, anno¬ 
dava due lenzuola al plu¬ 
viale. tentando di calarsi in 
una vorticella interna e la¬ 
sciandosi. infine, cadere, ri¬ 
portando la sospetta frattu¬ 
ra delle gambe. Intanto, dal 
primo piano, il nipote del 
proprietario, Gaetano Urso e 
sua moglie, con i capelli in 
fiamme, si lanciavano dalla 
finestra, mentre il loro barn- 


fuoco non tardavano a scor-jbino. Luigi, di 3 anni, rima¬ 


sto aggrappato ai fili della 
luce elettrica, veniva salva¬ 
to da un altro ospite della 
pensione, il s.g Ruvio Rovo, 
che riusciva ad afferrarlo 
appena in tempo per evitare 
una tragica caduta. 

Poco dopo giungeva la mo- 
toambulanza della Croce az¬ 
zurra per il trasporto del 
cadavere all'ospedale- Gli al¬ 
tri feriti, che avevano ri¬ 
portato fratture e lesioni, so¬ 
no stati avviati aH’ospcd.tle 
civile. 

L’incendio è stato domato j 
dopo le quattro l danni so- j 
no ingenti 


ti delta stampa hanno cercato 
di ottenere da tei stessa la con¬ 
ferma della notizia c. riusciti a 
fermarla mentre usciva datt'al- 
bergo. le hanno chiesto chiara-- 
mentre. 

Ma l'attrice si è rifiutata di ri¬ 
spondere. La sua segretaria pe¬ 
rò. ha smentito nettamente, di¬ 
chiarando f« Ise. te notizie secon¬ 
do cui Anna Magnani avrebbe, 
in un ristorante di New York 
presentato un giovane italiano 
come il - suo nuovo marito 


Anna Magnani smentisce 
di essersi rispesata 


NEW YORK. 16 - Avendo di 
recente un giornalista i Brod- 
way riferito che Anna Magnani 
si era risposala, i rapprcsentan- 


Martedì 19 marzo 


AREZZO e PESARO dif¬ 
fonderanno In stesso nu¬ 
mero di copie della d une¬ 
nte». 

TF.RM diffonderà due¬ 
mila copte In più. 

(GII • Amici » facciano 
pervenire le prenotazioni 
non oltre le (2 di domani). 


Lo sentenza delta corte di 
Vercelit, pronunciata ieri è di 
estrema leggerezza di pena c di 
grare portata giuridica e psi¬ 
cologica. 

Lo stessa Parfe civile arerò 
acuto parole umane reno la 
imputata, poiché il fatto umano 
si prestara ad esse e perché 
con esse si colpirà radicalmen¬ 
te ogni speculazione politica che 
tosse stata inscenata . come in 
parte lo fu. dalla difesa. 

Ma areca la Parte civile ri¬ 
petutamente combattuto ogni 
elemento di/ensiro che colesse 
fare apparire la esecuzione del¬ 
la madre della Giubelli un atto 
di ferocia e di banditismo e 
non già. come del resto era sta¬ 
to giudicato con la archivine io¬ 
ne del fatto quale - atto di 
guerra » un atto rientrante nel¬ 
le dolorose esigenze della guer¬ 
ra partigiano. 

Pur concedendo le attenuanti 
! possibili gli arrocati della Par- 
i re* ci vile si erano battuti perché 
'non venisse accolta l’attenuan¬ 
te della provocazione, poiché 
con questa era possibile profi¬ 
lare l'atto del sindaco di Cre- 
raruore, il compagno Bussi. 
come un atto ingiusto ed ille 
cito. .Va né la Pubblica accusa 
né la difesa di parte ririle era 
no giunte ad una richiesta che 


non significasse condanna del 
gesto delittuoso, degenerazione 
del diritto . della - vendetta • e 
sanzione di una pena superiore 
a quella che è stata inflitta, 
cinque anni e tre mesi, senza 
alcun giorno di detenzione nel¬ 
la casa di cura criminale. Il 
profilo, inoltre, con il quale è 
stata accolta la attenuante del 
risarcimento del danno, ci sem¬ 
bra non essere quello ammis¬ 
sibile a rigore di legge ed a 
soddisfazione degli interessi 
morali della Parte civile stessa. 

Con la sentenza di Vercelli, 
sia pure di condanna — poiché 
non sono mancati gli esagitati 
che richiedevano il pieno pro¬ 
scioglimento — non è risolto 
l'angoscioso quesito che deve 
premere ad ogni persona ri¬ 
spettosa della legge e timorosa 
di quegli eccessi che possono 
nascere allorché questa non 
rettamente applicata. Il quesito 
cioè se non si sia aperta una 
strad a alte vendette. 

La bontà e la comprensione, 
l'umanità ed il rispetto della 
opinione pubblica indubbia 
mente orientata verso una ap- 
nlicazione di pena che fosse 
corrente con l'aspetto umano 
della causa, hanno onorato tut¬ 
ti coloro che sono stasi lesi dal 
delitto di Alfa Giubelli ed i pa¬ 
troni che tali lesi hanno rap- 
oresentato: non ri è stata, però, 
da parte della corte una ade¬ 
sione a questi nobili principi, 
ma una condiscendenza stipe 
riore all'accettabile e grave 
mente preoccupante- 

.Voi della Parte civile abbia¬ 
mo ricorso in appello per of- 
’rrrre l'ulteriore giudìzio della 
Corte d’Assise d'Appello di To¬ 
rino I motivi del nostro ricorso 
•onn rapnrr.srrtfiti dalla r*ro- 
resfa per la concessione dell’af- 
?rnnente della provocazione r 
ner la coreessione del beneficio 
del risarcimento del danno, poi¬ 
ché non poteva la corte di Ver¬ 
celli decidere che la somma già 
rersafa era sufficiente a tale 
risarcimento. 

La Pc.t1c c' -ile seguendo la 
giurisprudenza dominante per 
la quale la premeditazione è in- 
eorriliabilc con il vizio parzia¬ 
le di merfe. non orerà Insistito 
perché tale benefìcio non fosse 
conresta alla Giubelli; ci rienc 
aerò ora comunicato che la su- 
orema Corte di Cassazione ha 
emn-nto una sentenza che po- 
'rehbe essere definitiva s ull’cr- 
oomento dichiarando rhr vi è 
inrece fra quei due istituti giu¬ 
ridici la conciliabilità In tale 
caso non solo la posizione della 
Parte civile Terrebbe a modi¬ 
ficarsi. ma sarebbe di metto ag¬ 
gradata la situazione della Giu- 
b etti 

Il Pubblico ministero, a quan¬ 
to ei è dato di conoscere, ha 
ricorso anche CSSO per tali mn- 
*iri unitamente a mirilo dePa 
concessione, della se*-•'-ter-nif* 
mentale II dramma del povero 
Russi ritornerò tra brere aran 
fi una superiore autorità giu¬ 
diziaria. che potrebbe correg¬ 
gere la sentenza della Corte di 
Vercelli. 

GINO COLLA 


venta sempre più un crea¬ 
tore sociale che opera di¬ 
rettamente e quotidiana¬ 
mente sulla politica econo¬ 
mica deU’lmpresa e della 
comunità sociale con il suo 
lavoro e la sua influenza 
esercitata attraverso il 
Consiglio operaio e la Co¬ 
mune ». 

in tale sistema le impre¬ 
se sono sempre meno 
orientate dalle direttive 
dall’alto, e sempre più dal¬ 
la propria iniziativa crea¬ 
trice tesa a sfruttare al 
massimo grado, sia il pro¬ 
gresso tecnico che tutti gli 
nitri elementi necessari al 
roprio sviluppo. Su tale 
inea le imprese si orienta¬ 
no anche verso la eoopera- 
zione e verso l’unificazione 
(secondo la linea vertica¬ 
le) attraverso te Camere e 
le Associazioni professio¬ 
nali, verso il massimo 
sfruttamento della scien¬ 
za, degli istituti, dell’aiuto 
tecnico ecc. 

Poiché In tal modo l’indi¬ 
rizzo pianificato si combi¬ 
na con la libera iniziativa 
socialista, che si forma sot¬ 
to la diretta influenza del¬ 
le necessità del mercato e 
della quotidiana problema¬ 
tica economica in genera¬ 
le. ne risulta anche una 
più rapida e diretta corre¬ 
zione del piano nella pra¬ 
tica e l’impedimento del- 
i’accuinulnrsi delle spro¬ 
porzioni che necessaria¬ 
mente si verificano allor¬ 
quando si tenta di supe¬ 
rare la inadeguatezza del¬ 
le misure amministrative 
nell’economia con nuove 
Inasprite misure ammini¬ 
strative. 

Il risultato pratico delle 
misure da noi adottate in 
tale direzione si è risolto 
in una maggiore iniziati¬ 
va alla periferia, in una 
più economica conduzione 
delle imprese, in una qua¬ 
lità molto migliore ed in 
un molto più ricco assorti¬ 
mento di prodotti. Grazie 
a tutte queste misure an¬ 
che il nostro mercato oggi 
non è più cosi grigio e mo¬ 
notono come una volta. 

In tale direzione noi tut¬ 
tavia siamo appena al 
principio. Delle lacune di 
cui lei mi chiede, va det¬ 
to che ce ne sono ancora 
molte. Meno nel settore 
della produzione e di più 
in quelli della distribuzio¬ 
ne ai lavoratori del plusla- 
voro noi aspiriamo ad ac¬ 
cordare il sistema della di¬ 
stribuzione con i nuovi 
rapporti di produzione. 

Dato che oggi tale siste¬ 
ma non risponde ai rap¬ 
porti nella produzione, è 
evidente che ciò crea dif¬ 
ficoltà: esso non solo fre¬ 
na il ritmo di accrescimen¬ 
to della produttività, ma 
incidendo negativamente 
sul bilancio delle « Comu¬ 
ni », esercita unh’nfiuenza 
dannosa sulla conduzione 
delle imprese. E con ciò, in 
considerevole misura, an¬ 
che sui prezzi. Crea inol¬ 
tre delle tendenze alla in¬ 
stabilità sul mercato, 
favorisce certe tendenze 
egoistiche in direzione del¬ 
lo sfruttamento di stru¬ 
menti che non appartengo¬ 
no all'impresa o alla < Co¬ 
mune », ecc. Ora, nel go¬ 
verno federale si sta ala¬ 
cremente lavorando alla 
elaborazione di progetti, 
istruzioni e misure per la 
introduzione di un nuovo 
sistema di distribuzione 
che verrà introdotto gra¬ 
dualmente. Così verrà 
creata anche una solida 
base materiale per l’ulte¬ 
riore elaborazione del si¬ 
stema delle paghe, spo¬ 
standone il centro di gra¬ 
vità sugli stessi Consigli 
operai e sul rapporto tra 
questi ultimi e le < Co¬ 
muni ». 

Questo è il nostro più 
grosso problema. Ci sono, 
però, anche altre questio¬ 
ni aperte. 

Vi sono ancora i proble¬ 
mi di una pili efficace coo¬ 
perazione operativa delle 
imprese, della migliore uti¬ 
lizzazione dei fondi locali, 
dell’ulteriore elaborazione 
del sistema dei bilanci, del- 
lYilteriore edificazione dei 
rapporti tra le imprese e 
le « comuni ». ecc. Le por¬ 
terei via troppo tempo se 
mi lasciassi andare nei 
dettagli. Ma anche questi 
sono compiti ai quali at¬ 
tendono ora attivamente 
tutti i nostri dirigenti sta¬ 
tali e gli organi sociali. 
DOMANDA: A proposito 
dell’elevamento del tenore 
di vita delle mosse, che 
per il 19 57 risulta l'obietti¬ 
vo principale posto dal 
Consiglio esecutivo fede¬ 
rale. quali sono i problemi 
principali, d'ordine econo¬ 
mico e politico, che debbo¬ 
no essere affrontati e ri¬ 
solti per raggiungere que¬ 
sto obiettino? 

RISPOSTA: L’aumento 
generale della produzione, 
e specialmente della pro¬ 
duzione dei beni di largo 
consumo, è il fattore fon¬ 
damentale per raggiunge¬ 
re questo scopo. Attendia¬ 
mo tale aumento in primo 
luogo da una maggiore 
produttività del lavoro, 
quindi da un migliore 
sfruttamento del poten¬ 
ziale esistente, in parte, 
dall’entrata in funzione 
di nuovi obiettivi indu¬ 
striali; ed infine dalla rie- 
laborazione del sistema di 
distribuzione e premia¬ 
zione. 

Uno dei compiti più im¬ 
portanti su tale via è. in 
ogni modo, l’ulteriore .au¬ 
mento della produttività 
del lavoro. In tale settore 
noi ci battiamo con una 
base tecnica non ancora 
sufficientemente sviluppa¬ 
ta c con la mancanza di un 
numero sufficiente di qua¬ 


dri tecnici qualificati ed 
altamente qualificati. Per 
tali motivi il piano socia¬ 
le per il 1957 prevede con¬ 
siderevoli mezzi per la ri¬ 
costruzione e la moderniz¬ 
zazione nell’industria e per 
maggiori investimenti 
nell' agricoltura, mentre 
assicura, con mezzi a parte, 
un più rapido elevamento 
del quadri nell’economia. 

Nella lotta per l’aumen¬ 
to della produttività del 
lavoro la base materiale 
degli organi dell’autoge¬ 
stione operaia assume, co¬ 
munque, un posto fonda¬ 
mentale. Quest’anno noi 
abbiamo fatto in tale cam¬ 
po un altro passo avanti. 
In base al Regolamento 
sulla distribuzione delle 
entrate complessive delle 
organizzazioni economiche, 
recentemente approvato 
dal Consiglio esecutivo fe¬ 
derale, la maggior parte 
dei guadagni realizzati 
dalle imprese con l'ali¬ 
mento della produttività 
del lavoro in confronto al¬ 
lo scorso anno, rimane ni 
collettivi di lavoro per au¬ 
mentare i fondi-paga ed i 
fondi dell’impresa dei qua¬ 
li i collettivi stessi dispon¬ 
gono liberamente. 


La produzione agricola 


Un nitro problema fon¬ 
damentale nella lotta per 
l’elevamento del tenore di 
vita è l’aumento della pro¬ 
duzione agricola. Come ho 
detto, è previsto un consi¬ 
derevole aumento dei mez¬ 
zi di investimento per l’a¬ 
gricoltura. Tali mezzi ver¬ 
ranno utilizzati per assicu¬ 
rare materialmente i me¬ 
todi ed i mezzi moderni al¬ 
la produzione agricola ed 
al suo sviluppo in direzio¬ 
ne della grossa azienda 
agricola socialista, per l'ac¬ 
quisto dei mezzi meccaniz¬ 
zati. per diverse migliorie 
nell’agricolturn. L'aumento 
della produzione deve rea¬ 
lizzarsi in primo luogo at¬ 
traverso le aziende agri¬ 
cole socialiste e le coope¬ 
rative contadine di la¬ 
voro, nonché con l’ulte¬ 
riore rafforzamento delle 
cooperative agrìcole gene¬ 
rali, che organizzano cioè i 
produttori individuali. .Le 
cooperative agricole gene¬ 
rali hanno già dato vita a 
tutta una serie di forme 
di cooperazione tra i pro¬ 
duttori individuali, sulla 
base della cointeressenza 
materiale dei produttori e 
delle cooperative. Tutte 
queste attività contribui¬ 
ranno ad aumentare la 
produzione agricola, come 
pure a rafforzare i rappor¬ 
ti sociali nelle campagne 
in senso socialista. E l’uno 
e l’altro elemento sono (li 
importanza capitale per lo 
elevamento del tenore di 
vita delle nostre masse la¬ 
voratrici. 

Le citate misure dovran¬ 
no influire sull’ulteriore 
consolidamento del merca¬ 
to. stabilizzatosi nel corso 
dell’anno passato. Allo 
scopo di assicurare tale 
stabilità stiamo accanto¬ 
nando anche maggiori 
mezzi per le riserve e le 
scorte (li esercizio. 

In direzione dell'aumen¬ 
to del tenore di vita do¬ 
vrebbe operare anche la 
realizzazione della nuova 
politica di investimenti clic 
quest’anno è stata attuata 
attraverso il piano in mo¬ 
do più conseguente dell’an¬ 
no scorso. E’ stata aumen¬ 
tata la quota di investi¬ 
menti per ragricolturo. 
per il tenore sociale e per 
l’industria di largo con¬ 
sumo. Si prevede inoltre 
anche una considerevole 
diminuzione dell’esporta¬ 
zione di alcuni prodotti 
agricoli per il miglior sod- 
disf icimcnto del mercato 
interno. 

DOMANDA; Nel ramo 
del Parlamento denomina¬ 
to * Consiglio dei produt¬ 
tori ». è stabilito, per leg¬ 
ge. che i produttori siano 
rappresentati non in base 
alla loro forza numerica, 
ma in base atl’apporfo che 
le diverse categorie di pro¬ 
duttori danno alla forma¬ 
zione del reddito naziona¬ 
le. Ciò garantisce, nelle 
condizioni jugoslave, una 
prevalenza di clementi 
della classe operaia in se¬ 
no al Consiglio dei pro¬ 
duttori. Può. la legge che 
assicura tale prevalenza. 
definirsi un aspetto della 
dittatura del proletariato ? 

RISPOSTA: Certamente. 
I Consigli dei produttori 
sono, veramente, una for¬ 
ma che risponde alle con¬ 
dizioni di una struttura so¬ 
ciale relativamente nirc- 
trata Ma proprio in quan¬ 
to tale, essa c (per il no¬ 
stro parse dove esiste una 
ancor sempre grande mag¬ 
gioranza di popolazione 
contadina, cioè di piccoli 
proprietari), molto impor¬ 
tante. Senza l’istituzione 
dei Consigli dei produttori 
la decentralizzazione nel- 
rcconomia sarebbe nelle 
nostre condizioni quasi 
impossibile, ossia richiede¬ 
rebbe un controllo ammi¬ 
nistrativo molto forte. At¬ 
traverso i Consigli dei 
produttori si giunge, dal 
basso in alto, e direttamen¬ 
te. all'espressione ed alla 
influenza dirigente dell'in¬ 
teresse materiale e sociale 
della classe operaia. I Con¬ 
sigli dei produttori assicu¬ 
rano in grande misura, ed 
in una forma democratica, 
non solo il decisivo ruolo 
sociale della classe operaia 
ma anche l’ulteriore svi¬ 
luppo dei rapporti socia¬ 
listi: css.. in tal modo, fa¬ 
cilitano sostanzialmente i 
compiti degli organi cen¬ 
trali dello Stato e della 
società, come pure il ruo¬ 
lo politico dirigente della 


Lega dei comunisti e della 
Unione socialista del po¬ 
polo lavoratore. Per que¬ 
sto alle prossime elezioni 
eleggeremo 1 Consigli dei 
produttori anche in tutti 1 
comuni. Com’è noto, finora 
la rappresentanza bicame¬ 
rale si aveva solamente 
dal distretto in su. 


La funzione dei comunisti 


DOMANDA: In che mi¬ 
sura gli iscritti alla Lega 
dei comunisti partecipano, 
alla base, alla lotta per lo 
sviluppo del movimento 
democratico c socialista, 
nei sindacati e nei consigli 
dell'autogestione operaia? 

RISPOSTA: I comunisti, 
quali alfieri delle più 
avanzate tendenze della 
coscienza socialista, rea¬ 
lizzano nel nostro sistema 
la loro funzione dirigente, 
ideologica e sociale, prin¬ 
cipalmente con l’attività 
diretta tra le masse. Cioè 
con il convincimento, l’e¬ 
ducazione e l'attività po¬ 
litica negli organi del 
meccanismo dell’au¬ 
togestione operaia, e della 
amministrazione sociale in 
genere, come pure nel se¬ 
no di altre organizzazioni 
sociali e politiche. Ciò si¬ 
gnifica che, da noi, i co¬ 
munisti non realizzano la 
loro funzione dirigente 
con gli ordini o avendo, 
illimitatamente, a disposi¬ 
zione l'apparato statale, ma 
influendo con il loro pro¬ 
prio impegno negli organi 
del popolo lavoratore, 
(Consigli operai, «comu¬ 
ni », sindacati. Unione so¬ 
cialista del popolo lavora¬ 
tore ed altre organizzazio¬ 
ni sociali) in una direzione 
tale che spinga i lavorato¬ 
ri, nei loro organi, a pren¬ 
dere effettivamente delle 
decisioni socialiste. Nelle 
nostre condizioni è questa 
la forma più efficace della 
partecipazione dei comu¬ 
nisti alla lotta per Io svi¬ 
luppo del movimento de¬ 
mocratico e socialista. 

DOMANDA: Su quali 
terreni può svilupparsi più 
fruttuosamente In collabo- 
razione economica fra la 
Repubblica Jugoslava e la 
Repubblica Italiana? 

RISPOSTA: Le possibi¬ 
lità per la collaborazione 
economica tra la Jugosla¬ 
via e l’Italia sono grandi, 
perchè le economie di am¬ 
bedue i paesi si integrano 
con successo in settori mol¬ 
to vasti. Ciò 6 confermato 
anche dnU’attuale svilup¬ 
po dei rapporti commer¬ 
ciali tra i due paesi (l’Ita¬ 
lia è al secondo posto nel 
nostro scambio commer¬ 
ciale con l’estero) e dal 
grado di collaborazione 
tecnica raggiunta nel set¬ 
tore della produzione. Ciè 
' indica la possibilità di una 
collaborazione a lunga sca¬ 
denza che può non limitar¬ 
si soltanto ad uno scambio 
di beni ma estendersi ad 
una reciproca cooperazio¬ 
ne nei programmi dei due 
paesi, con riferimento al¬ 
l’ulteriore sviluppo delle 
forze produttive. Penso 
qui in modo particolare, 
oltre che alla collabora¬ 
zione tecnica delle nostre 
industrie, dove già sono 
stati raggiunti dei buoni 
risultati, anche alla colla¬ 
borazione nel campo della 
costruzione e sfruttamento 
delle aziende elettroener¬ 
getiche, dell’ agricoltura, 
dei singoli rami industria¬ 
li. della politica di alza¬ 
mento e sfruttamento ra¬ 
zionale del patrimonio it¬ 
tico dell’Adriatico a lungo 
termine, ecc. 

Da parte nostra comun¬ 
que esiste la buona volontà 
e predisposizione per far 
questo. Ed i risultati fin 
qui raggiunti dimostrano 
che ciò è anche nell’inte- 
rcsse del popolo italiano. 


- Nelle conversazioni avu¬ 
te. nel recente incontro con 
compagno Janos Kadar. 


it 


presidente del Governo rivo¬ 
luzionario operaio e conta¬ 
dino di L’ncheria e segretario 
del Partito socialista operaio 
uncherese e con i compagni 
Karoly Kiss e Eerenc Mun- 
mch. membri essi pure del 
governo e del comitato ese¬ 
cutivo provvisorio del nuovo 
partito, il compagno Spano 
ed io. tra le altre cose, ci 
siamo preoccupati soprattut¬ 
to di trovare una risposta 
alla domanda che. dopo i re¬ 
centi e luttuosi fatti di Un- 
cheria. è sulle labbra di tutti: 
- Come mai è stato possi¬ 
bile che questo accadesse, 
dopo dodici anni di potere 
operaio e di costruzione so¬ 
cial sta . -, 


Cosi it compagno Luigi 
Lonco inizia il suo articolo 
• Coire sono potuti accadere 
i (alti d'Cnthfti» » pubbli¬ 
cato sul numero 1-2 del '57 di 


Rinascita 


in vendita in questi giorni. 


La legge speciale 
in «Vie Nutve» 


Sul N. 12 di - Vie Nuove», 
n vendita da martedì 19 mar- 
io. viene pubblicato un ecce- 
tionale servizio dedicato alla 
• I.cGge speciale su Roma-. 
Quattro patine a colori del set- 
'imai! :!e tisttano questo im¬ 
portante c attuale problema, 
•on ui, articolo deli'on. Aldo 
Natoli, e numerosi altri dati 
■* illustrazioni 

Tutte le cellule, maschili e 
femminili, di strada e di azien¬ 
da. sono invitati a organizzare 
i» diffusione straordinaria di 
questo numero. I responsabili 
dei CD5 devono portare la 
prenotazione nelle riunioni 
che avranno luogo lunedi s*ra 
nei centri zona. 
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L’ UNITA' 


A CONCLUSIONE DI UNA PRIMA FASE DI SCIOPERI 

——— - ~ ' r ' ' ' v--,-....™ 

Aperte le trattative con il governo 
per i parastatali e i postelegrafonici 

Giovedì Segni riceverà i rappresentanti dei previdenziali - Costituita una commissione per esaminare gli organici 
delle Poste e Telecomunicazioni - Dichiarazioni dell’onorevole Santi - Successo dello sciopero dei sanatoriali 


Il ministro del Lavoro, on. 
Vigorelli. ha ricevuto i rap¬ 
presentanti della CGIL, del¬ 
la CISL, della UIL e della 
Federazione autonoma para¬ 
statali, e li ha informati che 
il presidente del Consiglio, 
on. Segni, li riceverà giovedì 
mattina 21 corrente per Io 
esame della situazione dei 
parastatali. 

In vista dell’incontro c su 
invito del ministro del La¬ 
voro, i rappresentanti sinda¬ 
cali si sono impegnati a non 
proseguire, o n sospendere, 
gli scioperi per l’intera ca¬ 
tegoria. 

La decisione è stata rag¬ 
giunta nella giornata con¬ 
clusiva della prima fase dol¬ 
io sciopero proclamato dai 
parastatali. 

Durante quattro giorni, si 
può dire, la totalità dei di¬ 
pendenti degli enti parasta¬ 
tali sì è astenuta compatta 
dal lavoro. 

La seconda fase doveva 
iniziarsi il 20 e protrarsi fino 
al 23. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali, prima dell'incontro con 
Vigorelli avevano preso po¬ 
sizioni sulle dichiarazioni del 
ministro Modici al Senato 
e le avevano giudicate nel 
complesso insoddisfacenti. 

Ieri si è anche svolto con 
grande compattezza lo scio¬ 
pero dei sanatoriali con per¬ 
centuali altissime in tutti -i 
63 istituti. Ai inalati sono 
stati garantiti i servizi mi¬ 
nimi di assistenza imme¬ 
diata. 

Anche per i postelegrafo¬ 
nici si sono aperte le trat¬ 
tative tra sindacati e go¬ 
verno. 

In proposito si 6 tenuta 
ieri mattina la annunciata 
riunione fra i segretari delle 
tre Confederazioni (CGIL, 
CISL. UIL), accompagnati 
dai dirigenti delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei poste¬ 
legrafonici e Fon. Zoli, mi¬ 
nistro del Bilancio. 

La riunione si e conclusa 
con l’approvazione unanime 
del seguente comunicato: 

« Il ministro del Bilancio 
ha ricevuto i rappresentan¬ 
ti della CGIL, della CISL e 
della IJIL ed ha comunicato 
che è stato affidato ad una 
commissione comporta ria i 
sottosegretari delle PI*. TT-. 
della Riforma della burocra¬ 
zia. «lei Tesoro e «lei rappre¬ 
sentanti delle tre Confedera¬ 
zioni il compito di formulare 
proposte in ordine ai proble¬ 
mi previsti dalla legge 20 
dicembre 1954. n. 1181, per 
la revisione dello stato giu¬ 
ridico e per il riordinamento 
delle carriere di tutto il per¬ 
sonale del ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni. 

Si prevede die la commis¬ 
sione inizierà immediatamen¬ 
te i suoi lavori e che li con¬ 


durrà a termine con la mas¬ 
sima sollecitudine*. 

La segreteria della Fede¬ 
razione dei postelegrafonici 
(CGIL) si è subito riunita 
per esaminare la situazione 
ed ha rilevato che l’impegno 
del governo — preso duran¬ 
te la riunione — «li perve¬ 
nne ad una rapida conclu¬ 
sione delle trattative con¬ 
dotte sulla base dell’articolo 
9 della Legge delega, rap¬ 
presenta un elemento posi¬ 
tivo derivante dalla lotta 
unitaria fin qui sostenuta 
dalia categoria. 

La segreteria della Fede¬ 
razione ha quindi deciso — è 
detto nel comunicato — di 
soprassedere alla preannun¬ 
ciata proclamazione «li scio¬ 
pero. 

Tuttavia — si afferma nel 


comunicato — se il governo 
non manterrà l’impegno as¬ 
sunto la categoria sarà co¬ 
stretta a riprendere la lotta. 

Dal cauto suo il segretario 
della CGIL, on. Santi ! ha di¬ 
chiaralo che * la riunione 
plesso Fon. Zoli ha avuto un 
esitf» positivo. Sono stati pre¬ 
cisati i compiti e la compo¬ 
siziono della commissione la 
quale dovrà concludere 1 la¬ 
vori entro il più breve tem¬ 
po possibile. Peisonalmente 
ritengo che mettendosi su¬ 
bito al lavoro per la fine «lei 
mese la commissione potrà 
concludere. Da rilevare che 
non sono posti nlla «■ammis¬ 
sione né limiti per quanto 
riguarda il problema «Iella 
riforma della carriera, né 
pregiudiziali per «pianto ri¬ 
guarda gli oneri che deriva¬ 


no dalla riforma stessa. I po¬ 
stelegrafonici attendono con 
legittima impazienza che 
vengano accolte le loro ri¬ 
vendicazioni per le quali 
hanno scioperato >. 

Vince la CG.I.L 
all'«Àquila» di Trieste 

TRI ESTF.r 10. —~Ln macgln- 
ranza degli operai della ralfi- 
iiori.'i A«pula ha riconfermato 
la fiducia alla lista «lei PILU¬ 
CCHI, nelle elezioni per il rin¬ 
novo della CI. 

Ecco i voti attribuiti ai vari 
candidati. In votazione infatti 
non avviene per liste per can¬ 
didati. 

Operai: SILP-CGIL voti 1483. 
seggi 3; CDL-CISL voti f>13. 
seggi 1. 

Tra gli impiegati i due seg¬ 
gi sono andati imo alla CIM,- 


CISL (voti 282) e Fabro agli 
indipendenti con voli 83. Il 
SILP-CO!L ha totalizzato 5t> 
voti. 

Rispetto allo precedenti ele¬ 
zioni. il SILP-CGIL. nono¬ 
stante ricatti e minacce, ha 
mantenuto le proprio posizio¬ 
ni; la CDL-CISL ha perduto 
duo seggi (un operaio «* un 
impiegato) che sono andati alla 
nuova Usta - indipendenti -. 

Le A.C.U. sollecitano 
la Commissione d'inchiesta 

La Presidenza centrale «lotte 
AGLI ha Interessato il Presiden¬ 
te (lolla Commissione parlamen¬ 
tare di Inchiesta sulle condizio¬ 
ni dei lavoratori nello aziende, 
on. Ruhirincei. affinché venga¬ 
no sollecitamente resi noti gli 
«■lomenti emersi «latte indagini 
compiute su alenili aspetti della 
situazione dei lavoratori stessi 


ALLA VIG ILIA DELLA SUA PARTENZA P ER ROMA 

fi nuovo ambasciatore dell 9 URSS 
intervistato sui rapporti con l'Italia 

Kosiriov pone l’accento sullo sviluppo degli scambi culturali e commerciali 


(Dal nostro corrispondente) tnggiosc, 1 suoi rapporti con 

"tutti i paesi disposti ad agì 


MOSCA. 16 — A breve 
distanza dalla sua partenza 1 
per Roma, il nuovo amba¬ 
sciatore sovietico in Italia. 
Kosiriov ha espresso l'augu¬ 
rio che la sua missione di- 
plomatica possa servire a 
stabilire saldi legami d’ami¬ 
cizia fra l’Unione sovietica 
e il nostro paese. 

Kgli ha manifestato tale 
speranza ni corrispondente 
«lei Corriere delia .Sera, 
«piando ha accettato oggi la 
sua richiesta di concedere 
un'intervista al quotidiano 
milanese prima «li prendere 
possesso del sufi nuovo in¬ 
carico. 

Ntd corso della sua con¬ 
versazione col giornalista 
italiano, Kosiriov ha detto 
che « l’Unione Sovietica mi¬ 
ra a migliorare, su basi che 
siano reciprocamente vari¬ 


le allo stesso modo nei suoi 
confronti ». L’nmbnscintore 
ritiene quindi che il suo 
compito fondamentale a Ro¬ 
ma sia quello «li « favorire 
i! miglioramento e lo svi¬ 
luppo delle relazioni con 
l'Italia, e in particolare Fnl- 
largnmonto «lei legami eco¬ 
nomici c culturali ». 

L'ambascintorc ha poi ag¬ 
giunto: < lo parto dal prin¬ 
cipio che lo sviluppo di ami¬ 
chevoli rapporti con l’Italia, 
e una larga collaborazione 
economica c culturale fra i 
nostri «lue paesi, rispondami 
agli interessi essenziali tan¬ 
to del popolo itnlinno «pian¬ 
to di «piello sovietico. Kssi 
faciliteranno la creazione di 
un’atmosfera «li comprensio¬ 
ne e «U fiducia recìproche 
nei rapporti fra i nosrti due 


PERCHE’ E’ FALLITO L’APPUNTAMENTO COI MITRA NELL’ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE DEL ’48 


15 marzo in Ungheria: 
un successo per Kadar 

Progressivo disgregamento delle forze che eser¬ 
citano una funzione visibilmente controrivoluzio¬ 
naria - Sintomatico miglioramento della produzione 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 16. — In Unghe¬ 
ria il 15 marzo è dunque 
trascorso nella calma e nel¬ 
la tranquillità. Ma il fatto 
non apparirebbe ili grande 
rilievo, se non risultasse per 
lo meno connesso a due mo¬ 
tivi, antitetici, ma egual¬ 
mente importanti, che han¬ 
no costituito in queste ul¬ 
time settimane il soffo/onilo 
della situazione ungherese. 
Un un lato, la crescente pro¬ 
paganda — t’fl occorre ben 
specificare che si trattava 
principalmente di propagan¬ 
da orchestrata al di fuori 
dei confini magiari — sul- 
1*4 appuntamento coi mitra a 
metà di marzo »; dall’altro 
la febbrile, ma poco appari¬ 
scente attività del Governo 
ungherese e del Partito so¬ 
cialista operaio per la rior¬ 
ganizzazione della vita pro¬ 
duttiva c delle atti otta pub¬ 
bliche e politiche all'interno 
dell’Ungheria. 

Due elementi per i quali il 
15 marzo, cioè la giornata di 
ieri, ha segnato una tappa, 
come si è visto, significativa. 
La macchina propagavi Usti¬ 
ca dell’* appuntamento coi 
fuoco » non ha funzionato.* 
tanto le velleità quanto le 


LE LOTTE SINDACALI NEL NORD 


Scioperi a Varese e Trieste 
Lotte contadine a Man tova 

Lunedì si asterranno dal lavoro 1600 
operai delle Ceramiche di Laveno 


L’inasprirsi della situazio¬ 
ne alla Ceramiche di Laveno 
(Varese) ha determinato la 
proclamazione di uno scio¬ 
pero dì tutto il complesso 
per lunedi 18 marzo. Lo scio¬ 
pero che avrà fa durata di 
24 ore si svolgerà per far re¬ 
cedere la direzione da alcu¬ 
ne posizioni che hanno posto 
le maestranze in una situa¬ 
zione insostenibile. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali e gli 
operai, circa 1.600, chiedono 
una nuova contrattazione dei 
ritmi e dei tempi di produ¬ 
zione oltre ad un accordo che 
garantisca la sollecita riam¬ 
missione di tutti i lavoratori 
sospesi. 

Gli scioperanti rivendiche¬ 
ranno che l’impiego di nuo¬ 
ve macchine non vada a van¬ 
taggio della sola azienda, 
ma anche dei lavoratori ri¬ 
ducendo le ore di lavoro a 
parità di salario. Nella pro¬ 
testa rientra anche la riso¬ 
luzione della liquidazione in¬ 
terna del cottimo e del su¬ 
perminimo per coloro che 
senza cambiare qualifica, 
passano al lavoro in econo¬ 
mia e in altro reparto. 

Sempre nel settore indu¬ 
striale. prosegue ai ORDA di 
Monfalcone lo sciopero dei 
saldatori elettrici. Con mi¬ 
gliaia di manifestini la F.I.- 
O.M., la C.I.S.L. e fa U.I.L. 
hanno invitato la popolazio¬ 
ne a solida rizzare con i la¬ 
voratori in lotta. 

Anche nelle campagne si 
sono svolte o sono annun¬ 
ciate numerose manifesta¬ 
zioni. A Mantova ha avuto 
luogo una giornata per la 
giusta causa: in una piazza 
della città il sen. Bitossi ha 
parlato ai contadini conve¬ 
nuti dalla campagna. 

In numerosi comuni del 
Polesine si sono svolti scio¬ 
peri per l’imnonibile. 

Convocalo il Comiqlio 
genera le della C.I.S.L 

H Consiglio generale della 
CISL è stato convocato a Roma 
per i giorni 20. 21 e 22 marzo 
per discutere il seguente odg: 


1) Relazione della Segreteria 
confederale. 2) Gli ostacoli allo 
sviluppo «Iella contrattazione a- 
ziendale e le possibilità del lo¬ 
ro superamento 3) Problemi 
salariali e sindacali nel settore 
artigiano 4> Problemi salariali 
e normativi degli impiegati del 
settore industria 5) Compiti dei 
delegati regionali. 6) Nomina 
di un membro del Consiglio ge¬ 
nerale 7) Nomina di un mem¬ 
bro del Comitato esecutivo. 


Un convegno nazionale 
di minatori ad Abbadia 

Dal 22 al 24 marzo si svolgerà 
ad Abbadia S. Salvatore (Sie¬ 
na) un Convegno nazionale in¬ 
detto dalla Federazione lavo¬ 
ratori industrie estrattive, per 
discutere le richieste di modifi¬ 
ca al contratto collettivo di la¬ 
voro per gli operai, intermedi 
ed impiegati addetti alle minie¬ 
re 


micce controrivoluzionarie 
hanno fatto cilecca. 

Il piano della « riscossa » 
non è scattato. Dinnanzi «il 
monumento a Pctoefi sono 
state depostc corone di fiori 
coi nastri tricolori e rossi.) 
sono sfilati reparti del nuo-\ 
vo esercito e della nuova po¬ 
lizia, si sono raccolte mi¬ 
gliaia ili cittadini, tranquilli, 
solidali col Governo rivolu¬ 
zionario di Kadar. Non sono 
occorsi né carri armati, né 
massicci schieramenti d 1 
truppe, né ungheresi nè so¬ 
vietiche. Non vi sono state 
4 cinture ili ferro » intorno 
n Budapest. Sono (instate le 
normali pattuglie di due. tre 
od al massimo di quattro 
agenti — metà (falla polizia 
regolare, metà della nuova 
guardia operaia — a far 
cambiare proposito ,t coloro 
che, ancora suggestionati od 
eccitati dall’estremismo li¬ 
berticida. avessero covato 
eventuali intenzioni di una 
sanguinosa sortita. 

Atmosfera di sicurezza intorno 

al governo popolare 

Questa è una delle due 
tappe toccate dalle ordinate 
manifestazioni di ieri per la 
ricorrenza del 109 3 anniver¬ 
sario della rivoluzione del 
1848. (/altra tappa è più le¬ 
gata alle prospettive di ri¬ 
nascita del Paese, ed è non 
meno importante; anzi, è 
quella probabilmente deci¬ 
siva. 

Ieri, per la prima volta in 
forma così vigorosa c per¬ 
suasiva, le forze del lavoro. 
i lavoratori ed i militanti del 
Partito operaio, le guardie 
armate delle fabbriche, si 
sono affacciati alla vita pub¬ 
blica e politica, nelle strade, 
negli uffici, nelle scuole c 
nelle industrie, creando at¬ 
torno ni Governo popolare 
un'atmosfera di sicurezza c 
di solidità. 

feri cd oggi ito telefonato 
ai miei amici di Budapest: 
giornalisti cd interpreti che 
mi hanno aiutato nei mesi 
più difficili per la vita c l’av¬ 
venire del loro paese. 

Ad Annette P., tina giova¬ 
ne compagna che ha parteci¬ 
pato coraggiosamente, sin 
dai primi giorni del novem¬ 
bre scorso, alla rinascita del 
movimento democratico, ho 
chiesto in quale atmosfera la 
sua città aveva celebrato la 
ricorrenza dei moti risorgi¬ 
mentali. Mi ha risposto con 
una voce quasi gioiosa, con 
un tono così franco e vivo, 
che non ricordo di aver in¬ 
teso durante te settimane 
tese e tormentate di novem¬ 
bre c dicembre. 

€ Aressi risto — mi gri¬ 



lli) DA P EST — Nella capitale ungherese al sono «volte manifestazioni per celebrare 11 10(1’ anniversario della rivoluzione 
«lei 1818. Qui sopra si vede II primo ministro, Jano* Radar (a sinistra) Il «piale accompagna due soldati ehi; recano una 
corona di fiori al monumento ctell’eroe nazionale Luigi Kossiilh (Telefoto) 


stati. Tutto ciò indubbia¬ 
mente rappresenta un con¬ 
tributo sostanziale alla cau¬ 
sa del rafforzamento della 
pace. 

« l’er quanto concerne lo 
stato attuale dei rapporti 
economici fra l'URSS c l’I¬ 
talia, a mio parere vi sono 
possibilità reali per lo svi¬ 
luppo «li un commercio ita- 
io-soviet ico, reciprocamente 
vantaggiose. Quanto ai rap¬ 
porti culturali, il loro stato 
attuale 6 lungi «lai rispon¬ 
dere a «piel profondo inte¬ 
resse reciproco elio il popo¬ 
lo sovietico e il popolo ita¬ 
liano dimostrano per le con¬ 
quiste culturali dell’uno e 
dell'altro paese. 

< Il processo di migliora¬ 
mento dei rapporti fra i no¬ 
stri due paesi non é un pro¬ 
cesso semplice: esso esige 
sforzi reciproci dell'ima e 
dell’altra parti 1 . A cpiesto 
proposito, vorrei esprimere 
la speranza che i miei sfor¬ 
zi, «iiretli allo sviluppo e ni 
miglioramento «Ielle rela¬ 
zioni fra l'URSS e l'Italia, 
saranno accolti con com¬ 
prensione in Italia e incen¬ 
treranno l’appoggio neces¬ 
sario *. 

A conclusione Fnmhnscln- 
tore dichiarava di voler co¬ 
gliere quella occasione per 
trasmettere al popolo Italia¬ 
no nuguri «11 prosperità. 

fi. B. 


PROPOSTA SOVIETICA 

(Continuazione dalla l. pagina) 

agli altri paesi europei. 

Quindi, essi servono solo 
ad aggravare la reciproca 
diffidenza, a paralizzare una 
coopernzione più vasta cd 
efficace: In ultima analisi n 
ostacolare la distensione. Già 
il fatto che l sei paesi in¬ 
teressati siano tutti allineati 
nel blocco atlantico 6 «li per 
sè significativo; l'attività 
delle due organizzazioni, in¬ 
fatti, sarà sottoposta ai fini 
più generali di quel patto 
militare. 

Pure l'URSS 6 sensibile a 
certi motivi con cui comu¬ 
nemente si giustifica la crea¬ 
zione dì quegli organismi. Il 
governo sovietico comprende 
l'aspirazione di diversi stati 
europei a unire i loro sforzi 
nel campo dell’energia ato¬ 
mica. specie «piando si tratta 
di stati che non possono di 
sporre di sufficienti risorse 
per affrontare da soli questi 
compiti: uguale comprensio¬ 


ne incontra il desiderio di 
larga collaborazione crono- 
mica. 

Ma, secondo I sovietici, 
tali obiettivi si raggiungono 
non con l’Euratom o col 
4 Mercato comune », ma con 
una comunanza «li sforzi elio 
si estenda realmente a tutto 
il continente, in modo che 
nessun paese possa temere 
una minaccia per i propri 
interessi: cosi si crea la fi¬ 
ducia e si favorisce In di- 
stonsione. 

Euratam e 4 Mercato co¬ 
mune » sono un ostacolo 
supplementare alla unifica¬ 
zione della Germania, poiché 
legano sempre più la sua 
parte •occidentale a un siste¬ 
ma in cui il paese unito non 
potrà mai essere incluso. I 
monopoli capitalistici della 
Repubblica «li Bonn si raf¬ 
forzeranno e conquisteranno 
nuove posizioni internazio¬ 
nali grazie alla loro mag¬ 
giore potenza: i militaristi, 
«la parte loro, non rinunce- 
ranno a sfruttare Foccnsiono 
per scrollarsi di dosso ogni 
limitazione < atomica » e fab¬ 
bricarsi le 4 loro » nrml nu¬ 
cleari. 

Nel documento sovietico 
si confutano altre asserzioni 
dei fautori dei «lue progetti. 
Quella, ad esempio, secondo 
cui si assicurerebbe cosi al- 
FFuropa una maggiore auto¬ 
nomia nel confronti degli 
Stati Uniti: 6 «piesta una il¬ 
lusione se si pensa che la 
l’urntom dipenderà intera¬ 
mente dall* America per i 
rifornimenti di materie 
prime. 

Osservazioni analoghe si 
fanno a crii ritiene che la 
Italia potrà ridurre, grazie 
ni < Mercato comune» il nu¬ 
mero dei suoi disoccupati: 
può darsi effettivamente che 
«pialche operaio senza lavo¬ 
ro venga inviato in questo 
o in quel paese, ma allora 
per essere adibito a impie¬ 
ghi pesanti, pericolosi e mal 
pagati. 

A queste soluzioni parziali 
e inefficaci l’URSS contrap¬ 
pone ancora una volta la sua 
idea di una collabo raziona 
generale, dove tutti i popoli 
del continente, senza esclu¬ 
sioni di sorta, possano real¬ 
mente unire i loro sforzi per 
affrontare in comune i loro 
problemi. 


dava per telefono Annette 
— quante compagne, quanti 
giovani hanno manifestato Ut 
loro solidarietà al Governo 
di Kadar! ». < Ma non vi so¬ 
no stati incidenti? », insiste¬ 
vo. Annette mi prendono in 
giro: « Macché incidenti! 

Budapest è calma c serena; 
redassi com'é cambiata oggi 
l'atmosfera! Tutto è tran¬ 
quillo, lavoriamo molto... Ilo 
inviato mille giovani in Ce¬ 
coslovacchia — aggiunse —. 
La nuova agenzia turistica 
ha già cominciato a funzio¬ 
nare. Abbiamo ultimato il 
piano per ì soggiorni di que¬ 
sta estate... ». 

Annette P., insieme ad al¬ 
tri collaboratori, ha organiz¬ 
zato un'agenzia per il turi¬ 
smo all'estero, ili cui mi ave¬ 
va parlato in gennaio, men¬ 
tre prestava la sua preziosa 
attività di interprete ad al¬ 
cuni giornalisti occidentali 
So che la sua testimonianza 
sui miglioramenti registrati 
dalla situazione ungherese, 
c rivelatasi chiaramente ieri, 
ha un indubbio fondamento 
di serietà e franchezza, per¬ 
ciò ne riferisco. 

Tra otricoli, difficoltà e resi¬ 
stenze U situazione migliora 

Quali che siano le difficol¬ 
tà per gli ostacoli, le resi¬ 
stenze di natura politica e 
strutturale che ancora esi¬ 
stono nella situazione un¬ 
gherese, i fatti maturati in 
questi primi mesi del 1957. 
segnano chiaramente un 
progressivo disgregamento 
di quelle forze interne un¬ 
gheresi che ancora esercita¬ 
no una funzione risibilmen¬ 
te retriva e controrivoluzio¬ 
naria. 

Facendo ampiamente il 


SUI CASI DI TORINO 


Garantiamo in tutta 
sincerità ai compagni dcl- 
V*Avanti!» che non ci sia¬ 
mo mai posti l'obiettivo 
— e tanto meno ce lo po¬ 
niamo ora — di inasprire 
i termini della polemica. 
L’interpretazione che noi 
diamo degli incresciosi ca¬ 
si sindacali di Torino, do¬ 
ve un ristretto gruppo di 
lavoratori sta tentando di 
provocare ulteriori scis¬ 
sioni tra le maestranze 
alla vigilia delle elezioni 
per le Commissioni inter¬ 
ne, è la stessa interpreta¬ 
zione che la Camera del 
Lavoro torinese ha una¬ 
nimemente espresso, è la 
stessa interpretazione da¬ 
ta ieri in tutte lettere 
dall'* Avanti! »: quei casi 
incresciosi sono il * frutto 
della manovra padronale ». 
Come tali, e innanzitutto 
come tali, essi vanno dun¬ 
que giudicati. 

Il convincimento che 
abbiamo espresso è che. 


dinanzi a casi del genere, 
occorresse una chiara, e- 
splicita condanna da par¬ 
te del Partito socialista, 
cioè del Partito di appar- 
tenenza di alcuni degli o- 
perai responsabili del ten¬ 
tativo scissionista. L’« A- 
vanti! > assicura che Sa¬ 
batini e compagni non 
hanno rieeuuto nessun a- 
vallo dal PSI. e che la Fe¬ 
derazione socialista tori¬ 
nese < ha dichiarato in¬ 
compatibile la loro per¬ 
manenza nel Partito, 
considerando il loro 
atteggiamento * contrario 
alle decisioni e agli impe¬ 
gni assunti democratica¬ 
mente e in modo unanime 
dal Congresso di Venezia». 
Siamo dunque perfetta¬ 
mente d'accordo. 

Sappiamo bene che epi¬ 
sodi come quello di Torino 
sono il portato di un 
travaglio assai più vasto, 
che investe l’intiero mo¬ 
vimento sindacale italia¬ 


no. Cerchiamo ogni giorno 
di approfondire le cause 
di quel travaglio, di supe¬ 
rarle, di aiutare il moto di 
riscossa dei sindacati. Vi 
sono state — come osserva 
l'tAranti!» — 4 incertezze 
e defezioni anche in molti 
esponenti della corrente 
comunista ? ». Può darsi. 
Ci sforziamo di fare opera 
di chiarificazione tra gli 
incerti. Abbiamo condan¬ 
nato con decisione le de¬ 
fezioni, e senza bisogno di 
* corti marziali ». E’ que¬ 
sto che ci sembra essen¬ 
ziale, per non lasciare re¬ 
sìdui di dubbio in nessuno. 

Sta scritto sulle nostre 
bandiere che l'unità dei 
lavoratori è il bene più 
prezioso. Siamo convinti 
(e certo lo sono anche i 
compagni dell’* Aranti? »,) 
che questo bene si difende 
individuando e colpendo 
con la massima chiarezza 
e decisione le manovre 
dell’avversario di classe. 


punto di tuie situazione. 
questi fatti si condensano 
uggì in alcune cifre assai 
sintomatiche. La produzione 
del carbone è salita dalle 45 
mila tonnellate giornaliere 
del 15 gennaio scorso , alle 
66 mila odierne; la disoccu- 
pazione, prevista in gennaio 
nella quota impressionante 
di 100-150 mila unità, ai pri¬ 
mi di marzo era già stata 
ridotta a 22 mila, c si cal¬ 
cola che nelle prossime set¬ 
timane o nei prossimi mesi 
possa essere del tutto climi 
unta. I beni di consumo, che 
sul mercato interno soffriva¬ 
no, per lo meno per taluni 
articoli industriali, di una 
certa penuria, oggi esistono 
in quantità tali da soddisfa¬ 
re in buona parte le csigen 
zc dei consumatori; mai vi 
è stata sinora una crisi di 
prodotti alimentari; gli au¬ 
menti salariali decretati dal 
governo Kadar in questi me¬ 
si, e corrisposti a partire dal 
1. gennaio, hanno elevato 
sensibilmente il tenore di 
vita di numerose categorie 
di lavoratori; la spinta in 
flazionìstica (uno dei peri 
coli più temuti sul piano 
economico) è stata sinora 
contenuta od evitata; tutti i 
trattati commerciali con lo 
estero, compresi quelli con 
l'Italia c la Francia, sono 
stati, infine, riconfermati 
per il corrente anno. Ed è 
proprio alla luce di questi 
dati, cioè alla luce di questo 
profilo della realtà unghere¬ 
se, che si guarda al 15 mar¬ 
zo come ad un’affermazione 
politica delle forze democra¬ 
tiche ungheresi c del gover¬ 
no Kadar. 

In quale misura codesta 
recente affermazione possa 
influire sul consolidamento 
c lo sviluppo della situazio¬ 
ne magiara è difficile dire 
Dal 4 novembre ad oggi, la 
evoluzione della lotta poli¬ 
tica in Ungheria, attraver 
so momenti di particolare 
asprezza, attraverso battute 
d’arresto e decisioni corag¬ 
giose od intransigenti, ha 
segnato un costante, in inter¬ 
rotto rafforzamento delle 
forze progressive e demo¬ 
cratiche- 

ORFEO VANGELISTA 


Il Mal di Schiena 

È un p*so 

SPESSO E* SORPRENDEN¬ 
TE come In poco tempo pos¬ 
sono essere vinti mal di schie¬ 
na, lombaggine, dolori reuma¬ 
tici, muscoli è giunture rigidi e 
I comuni disordini urinari cau¬ 
sati da azione lenta del reni. 

Reni aitivi e foni proteggo* 
no la vostra salute espellendo 
dal vostro organismo l’eccessivo 
addo urico e i depositi dannosi. 
Quando razione renale è insuf¬ 
ficiente e non filtra il sangue 
completamente ne risultano fre¬ 
quentemente dolori e disturbi. • 

Le Pillole Foster portano be¬ 
nessere. stimolano e pattacene I 
filtri renati, Persone ricenooee»- 
ti ovunque raccomandano le 

PIUOLI.FOSTU 
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UN NUOVO COLPO ACUÌ INTRICHI DEGLI IMPEIilAMS'IT NEL MEDIO ORIENTE 

Truppe egiziane hanno cominciato a sostituire 
le forz e di polizia dell , OiN,U, nella zona d i Gaza 

La manovra degli occidentali non è ancora scongiurata - Londra , Parigi e Washington vorrebbero stabilire nel Sinai basi militari per il con - 
frollo delVEgitto , della Siria e della Giordania - Gli arabi favorevoli a una conciliazione con Israele mentre Tel Aviv muove le sue truppe 


Golda Meyr a collopio con Mollet 


(Dal nostro Inviato speciale) 

IL CAIKOrio. — Il breve 
rinvio della visita di llam- 
marskjoold al Cairo c dovu¬ 
to principalmente alla preci¬ 
pitosa partenza per New 
York del ministro degli Este¬ 
ri d'Israele, signora Golda 
Meyr, la quale incontrerà il 
segretario dell'ONU per co¬ 
municargli il punto di vista 
del suo governo sul progetto 
di massima di cui Hammar- 
skjocld è probabilmente la¬ 
tore. 

Negli ambienti ufficiali 
della capitale egiziana la sl- 
tiiazione à seguita con estre¬ 
mo interesse, ma anche con 
entrila. Le notizie provenicn- 
ti dalla zona di Gaza sotto si- 
gnifìcative. Il governatore 
egiziano ha invitato la po¬ 
polazione a collaborarc con 
le forze dell’ONU, considera¬ 
te ospiti dell'Egitto. Egli ha 
agito su istruzioni di Nasscr, 
il quale non intende in alcun 
modo porre ostacoli alla mis¬ 
sione delle forze dell’ONU, 
che è quella di assicurare il 
temporaneo controllo della 
frontiera fra l’Egitto e 
Israele. 

Fonti egiziane hanno det¬ 
to oggi che il peri. Amin Ilel- 
mg, ufficiale di collegamen¬ 
to dell'esercito egiziano, in 
un colloquio avuto ieri con 
il gen. Bums, comandante 
del corpo dell’ONU, e con 
il vice segretario generale 
dell’ONU Ralph Bunchc, ha 
sollevato la questione del ri¬ 
tiro delle forze dell'ONU dai 
posti di controllo lungo la 
strada che conduce alla cit¬ 
tà di Gaza, a nord, c a Ra¬ 
jah. nel sud. Bums e Buri- 
che hanno accettato di con¬ 
segnare agli egiziani il mo¬ 
derno comando della polizia, 
dove il personale dell'ONU 
aveva i suoi uffici. Il con¬ 
trollo della sicurezza pub¬ 
blica nella zona di Gaza c 
stato trasferito oggi dalle 
forze dell'ONU alla polizia 
palestinese-egiziana. In se¬ 
guito a questa misura un'uni¬ 
tà di fanteria motorizzata 
jugoslava, appartenente alle 
forze dell’ONU, è stata tra¬ 
sferita da Gaza a El Arish, 
in Egitto, e, contemporanea¬ 
mente le paltuplic della 
UNEF sono state ritirate dal¬ 
le etradc di Gaza. La poli¬ 
zia citale palestinese ha as¬ 
sunto il controllo dei posti 
di blocco. 

Un portavoce dell'ONU ha 
detto clic Bums ha conuenit- 
to di lasciare l'edifìcio che 
ospita il suo comando, non 
appena l'UNEF (corpo di po¬ 
lizia dell’ONU) potrà trasfe¬ 
rirsi in locati adatti. 


zona di Gaza al controllo egi¬ 
ziano non hanno alcun fon¬ 
damento, ma è evidente che 
eventuali scontri nella zona 
di Gaza fra l'Egitto e Israele 
potrebbero dare forza «mo¬ 
rale* alla richiesta di crea¬ 
zione di una zona-cuscinetto 
intemazionale, naturalmente 
<iicll'iiiteresse del manteni¬ 
mento della pace nel Medio 
Oriente *. 

Il governo egiziano è per¬ 
fettamente cosciente della 
pericolosità di questo aspetto 
della manovra; per questo 
la sua condotta, estremamen¬ 
te lineare, è /ondata sul ti¬ 
petto di ogni soluzione 


contraria alle decisioni del¬ 
l'ONU. 

Da qui, per contro, la for¬ 
za della posizione di Nasscr. 
Il merito storico dei dirigen¬ 
ti egiziani (l’aver trasforma¬ 
to la lotta dell’Egitto contro 
l'imperialismo inglese in lot¬ 
ta del mondo arabo contro 
l’imperialismo in generaleI 
è una carta importante nel¬ 
le mani dell'Egitto. In molte 
occasioni il governo del Cai¬ 
ro ha dimostrato di saperla 
Iteri giocare. L’esperienza 
acquisita in questi anni dif¬ 
ficili ha, d'altra parte, reso 
prudenti, accorti e responsa¬ 
bili i dirigenti egiziani. Ber 


esempio è completamente 
scomparso il linguaggio vio¬ 
lento. Non si minaccia piu di 
distruggere Israele. Nessun 
uomo politico egiziano ritie¬ 
ne oggi che la soluzione del 
problema possa consistere 
nel buttare a mare Israele, 
come si diceva nel passato. 

I dirigenti egiziani, al con¬ 
trario, si sforzano di stabi- 
iire nuovi rapporti coti Israe¬ 
le. Naturalmente il proble¬ 
ma non è di facile soluzione 
fino a quando (inasta zona del 
mondo non avrà complessi¬ 
vamente raggiunto un certo 
grado di solidità politica ed 


economica, fuori del quadro 
della dominazione imperiali¬ 
stica. 

L’attuale squilibrio fra 
paese e paese e i forti punti 
di appoggio che l’imperiali¬ 
smo vi mantiene, complica¬ 
no notevolmente la situazio¬ 
ne, poiché, mentre Israele 
viene obiettivamente usato 
come pedina contro l’evolu¬ 
zione del mondo arabo, il so¬ 
spetto e l’ostilità degli ara¬ 
bi verso Israele trovano giu¬ 
stificazioni difficilmente con¬ 
futabili. La recente sangui¬ 
nosa aggressione di Israele 
non è certo fatta per dissl- 
jrare questi sospetti. Nessu¬ 
no dimentica al Cairo e nelle 
altre capitali arabe le dichia¬ 
razioni irresponsabili di Ben 
Curiati, secondo cui Israele 
non avrebbe mai più ceduto 
il Sinai occupato. E’ perciò 
naturale che i paesi arabi 
considerino Israele come una 
forza tendenzialmente ag¬ 
gressiva, il che rende diffìcili 
pii sforzi depli stessi pruppi 
arabi sinceramente disposti a 
trovare un terreno di con¬ 
ciliazione. 

Secondo notizie non con¬ 
trollatili i, Israele avrebbe 
iniziato nella giornata di ie¬ 
ri un concentramento di 
truppe lungo la frontiera del 
Sinai. Non si hanno notizie 
di misure analoghe da par¬ 
te egiziana. Ciò confermereb¬ 
be l’impressione che i diri- 
penti del Cairo, par mante¬ 
nendo ferma la loro posizio¬ 
ne di rigetto di ogni com¬ 
promesso contrario all’inte¬ 
resse del loro paese e alle 
decisioni dell’ONU, non in¬ 
tendano lasciarsi prendere 
dal nervosismo. La prossima 
settimana, ad ogni modo, vie¬ 
ne considerata molto impor¬ 
tante, sia a causa della mis¬ 
sione di llammarskjoeld , sin 
in considerazione del possibi¬ 
le stabilizzarsi delia situazio¬ 
ne con il passare delle prime 
giornate difficili dopo la no¬ 
mina del governatore egi¬ 
ziano di Gaza. 

ALBERTO J ACOVI ELEO 


(Dal nostro corrispondente) 

PAIUGI, 10. — La signora 
Clolda Meyr, partita precipi¬ 
tosamente ieri sera da Tel 
Aviv, per incontrare domenica 
a Washington il segretario di 
Stato americano Poster Dulles. 
ha fatto oggi una limita e im¬ 
provvisa sosta a Parisi, dove 
è stata immediatamente rice¬ 
vuta da Guy Moilet e in sc¬ 
ianto dal segretario generale 
del Qimi d'Orxay, Louis Jexc. 
essendo Pincau assente per una 
breve vacanza. I.‘avvenimento, 
più che dalla necessità di uno 
scalo, è giustificato dai rap¬ 
porti esistenti fra il governo 
di Hen Gurion e quello dì Guy 
Mollet, e dallo atteggiamento 
mantenuto dalla diplomazia 
francese nel corso di tutto il 
conflitto israelo-egiziano. Nel 
momento in cui il governo 
americano dimostra di voler 
temporeggiare per non giocarsi 
la possibilità di una penetra¬ 
zione nel mondo arabo, e nello 
stesso tempo per addomesti¬ 
care le pretese di Israele, rin¬ 
contro odierno ha assunto 
quindi una importanza politica 
di primo ordine. 

Risulta chiaro che la Fran¬ 
cia appoggiando Israele, cerca 
di prendersi una rivincita nei 
Medio Oriente dopo l’infelice 
sbarco nella zona del canale. 
Uscita dal suo colloquio con 
Mollet. durato oltre un’ora, il 
ministro degli Esteri israeliano 
ha dichiaralo che - ciò che sta 
accadendo a Gaza è esattamen¬ 
te l'opposto di quello che 
avrebbe dovuto accadere -. Ma 
ha anche aggiunto, risponden¬ 
do alla precisa domanda di un 
giornalista, che - il governo 
francese non ha cambiato il 
suo atteggiamento per ciò che 
riguarda Io Stato di Israele». 

Più circostanziata, una nota 
ufficiosa del Q «ai d’Orxay. di¬ 
ramala in serata, ha sottoli¬ 
nealo l’importanza che riveste 
per Israele l’affare di Gaza, 
deplorando che. a pochi giorni 
dalla loro conclusioni, i com¬ 
promessi attraverso i quali si 
sarebbe giunti a una soluzione 
provvisoria siano stati rimessi 
in causa dalFEgitto. Secondo 
quei compromessi, afferma la 
nota francese. l'ONlJ aveva as¬ 
sicuralo che Gaza sarebbe stata 
amministrata dalle forze delle 
Nazioni Unite. Quindi la si¬ 
tuazione è in contraddizione 
con quei principi, e Parigi si 
dichiara in perfetto accordo 
con la protesta di Tel Aviv. 
La nota termina affermando 
che Golda Meyr domanderà a 
Poster Dulles una dichiara¬ 
zione su questi accordi, per sa¬ 
pere. cioè, se FAmerica li con¬ 
sidera ancora validi oppure 
scaduti. 

Se il giorno del ritorno egi¬ 
ziano a Gaza le violente rea¬ 
zioni della stampa - interven¬ 


tista » francese e le dichiara¬ 
zioni di Mollet avevano lascia¬ 
to intendere che la diplomazia 
francese avrebbe insistito pres¬ 
so il Dipartimento di Stato 
perchè questo assumesse un 
atteggiamento di condanna nei 
confronti del Cairo, i colloqui 
odierni hanno confermato que¬ 
sta impressione e accentuato, 
por contro, le gravi discordie 
esistenti fra le potenze atlan¬ 
tiche circa il Medio Oriente. 

Prima di tutto appare chiaro 
che Mollet. nel corso del suo 
viaggio negli Stati Uniti si 
adoperò per poco o nulla nella 
elaborazione del compromesso 
che portò le forze israeliane 
ad abbandonare Gaza. Ben Gu¬ 
rion infatti ha dichiarato nel 
Figuro che -la Francia fece 
delle proposte, ma mai esercitò 
una qualsiasi pressione su 
Israele perchè cedesse Gaza ». 

Non a caso quindi, nel co¬ 
municato finale dell’incontro 
fra Mollet e Eiscnhower. nes¬ 
suna parola fu spesa su questo 
problema: l'America non ac¬ 
cettava in alcun modo che il 
governo francese, dopo aver 
scombussolato le carte ameri¬ 
cane con la sua aggressione 
all’Egitto, figurasse fra le po¬ 
tenze che potevano dire ancora 
qualcosa in quella parte del 
mondo. In secondo luogo, bi¬ 
sogna ricordare che le stesse 
discordie sono venute alla luce 
nel corso dei recentissimi col¬ 
loqui fra Mollet e Macmillan. 

Oggi Tel Aviv e Parigi hanno 
concertato la loro tattica: met¬ 
tere l’America con le spalle 
al muro e impedirle di conti¬ 
nuare il doppio gioco nel Me¬ 
dio Oriente. Dopo gli inutili 
sforzi della diplomazia francese 
per riavere una voce in capi¬ 
tolo nel Medio Oriente. Mollet 
non poteva lasciarsi sfuggire 
questa rara occasione di pren¬ 
dersi una rivincita, sugli Stati 
Uniti. 

Ad ogni modo, l'atteggiamen¬ 
to del governo francese non 
aiuta certo ad attenuare la ten¬ 
sione nel Medio Oriente. Si ve¬ 
drà fin dove può trascinare il 
problema di Gaza. - Il governo 
di Ben Gurion — si chiedeva 
Le Monde — ricorrerà alla for¬ 
za per sloggiare gli egiziani ria 
Gaza? Ben lungi dall'essere 
una certezza, questa eventua¬ 
lità non può tuttavia essere 
esclusa ». 

AUGUSTO PANCAl.ni 
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Il vicepresidente degli Stati Uniti, Nlxon, arrivato Ieri mattina a Clnmplno da Tripoli, si 
è recalo a mezzogiorno al Quirinale per un eolloiiulo con Gronchi, al quale hanno parteci¬ 
palo anche Segni, Martino e l’amhasclntore americano Zellerhach. Nlxon ha consegnato a 
Gronchi un messaggio di Eiscnhower. Nel pomeriggio II vicepresidente si è recato a Palazzo 
Madama e a Montecitorio, ricevuto da Merzagora e da Leone, e ha avuto colloqui con Segni 
e con Martino. Stamane Nlxon avrà udienza da Pio XII In Vaticano. Nella foto: la stretta 

di mano fra Granelli c Nlxon 


UH IMPORTANTE AVVENIMENTO PER LA POLITICA ESTERA POLACCA 

Il primo ministro Cyrankiewicz parte 
per il suo viaggio in India e in C ina 

Il premier polacco visiterà anche la Birmania, la Cambogia, la Repubblica del 
Viet Nam e la Mongolia — Attesa dei cattolici per il viaggio del primate a Roma 


LA CURA DEPURATIVA 
SI CHIAMA ! 
TISANA KEIENATA 


L’xzicme depurativa che la Tisana 
Keièmata esercita sull'organismo 
nella cura primaverile è stata col¬ 
laudata da un numero infinito di 
sofferenti, perché questa classica 
miscela di trrbe e piante medici¬ 
nali allo stato naturale contiene 
tutti gli elementi curativi che l'e¬ 
sperienza dei secoli ha prescritto 
per la disintossicazione dell'orga¬ 
nismo. La Tisana Kelcmata, per 
maggiore comoditi del pubblico, 
si vende anche in confetti, i quali 
contengono in concentrazione 
tutte le piante allo stato naturale 
della famosa miscela, di cui pos¬ 
seggono l'identica composizione, 
efficacia cd innocuità. Ógni con¬ 
fetto di Tisana Kelcmata, 5 lire. 
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La popolazione locale ha 
apprezzato il gesto e collabo- 
ra volentieri con le forze del¬ 
l’ONU. I soldati indiani c ju¬ 
goslavi sono stati particolar¬ 
mente festeggiati. 

Le manifestazioni popolari 
nei quartieri di Gaza si svol¬ 
gono con acclamazioni a Nas- 
ser, a Nehm, a Tito. La si¬ 
tuazione è tuttavia ancora 
nofeuot mente fluida e gli 
ambienti egiziani sono incli¬ 
ni a ritenere possibile, se 
non probabile, un colpo di fe¬ 
sta di Israele su ispirazione 
delle potenze occidentali eu¬ 
ropee ( Francia c Gran Bre¬ 
tagna) e col tacito consenso 
degli Stati Uniti. 

Gaza c in effetti l’ultima 
occasione che si offre per un 
tentativo di intimidire l’E¬ 
gitto, dopo la disfatta dell’ag¬ 
gressione armata. Le potenze 
occidentali sanno che l’even¬ 
tuale rioccupazionc di Gaza 
e di parte del Sinai da parte 
delle forze di Israele colpi¬ 
rebbe gravemente il prestigio 
di Nasscr, uscito ingigantito 
dalla ritirata dall'Egitto del¬ 
le truppe di aggressione. 

Su questa linea principale 
ed immediata, l'accordo sem¬ 
bra totale fra Londra, Pari¬ 
gi, Washington e Tel .4 rio. 
In base a questa tattica si 
cerca di ottenere da Nasscr 
impegni per il momento in 
cui verranno riprese le di¬ 
scussioni sul Canale di Suez. 
Ma vi è anche un obiettivo 
più lontano e assai più peri¬ 
coloso: i progetti di interna¬ 
zionalizzazione della zona di 
Gaza mirano infatti a piaz¬ 
zare in un punto nevralgico 
per il controllo dell’Egitto, 
dell’Arabia Saudita, della 
Giordania e della Siria basi 
militari imperialiste. Il pro¬ 
getto è particolarmente caro 
alla Gran Bretagna, la quale, 
dopo la firma del documento 
che la costringe ad evacuare 
le sue forze dalla Giordania, 
è rimasta per la prima colta 
tn questo secolo senza basi 
militari nell'area fra Cipro 
e Aden. 

Washington forse non è 
direttamente interessata a 
questo progetto, ma se ne 
serve per il suo giuoco tra¬ 
dizionale, che è quello di pas¬ 
sare al di sopra degli allen¬ 
ti europei e di trattare diret¬ 
tamente con l'Egitto per ot¬ 
tenere, in cambio del ritiro 
del suo appoggio al progetto 
di internazionalizzazione di 
Gaza, l’adesione del Cairo 
alla sua politica nel Medio 
Oriente. 

Giuridicamente, vale la pe¬ 
na di ricordarlo, tutti l pro¬ 
getti tendenti a sottrarre la 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 16 — Oggi il 
primo ministro Cyrankie¬ 
wicz, a capo di una delega-! 
zione governativa parte per 
l’annunciato viaggio asiatico. 
Il programma che fino a 
qualche settimana fa preve¬ 
deva soltanto una visita a 
Nuova Delhi e a Pechino, si 
è allargato in questi ultimi 
giorni in seguito agli inviti 
ricevuti da altri cinque paesi 
asiatici: Birmania, Cambo¬ 
gia, Viet Nam, Corea del 
Nord e Mongolia. 

• Nei circoli politici vicini al 
governo, il viaggio del primo 
ministro viene commentato 
come uno dei più importanti 
avvenimenti nella politica 
estera della Polonia, il pri¬ 
mo serio passo in campo in¬ 
temazionale del nuovo go¬ 
verno che, secondo questi 
circoli, oltre a rafforzare la 
posizione della Polonia, può 
essere interpretato come un 
successo deH’intero campo 
socialista. Evidentemente ci 
si riferisce in modo partico¬ 
lare ai colloqui che Cyran¬ 
kiewicz avrà a Nuova Delhi 
e nella capitale degli altri 
paesi non socialisti come la 
Cambogia e la Birmania, do¬ 
ve la politica di coesistenza 
e dì amicizia della Polonia e 
del campo socialista gode di 
grande simpatia. 

La composizione della de¬ 
legazione che oltre al mini¬ 
stro della Cultura compren¬ 
de il vice ministro degli 
Esteri, il vice ministro del 
Commercio estero e nume¬ 
rosi altri funzionari della 
economia, lascia prevedere 
che saranno condotte impor¬ 
tanti conversazioni sul pro¬ 
blema di un ulteriore am¬ 
pliamento degli scambi com¬ 
merciali con tutti i paesi 
compresi nciritinerario del 
viaggio. 

« I paesi che il primo mi¬ 
nistro Cyrankiewicz visiterà 
ne! suo vaggio asiatico — 
scrive questa sera l’Expres* 
Wieczomy — contano oltre 
un miliardo di persone. Sol¬ 
tanto questa cifra ci dice 1» 
importanza del viaggio *. 

La stampa cattolica ha 
annunciato la visita che il 
cardinale primate della Po¬ 
lonia, Stefano Wvszynski fa¬ 
rà a Roma in occasione del 
40. anniversario di vescova¬ 
do del Pontefice Pio XII. La 
partenza del cardinale è pre¬ 
vista verso i primi di mag¬ 
gio. Il primate sarà accom¬ 
pagnato dai vescovi Klepacz, 
Baraniak e Chromanski. 


Quest’ultimo fa parto, in 
rappresentanza dell’Episco¬ 
pato, della commissione mi¬ 
sta che sta preparando ei 
studiando i termini definitivi 
di un concordato fra Stato 
e Chiesa in Polonia. La sua 
presenza fra gli altri prelati 
che compongono il seguito 
del cardinale dovrebbe chia¬ 
ramente significare, secondo 
molti ambienti, che i nuovi 
rapporti fra l’episcopato po- 
lacro o In Stato popolare, 
cosi come sono venuti de¬ 
terminandosi negli ultimi 
mesi, saranno il tema cen¬ 
trale dei colloqui che il car¬ 
dinale Wyszynski avrà con 
il Pontefice e le alte gerar¬ 
chie vaticane. 

In alcuni ambienti catto¬ 
lici si avanza oggi anche la 
ipotesi che il primate si fac¬ 
cia interprete presso il Pon¬ 
tefice dell’opportunità di 
addivenire al più presto a 
un concordato fra Vaticano 
e Repubblica popolare po¬ 
lacca. Non si può non osser¬ 
vare, in effetti, l’evidenza 
del diverso atteggiamento 
clic la chiesa di Roma e lo 
episcopato polacco hanno di 
fronte alla realtà polacca di 


oggi, ciò che mette in im¬ 
barazzo lo stesso mondo cat¬ 
tolico polacco. 

FRANCO FABIANI 

Dichiarazione comunista 
sulla c risi indo nesiana 

GIACARTA, 16. — li Parti¬ 
to comunista mdonesinno 
ha preso oggi posizione nei 
confronti della crisi, annun¬ 
ciando che non chiederà di 
partecipare al governo se 
questo sarà . formato essen¬ 
zialmente dal Partito nazio¬ 
nalista e dal « Nahdntul Ula¬ 
ma > (partito musulmano so¬ 
stanzialmente di destra, ma 
meno reazionario del « Masju- 
mi>). Se invece il nuovo go¬ 
verno dovesse comprendere 
anche il « Masjumi », allora 
il Partito comunista chiede¬ 
rebbe di farne parte. Lo sco¬ 
po è. evidentemente, quello 
di impedire uno spostamento 
a destra dell’asse poli¬ 
tico indonesiano. La pre¬ 
senza dei comunisti, infatti, 
impedirebbe al « Masjumi > 
di far pendere l’ago della 
bilancia dalla sua parte. 

La situazione si mantiene, 
nel frattempo, stazionaria. Il 
nazionalista Smvirjo. incari¬ 


cato di formare il nuovo go¬ 
verno. continua le consulta¬ 
zioni, mentre il col. Rudy 
Pirngadi, portavoce dell’eser¬ 
cito, ha nuovamente accusa¬ 
to « alcuni ambienti stra¬ 
nieri > (cioè occidentali) di 
incoraggiare le rivolte contro 
l’unità del paese. 

Iniziato lo sciopero 
nei c antieri i nglesi 

LONDRA, 16. — Come era 
previsto, a mezzogiorno 200 
mila lavoratori dei cantieri 
navali sono scesi in sciopero. 

Si tratta della più grande 
azione sindacale nella indu¬ 
stria britannica da 30 anni a 
questa parte. 

I dirigenti sindacali di tali 
industrie hanno fatto presen¬ 
te che, se nel giro di una set¬ 
timana le loro richieste di 
aumenti salariali del 10 per 
cento non saranno state ac¬ 
colte, si uniranno nello scio-! 
pero ai lavoratori dei can¬ 
tieri. 

Poco prima di mezzogior¬ 
no, ora d’inizio dell’astensio¬ 
ne dal lavoro, il primo mini¬ 
stro Mac MUlan aveva con¬ 
vocato il ministro del lavoro 
Mac I.eod per discutere la 
situazione. 

Metodo per indmduare ! 
il sesso dei nascituri 


* ---- 

Notizie in breve ) 


! ZORIN A LONDRA 

LONDRA. 16 — Il min‘«!ro 

«IcgH Esteri sovietico Valerian Zona 
* Siunto a Lon.fr» nelle prime ore 
del mattino E(j!i rappresenteri la 
l'RSS alle riunioni della «ottocom- 
dell'ONU per il disarmo che 
asrannj mino lunedi prossimo. 

NEGOZIATI 
CON MAKARIOS 

LONDRA. 14 — I gi.im.ili londinesi 
^crisoT.o oggi che torse il governo in¬ 
glese fari venire a Londra ('arcive¬ 
scovo Malsano», ora conr.nato alle 
isole Se>chclles. per nuovi negoziati 
sul futuro assetto politico di Cipro 

TREGUA PER CIPRO 

NtCOSIA, 14 — Il gabinetto Interno 
del Consiglio della etnarchia di Ci 
prò terrà oggi una riunione « urgente 
e straordinaria » per esaminare la 
situazione in seguito all'oiferta di 
tregua darmi dell I OLA alle autori 
là britanniche 

NEPAL E URSS . 

KATMANDU. 16 - Il pruni mini¬ 
stro del \ep«l Tarl-a Pra»e Xcharva. 
ha acveilato I invito sii recarsi n.'i 
I L'RSS. invito trasmessogli ieri dal 
l'ambasciatore sovietico Menshlkov 
l.a data della visita non è stata 
fissata 

VITTIME MONTE BIANCO 

CHA.V.ONIX, 16 — Una spedizione 
composta di 25 uomini e organizzata 
dalla locSle « società di soccorso In 
montagna * sarà presto Incaricata di 


ricondurre a va’le le «alme degli 
sfortunati alpinisti Henry e Vincen- 
don. sepolte sotto le nevi del .Mon¬ 
te Rumo 

IDI DI MARZO 

RIVERII E AD. (New torà) 16 — 

Studenti l'ceall americani hanno or¬ 
ganizzato |n questa località nn ban¬ 
chetto per commemorare il himilie 
nario della morie di Giulio Ce«vre. 
pugnalato da Bruto rei 47 a C. I 
preparativi per la cerimonia sono 
«tati fatti di un centin.vo di giovani 
che con «ritiri cura hjnno compilato 
il programma della man-festazione. 

ANNO GEOFISICO 

VIENNA, I6 — Il giornale unghe¬ 
rese del sindacati. « Nepakarat ». In¬ 
formi che oltre cento scienziati un¬ 
gheresi parteciperanno all'anno geo¬ 
fisico internazionale che avrà Inizio 
il 1. luglio I477. 

SMERALDO GIGANTE 

JOHANNESBURG. I* — lo sme¬ 
raldo gigante del Sud-Africa, che pe¬ 
sa 24 f*si carati, è stato spedito ieri 
•n aereo a New York dai suoi pro¬ 
prietari perche Harry Winston da 
I >ro ritenuto il massimo esperto del 
mondo, ne stabilisca il valore 

ARRESTI A CUBA 

L’AVANA, Il — Il numero degli 
arresti operati In seguito al fallito 
colpo di mano di mercoledì contro 
il pai ano presidenziale supera I 
duecento, e La polizia continua le sue 
ricerche a lo scopo di trarre In arre¬ 
sto altri responsabili. 


MADRAS (India). 16. — II 
dr. De Wattec Ville, profes¬ 
sore di ostetricia e ginecologia 
all'Università di Ginevra, ha 
descritto a Madras, durante 
una intervista, un metodo per 
l'individuazione de! sesso del 
nascituro per mezzo di pun¬ 
tura addominale. 

Il sesso è rivelato dall'osa- 
mc dette cellule del feto pre¬ 
levate con la puntura, al quin¬ 
to mese di gravidanza. Il me¬ 
todo. ha avvertito il profes¬ 
sore. è comunque - molto ri¬ 
schioso -. 


Eslraziomi del Lofio 


Bari 

40 

28 

71 

22 

88 

Cagliari 

53 

26 

8 

47 

49 

Firenze 

44 

50 

27 

33 

65 

Genova 

63 

3 

.49 

46 

51 

Milano 

70 

23 

48 

33 

87 

Napoli 

76 

73 

46 

47 

52 

Palermo 

81 

54 

24 

21 

48 

Roma 

28 

66 

18 

83 

26 

Torino 

47 

70 

80 

35 

57 

Venezia 

32 

81 

53 

33 

861 


...bra« avevi ragione 



ho pranzato bene con 


*..sù sono proprio soddisfatto... la bistecca era splendida: 
saporita, leggera, cotta a puntino: una vera delizia. 

E i pisellini non erano un sogno? Caro, c’è da ringraziare 
Gradina che ci dà una cucina gustosa e leggera... è un 
condimento ricco e squisito... vedessi che rendimento. 

£ sta «itr faaw to Iffw» Gradina è composta esclusivamente di scel¬ 
tissimi olii vegetali; sono esclusi i grassi di origine animale; ecco perchè 
Gradina, usata da sola, dà a tutti i piatti una grande leggerezza e 
digeribilità. 

£ «a aliatalo aatritato. Come gli altri grassi pregiati è una preziosa 
fonte di energia per l’organismo. 

£ ma «oadiatato ideale per i fritti, per i dolci, nell’arrosto, nell* 
pastasciutta É meravigliosa per verdure e salse e, spalmata sul pan% 
rulla tartine, sui tosti, è una merenda squisite* 
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